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Il monito degli Stati Uniti: 
«Cina pronta a fornire armi» 


AUDINO / ALLE PAG.2 E3 


LA POLEMICA 
Superbonus 

il governo 

prova a sbloccare 
i crediti fiscali 


Giorgia Meloni 


Forza Italia aveva annunciato le 
«barricate» per difendere il settore 
dell’edilizia, per cambiare il decreto 
che mette una pietra tombale sulla 
cessione dei crediti fiscali. 
MONTICELLI / ALLE PAG.6E7 


RISPARMIO 

La Bce pronta 
a tagliare i Btp 
Trenta miliardi 
sono a rischio 


Fino a trentasei miliardi di Btp in 
meno nel portafoglio della Banca 
centrale europea. Questo è il ri- 
schio. GORIA/APAG.9 


LE IDEE 

Urne vuote: 

si sta inceppando 
il sistema 
democratico 


LL atortaresta la stessa! Le fette di- 
ventano più sottili per chi per- 
de, ma accadrebbe anche se a vota- 
re fosse il 100%.WEBER/APAG.10 


Zelensky: «L'Italia ci sostiene» 
Meloniin viaggio verso l'Ucraina 


FIRPO/ALLEPAG.2E3 


(- am 
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UDIENZA A GORIZIA. LA DIFESA: «LIQUIDAZIONE LEGITTIMA E NECESSARIA» 


Baila di Sistiana 
titolari a processo 
per bancarotta 


In sei a giudizio fra cui tre membri della famiglia Fari 
Il pm: sottostimati Cohiba, Caravella e Cantera Cafè 


Ilocali Cohiba, Caravella e Cantera 
Cafè eranoinvogaall’epoca, a servi- 
zio dei frequentatori della Baia di 
Sistiana. Fino a quando passarono 
di mano, nell’ambito di una proce- 
dura di liquidazione, dalla Servizio 


Turistico Sistiana Srl alle società 
Rorimar e Servizio Ricreativo Si- 
stiana Srl. Tutte società con sede le- 
gale a Monfalcone. Una cessione 
ora al centro di un processo per ban- 
carotta fraudolenta: chiamati a ri- 


spondere Ivano Fari, 72 anni, i figli 
Sergio, 49, e Riccardo, 41, rispetti- 
vamente in qualità di amministra- 
tore di fatto della Servizio Turistico 
Sistiana, con i due fratelli soci al 
50%. BORSANI / A PAG. 17 


Nelle piccole imprese 
mancano specializzati: 
servono 400 lavoratori 


GRECO /APAG.16 


I panificatori fra le figure richieste 


Attaccata a morsi 
dal proprio cane 
finisce a Cattinara 


SARTI/APAG.18 


Formaggi e poesia 
Il rilancio dei rifugi 


CODAGNONE / ALLE PAG. 14E15 


«Campeggi, in vista 
rincari fino al 20%» 
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L'invasione dell'Ucraina 


Uski Audino / MONACO 


9 approvvigiona- 

mento europeo di 

armi e munizioni è 

l'argomento che 
tiene banco l’ultimo giorno 
della Conferenza della sicu- 
rezza di Monaco. Nel soste- 
gno all’Ucraina «dobbiamo 
passare dalle parole ai fatti» 
esorta l’alto rappresentante 
Ue per gli Affari esteri Josep 
Borrell. Le iniziative nazio- 
nali vanno bene ma non ba- 
stano. Il caso dei Leopard 2 
e la “coalizione panzer” che 
stenta a decollare, mostra 
che il sostegno militare a 
Kiev implica una questione 
di dimensioni più ampie: ri- 
guarda l'industria europea 
della difesa. Di questo si par- 
lerà oggi alla riunione dei 
ministri degli Esteri europei 
a Bruxelles, anche se il pun- 
to- ufficialmente — non è in 
agenda. 

Se l'Europa vuole sostene- 
re militarmente l’Ucraina de- 
ve essere all'altezza delle sue 
ambizioni, e questo significa 
in primo luogo una cosa: do- 
tarsi di un equipaggiamento 
sufficiente, in primis di muni- 
zioni. Ma proprio questa è 
una nota dolente che acco- 
muna trasversalmente tanti 
Paesi Ue. «Zelensky e l’Ucrai- 
na non hanno abbastanza 


Putin conta sul fatto 
che gli europei 
possano stancarsi 

di sostenere la guerra 


munizioni, ma hanno abba- 
stanza motivazione. Devono 
essere riforniti meglio» e noi 
europei dobbiamo «accelera- 
reil nostro sostegno», ha det- 
to ancora Borrell. Ma se le 
munizioni in Europa manca- 
no ela Svizzera, grande pro- 
duttrice come il Brasile, non 
vuole vendere per non viola- 
re la sua neutralità, il proble- 
maèamonte, sostiene la pre- 
mier estone Kaja Kallas. L’in- 
dustria della difesa europea 
nonhaancora abbastanza or- 
dinativi da parte dei governi 
delle capitali europee per 
trainare la sua produzione. 
Questo è il nucleo del proble- 
ma. Una questione che in par- 
teè economica e in parte poli- 
tica: «alcuni Paesi credono 
ancora che passerà» in fretta 
la guerra e Putin conta sul fat- 
to che gli europei si stanchi- 
no di sostenere la guerra, ha 
aggiunto la estone. Il tema è 
stato ripreso anche dalla pre- 
sidente della Commissione 
Ursula von der Leyen: «cre- 
do che sia venuto il momen- 


LA GIORNATA 


Corsa 


to di aumentare la produzio- 
ne di prodotti standardizzati 
di cui l'Ucraina ha un dispera- 
to bisogno». «Dobbiamo fare 
come durante la pandemia» 
ha aggiunto, con riferimen- 
to ai contratti stipulati all’e- 
poca con le aziende farma- 
ceutiche per l’acquisto dei 
vaccini contro il Covid. Il pre- 
sidente francese Macron dal 
palco del Bayerischer Hof 
aveva parlato esplicitamen- 
te della necessità di «un’eco- 
nomia di guerra». Anche l’Ita- 


alle arm] 


lia, rappresentata a Monaco 
dal solo ministro degli Esteri 
Antonio Tajani — mentre 
scandinavi, baltici ed ex Vise- 
grad schieravano presidenti 
della Repubblica, primi mini- 
stri e ministri degli Esteri—so- 
stiene il progetto di una pro- 
duzione europea della Dife- 
sa. «Sono sempre a favore 
della cooperazione a livello 
europeo. Il caso del vaccino 
sul Covid è stato un buon 
esempio» ha detto Tajani 
«anche quando la questione 


Gli Usa: la Cina è pronta a fornirle 
alla Russia. L'Ue prepara un vertice 
per rilanciare la sua produzione 
«Passiamo dalle parole ai fatti» 


riguarda la competizione fra 
le nostre imprese dobbiamo 
prendere decisioni a livello 
europeo enonnazionale». 
Più a nord, la ministra del- 
la Difesa tedesca Annalena 
Baerbock sabato sera faceva 
trapelare la sua irritazione 
per gli scarsi risultati ottenu- 
ti dal tentativo di costruire 
una coalizione europea di 
panzer leopard 2 A6 per l’U- 
craina, voluti da tutti a paro- 
le ma messi a disposizione 
da pochi. L'obiettivo del can- 


Diplomazia e armamenti 
Il ministro degli Esteri cinese 
WangYiconilsegretario î 
di Stato Usa Antony Blinken e Di 
decineditanktedeschiLeopardl | © 


Zelensky e Kiev 
non hanno 


abbastanza 
munizioni 
Devono essere 
riforniti meglio 


Antony Blinken 
Segretario di Stato Usa 


Abbiamo 
informazioni che 
ci fanno temere 
che i cinesi stiano 
considerando 

di fornire armi 


La visita: oggi la tappa a Varsavia e il summit programmato con Morawiecki 


Meloni, viaggio a Kiev per vedere Zelensky 
Lapremier:«Siamoatlantisti, parlano i fatti» 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


Ì 


il viaggio a lungo 
promesso. Annun- 
ciato e rinviato più 
volte. Kiev come pro- 
va di amore atlantista. Gior- 
gia Meloni non avrebbe po- 
tuto aspettare ancora. Ave- 
va detto entro il 24 febbra- 
io, giorno in cui un anno fa 
iniziò la carneficina di Pu- 
tin, e sarà così: domani la 
presidente del Consiglio ar- 
riverà nella capitale ucrai- 
na, per abbracciare Volody- 
myr Zelensky e garantirgli 
tutto il sostegno possibile, 
umanitario e militare. 
AI presidente che il mon- 
do ha imparato a conoscere 
in mimetica, comandante 


È 
Ù 
4 


La premier Giorgia Meloni e il presidente ucraino Zelensky 


di un esercito che non si ar- 
rende all'aggressione 
dell’autocrate del Cremli- 
no, Meloniribadirà che il go- 
verno italiano non si muove 
di un millimetro dalla linea 
sposata sin dal principio. La 


premier tenterà così di far di- 
menticare agli ucraini le pa- 
role di Silvio Berlusconi. 
Quella frase soprattutto, 
pronunciata una settimana 
fa, riferita a Zelensky: «Io 
nonlo avrei incontrato». Es- 


sere a Kiev, accanto al lea- 
der della resistenza, tre gior- 
ni prima dell’anniversario 
dell’invasione, è la risposta 
di Melonia chi sospetta pos- 
sa finire ostaggio dei suoi al- 
leati, più riluttanti sull’invio 
delle armi. «Parlano i fatti, 
parlano i voti in Parlamen- 
to» spiegherà Meloni. 

EinParlamento tuttii par- 
titi del centrodestra, Forza 
Italia e Lega compresi, han- 
novotato a favore. E quanto 
ha assicurato pure il mini- 
stro degli Esteri Antonio Ta- 
jani al collega ucraino Dmy- 
tro Kuleba, durante il collo- 
quio al vertice sulla sicurez- 
za di Monaco. 

A Kiev Meloni troverà ad 
attenderla anche i due gior- 
nalisti italiani, Alfredo Bo- 
sco e Andrea Sceresini, bloc- 
cati e senza possibilità di la- 


vorare, perché sospettati 
dalle autorità ucraine di es- 
sere «collaborazionisti dei 
russi». E un’accusa che en- 
trambi ovviamente respin- 
gono e che sperano possa es- 
sere cancellata una volta 
per tutte, attraverso una ri- 
chiesta della premier rivol- 
ta direttamente a Zelensky. 

I dettagli della missione 
di Meloni sono coperti da se- 
greto. Di certo, come tutti, 
arriverà in treno, partendo 
dal confine polacco. Prima, 
sarà a Varsavia dove oggi 
avrà un incontro con il pre- 
mier Mateusz Morawiecki, 
il principale alleato in Euro- 
pa della leader sovranista, e 
forseil più esplicito traicapi 
di governo e tra i membri 
della Nato a sostenere la li- 
nea della fermezza contro 
Putin. 

Un messaggio che, nelle 
ore in cui Meloni sarà a 
Kiev, verrà rilanciato da Joe 
Biden proprio da Varsavia, 
dove il presidente america- 
no è atteso per un vertice 
con i Paesi della frontiera 
Est, i più esposti alle mire di 
Mosca. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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celliere Olaf Scholz di invia- 
re l'equivalente di un batta- 
glione ucraino, cioè 31 cingo- 
latipanzerleopard 2 A6, mo- 
dello di punta della tedesca 
Krauss-Maffei Wegmann, è 
ancora lontano. Oltre alla 
Germania, che ne mette a di- 
sposizione 14, solo il Porto- 
gallo finora ha risposto all’ap- 
pello inviandone 3. In totale 
fanno 17, circa la metà. 
«Non basteranno per un bat- 
taglione» ha ammesso il 
neo-ministro della Difesa te- 


Resta il nodo 

dei carri armati 

da inviare: molti Paesi 
sono inritardo 


desca Boris Pistorius. All’ap- 
pello mancano finlandesi, 
svedesi, danesi e greci. La 
premier danese giustifica il 
mancato invio con un’opi- 
nione pubblica contraria, 
la Finlandia si appella alla 
necessità di tenerli in casa 
per garantire la sicurezza 
di oltre 1300 chilometri di 
confini con la Russia, men- 
tre la Polonia ne manderà 
14 ma di modelli più vec- 
chi, i 2A4. Intanto a Mona- 
co tutti cercano di ignorare 
larichiesta arrivata dal vice 
primo ministro ucraino Ole- 
xandr Kubrakov, e sostenu- 
ta dal ministro degli Esteri 
Dmytro Kuleba in conferen- 
za stampa, di munizioni a 
grappolo e armi al fosforo 
per rispondere agli attacchi 
dei russi che usano già que- 
sto tipo di arma sui civili. 
«La Nato non consiglia né 
fornisce questo tipo di ar- 
mi» ha risposto il segretario 
generale della Nato Jens 
Stoltenberg.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«So che l'Italia ci sosterrà sempre 
la guerra sara breve e vinceremo» 


Il presidente ucraino: «Con Meloni ho avuto ottimi colloqui, la sua linea non è cambiata 
Putin è isolato nel suo sogno di ricostruire l'impero sovietico, è ora che Pechino prenda le distanze» 


i prepariamo 
a una guerra 
corta e a una 


nostra vitto- 
ria». E per questo è fonda- 
mentale che le democrazie 
occidentali siano unite e che 
l’Italia non faccia mancare la 
sua voce all’appello. A parla- 
re è il presidente ucraino Vo- 
lodymyrZelenskyin un’inter- 
vista a tutto campo con i me- 
dia italiani, alla vigilia di un 
anno dall’invasione russa, il 
24 febbraio scorso, e dell’arri- 
vo domani della premier ita- 
liana. «Con Giorgia Meloni — 
ha detto—ho avuto ottimi col- 
loqui di recente a Bruxelles. 
Abbiamo ricevuto un pac- 
chetto di sostegno, il che si- 
gnifica che la linea di soste- 
gno di Giorgia non è cambia- 
ta, anzi, eio la ringrazio mol- 
to per la sua posizione. La 
aspetto, so che sta arrivando, 
Noi abbiamo un forte rispet- 
to dell’Italia e del popolo ita- 
liano». 

Zelensky ha mostrato di 
avere fiducia nella linea del 
governo italiano e di non la- 
sciarsi impressionare dai ven- 
ti filo-russi che sembrano 
scompigliare l’Italia: «Credo 
che parte della nostra debo- 
lezza sia dovuta al lavoro del- 
la propaganda russa — ha os- 
servato Zelensky in una Kiev 
minacciata dai bombarda- 
menti aerei e con i sacchetti 
di sabbia alle finestre —. Ecco 
il motivo per cui io di perso- 
nadal primo giorno dell’inva- 
sione ho creato un sistema di 
comunicazione continua per 
fornire la vera versione dei 
fatti. Abbiamovisto dall’inva- 
sione russa della Crimea e 
del Donbass che l’arrivo dei 
carri armati è preceduto dal- 
la campagna delle false noti- 
zie. Noi riteniamo che sia cen- 
trale mantenere il sostegno 
italiano per garantire quello 
degli altri Paesi e ciò vale an- 
che per la compattezza 
dell'Europa, dove l’Italia ha 
un ruolo trainante in campo 
economico, sociale e politi- 
co. Sono comunque fiducio- 
so: Giorgia è una donna forte 
che può tenere compatto il 
suo governo». 

Liquida poi con una battu- 
tal’ultima uscita di Silvio Ber- 
lusconi: «Gli piace la Vodka? 
Noi ne abbiamo di ottima 
qualità in Ucraina, se crede 
gliela regaliamo». A chi gli fa 
notare che i sondaggi regi- 
strano che gli italiani sono 
soltanto per il 50 per cento 
convinti che Putin sia l’ag- 
gressore, Zelensky risponde 
spostando lo sguardo sull’al- 
tro 50: «Non credo ci sia una 


SARA FIRPO 


maggioranza filorussa. Cre- 
dovi sia una parte significati- 
va della popolazione che è in- 
differente, che teme la guer- 
ra, teme il costo dell’energia, 
l'inflazione. Insomma, gente 
normale che non vuole fasti- 
di. Il mio sforzo è quello di 
spiegare perché ci difendia- 
mo, per ricordare gli orrori 
dell’invasione, la violenza co- 
me se all’improvviso un ban- 
dito arrivasse a casa vostra 
per rubare, violentare vostra 
figlia e uccidervi. Voglio dire 
agliitaliani che qui siamo co- 
me voi, mangiamo i vostri 


Il presidente ucraino Volodymyr | 
Zelensky:«Abbiamoricevuto | 
un pacchetto di sostegno, la | 
vostra linea non è cambiata» 


piatti, amiamo i nostri figli, 
noi combattiamo per soprav- 
vivere». 

Sul fronte diplomatico, la 
linea di Zelensky non cam- 
bia: dubita che qualsiasi ten- 
tativo di dialogo con il presi- 
dente russo Putin possa sorti- 
re il benché minimo risultato 
e non smette di credere che 
un gesto da parte della Cina 
potrebbe aiutare lo stallo. 
«Macron sta perdendo il suo 
tempo — ha detto con riferi- 
mento alla linea francese di 
promuovere il dialogo con la 
Russia —. Sono arrivato alla 


Lula si offre peril cessate-il-fuoco 
presto un colloquio col leader 


In attesa che l'Assemblea 
generale delle Nazioni Uni- 
te possa approvare la ces- 
sazione delle ostilità tra 
Ucraina e Russia la prossi- 
ma settimana, il presiden- 
te brasiliano, Luiz Inacio 
Lula da Silva, haorganizza- 
to un colloquio conil presi- 
dente ucraino, Volodymyr 
Zelensky, secondo fonti 
del ministero degli Esteri 
brasiliano. La data del col- 
loquio deve essere ancora 
negoziata dai diplomatici 
di entrambi i Paesi. Ieri, il 
ministro degli Esteri brasi- 


liano, Mauro Vieira, ha par- 
lato con il suo omologo 
ucraino, Dmytro Kuleba, 
alla Conferenza sulla sicu- 
rezza a Monaco di Baviera. 
Vieira ha incontrato anche 
il capo della difesa e della 
diplomazia dell’Unione eu- 
ropea, oltre ai ministri de- 
gli Esteri di 18 nazioni. Se- 
condo quanto hanno riferi- 
to fonti del governo brasi- 
liano a Cnn Brasil, tutti 
hanno espresso interesse 
per il ruolo del Brasile nel 
fermare la guerra nell’Eu- 
ropaorientale. — 


conclusione per cui noi non 
siamo in grado di cambiare 
l'atteggiamento russo. Se 
hanno deciso di isolarsi nel 
sogno della ricostruzione del 
vecchio impero sovietico 
non possiamo farci nulla, sta 
aloro scegliere o meno di coo- 
perare con la comunità delle 
nazioni sulla base del rispet- 
to reciproco. Quando si era- 
noimposte le sanzioni econo- 
miche c’era chi ci aveva accu- 
sato di isolare la Russia, ma 
nonerala verità: è stata inve- 
ce la decisione di lanciare la 
guerra che ha marginalizza- 
toPutin». 

Certo, se Pechino facesse 
un passo l’isolamento russo 
sarebbe più evidente: «Io per- 
sonalmente mi sono rivolto 
ai dirigenti cinesi per canali 
diretti e pubblicamente affin- 
ché non offrano alcun soste- 
gno ai russi in questa guerra 
—ha detto ancora Zelensky-. 
La mia speranza è che Pechi- 
no mantenga un atteggia- 
mento pragmatico, si rischia 
altrimenti la Terza Guerra 
Mondiale, credo ne siano 
ben consapevoli. Dai primi 
anni Novanta, al memoran- 
dum di Budapest e per tutti 
gli accordi raggiunti da allo- 
ra in poi, la Cina ha sempre 
mantenuto i suoi impegni. 
Personalmente mi auguro 
che la comunità internazio- 
nale aderisca compatta per 
sostenere il mio piano di pa- 
cein 10 punti, dove sono con- 
template le garanzie ameri- 
cane, cinesi e delle maggiori 
potenze per difendere la sicu- 
rezza mondiale. Non credo, 
invece, sia più possibile resta- 
re neutrali, occorre sceglie- 
re. Il mio piano mira alla pa- 
ce globale. Il nostro rapporto 
conla Cina è sempre stato ot- 
timo, abbiamo intense rela- 
zioni economiche da molti 
anniedè nell'interesse di tut- 
ti che non mutino. La sfida 
globale è sventare qualsiasi 
rischio di conflitto nuclea- 
re». 

Uno Zelensky che mostra 
di non temere il confronto 
sul terreno, anche a fronte 
delle perdite e della potenza 
di fuoco dei russi. «Nessuno 
ama lottare da solo. Ma chi 
dovesse valutare che ad un 
certo punto noi potremmo 
venire abbandonati significa 
che non ha capito le motiva- 
zioni profonde della nostra 
battaglia. Non siamo itrecen- 
to spartani, neppure ci sentia- 
moeroi, ma dietro di noi sap- 
piamo che c’è l'Europa e chi 
comprende il pericolo della 
minaccia russa». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


L'ANALISI 


La guerra di Putin fa saltare gli ultimi tabù 
Anche Germania e Giappone si riarmano 


La Conferenza di Monaco è passata dai discorsi geopolitici alla discussione su proiettili e carri armati 
l'Occidente è costretto a ricostruire l'industria bellica, e i grandi sconfitti del 1945 tornano in prima linea 


icorderemo, probabil- 

mente, questa 59° edi- 

zione della Conferen- 

za di Monaco sulla si- 
curezza, come quella dei “pro- 
iettili”. Oggetti di grandezza 
trascurabile per questo appun- 
tamento, finito ieri, che ogni 
annoriunisce qualche centina- 
io di capi di stato e di Governo, 
leader politici, industriali e al- 
ti ranghi militari fianco a fian- 
co con gli analisti dei più im- 
portanti think tank, per discu- 
tere degli assetti globali. Per 
molti anni questo incontro, 
chiamato anche la Davos della 
sicurezza, ha ruotato sulle sfi- 
de geopolitiche. Possibilmen- 
te ripetendo ogni due frasi che 
se ne parlava per «mantenere 
la pace e aumentare la coope- 
razione» globale. 

Ancora l’anno passato, il 
2022, nella 58esima edizione 
tenutasi fra il 18 e il 20 di feb- 
braio, finendo quattro giorni 
prima che in Ucraina entrasse- 
roicarri armati Russi, un Pre- 
sidente Zelensky in giacca, 
cravatta e camicia bianca, do- 
vette fare un lungo intervento 
per conquistare la platea, chie- 
dendodistare al fianco dell’U- 
craina in caso di invasione e 
proponendo sanzioni preven- 
tive nei confronti di Mosca. 
Venne rassicurato e applaudi- 
to, ma anche preso con qual- 
che incredulità. 

Quest'anno, il nuovo incon- 
tro di un Occidente immerso 
da un anno in una guerra sem- 
pre più vasta, l'umore è stato 
decisamente diverso. Non invi- 
tati la Russia (lo scorso anno 
fu invece Mosca a decidere di 
non andare) e l'Iran, la guerra 
ha stravolto ogni sorta di tecni- 
cismo in cui spesso l’appunta- 
mento si ancorava. E stavolta 
la conferenza è scesa giù giù 
dai massimi sistemi fino ai pro- 


iettili, o meglio alla loro scarsi- 
tà. Dettaglio che da solo rac- 
conta il cambio avvenuto nel 
nostro mondo, a cominciare 
dall'Europa. Ieri il tema delle 
munizioni è stato posto a con- 
clusione dell'ultima giornata 
dal capo della diplomazia Ue, 
quel Joseph Borrell, che cono- 
sciamo come voce, in tutte le 
circostanze, di ogni possibile 
invito alle negoziazioni. Il di- 
plomatico stavolta è stato inve- 
ce molto allarmato, e molto 
netto: «Ci troviamo in urgente 
modalità di guerra. Questa ca- 
renza di munizioni deve esse- 
re risolta velocemente; in po- 
che settimane». Sennò «la 
guerra sarà finita» — e non con 
unavittoria, intendeva. 


Stoltenberg: «L’Ucraina 
consuma molte 

più munizioni di quante 
ne produciamo» 


Borrell ha anche dato una 
spiegazione per la carenza di 
munizioni: «Succede perché 
abbiamo dimenticato le guer- 
re classiche». 

Che le scorte di munizioni si 
stiano rapidamente esauren- 
doè unfatto. L’Ucraina sta spa- 
rando, secondo stime di esper- 
ti, circa 7mila proiettili al gior- 
no, un terzo in più del volume 
dei Russi. Il Segretario della 
Nato Jens Stoltenberg ha alza- 
to l'allarme su questa scarsità. 
«L'attuale tasso di spesa per le 
munizioni dell'Ucraina è mol- 
te volte superiore ai nostro at- 
tuale tasso di produzione». 

L'importanza della questio- 
neè tale che Borrell ha suggeri- 
to di adottare il modello usato 
dalla UE per il Vaccino anti Co- 
vid. Ha anticipato che alla riu- 
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nione dioggi, lunedì, dei mini- 
stri degli esteri porterà la pro- 
postadi utilizzare a questo sco- 
po 3.6 miliardi dei fondi Euro- 
pei, già stanzianti per iniziati- 
ve diplomatiche: «Dobbiamo 
usare quello che gli stati mem- 
brigià hanno». 

L’urgenza del suo discorso 
non è occasionale. «Per gli aiu- 


Militari russi di pattuglia 
a Mariupol. La città “ 
è rimasta praticamente : 
distrutta dai È 
bombardamenti - 


ti militari deve esser fatto mol- 
to di più e molto più veloce- 
mente. Dobbiamo aumentare 
edaccelerare il nostro piano di 
appoggio all’Ucraina. Oggi oc- 
corrono dieci mesi all’esercito 
europeo per comprare un pro- 
iettile da 155 mm, quasi un an- 
no; equasi tre anni percompra- 
re un missile aria — aria. E un 


percorso che non funziona 
coniltipo di situazione di guer- 
raincuiviviamo». 

La conclusione è un passo 
avanti decisivo per la creazio- 
ne di un bilancio militare co- 
mune: «La difesa rimane un 
settore di competenza di cia- 
scun stato», ricorda Borrell, 
«ma se i vari stati faranno un 
aumento ciascuno per sé, au- 
menteremo i duplicati e non 
chiuderemo mai i buchi nella 
rete». Finora, conclude, «ab- 
biamo perso troppo tempo per 
prendere decisioni fondamen- 
tali, tipo inviare i carri arma- 
ti». «La guerra in Ucraina può 
agire come un risveglio e un in- 
centivo contro i tabù, aumen- 
tando l’operatività della difesa 


Sono i nostri alleati 
a trovarsiinuna 
potenziale nuova 
ondata di conflitti 


di tutta l'Europa». Consapevo- 
le delle implicazioni di questo 
invito, il diplomatico ha preci- 
sato che il suo scopo non è la 
militarizzazione dell'Europa, 
ma sostenere che l'Europa deb- 
ba «assumersi le proprie re- 
sponsabilità, inmodo da diven- 
tare un potente e affidabile 
partner degli Usa». 

Il premier Inglese Sunak ha 
espresso la stessa opinione - 
che «occorre attingere dalle ri- 
serve» di armi che ogni stato si 
tiene per sé. Ma se non sorpren- 
de che l'inglese abbia tale opi- 
nione, fa certamente più noti- 
zia che la Von der Leyen condi- 
vida le opinioni di Borrell. La 
Presidente sostiene che si do- 
vrebbero fare pagamenti anti- 
cipati, come garanzia, alle di- 
verse industrie di armiin Euro- 


pa, nella stessa maniera adot- 
tata con le farmaceutiche per 
la produzione del vaccino anti 
Covid. E anche la Von der 
Leyen ha chiuso, in una sorta 
di perfetto cortocircuito, il suo 
intervento sulle munizioni. Oc- 
corre riunire le industrie della 
difesa dell’Unione, ha detto, e 
chiedergli «di cosa avete biso- 
gno per accelerare e aumenta- 
re la produzione, inclusa quel- 
la di pezzi di artiglieria da 155 
millimetri». 

Discorsi di guerra veri. Cioè 
di quelli che si fanno in un mo- 
mento in cui si è in pieno scon- 
tro. Che è esattamente l’aria 
che si è sentita a Monaco. Un 
umore nuovo di preoccupazio- 
ne e fretta, tramutatosi nell’in- 
vito a un cambiamento di pas- 
so, un’accelerazione che va 
verso quello che per ora è un 
mini-riarmo, ma che ci porta 
già aun panorama più grande. 

Questa tendenza ad accele- 
rare ha già segnato una finora 
impensabile novità nella map- 
pa del mondo. Il Giappone ha 
annunciato un piano quin- 
quennale di riarmo di 300 mi- 
liardi di euro, il 58% in più ri- 
spetto al periodo 2018-2022. 
La Germania, che è il paese eu- 
ropeo che ospita il maggiornu- 
mero di testate atomiche ame- 
ricane, aumenterà nei prossi- 
mi cinque anni il suo budget 
per il riarmo del 56%, 405 mi- 
liardidieuro. 

Dettaglio non secondario, 
Germania e Giappone, sono i 
due paesi che hanno perso la 
seconda Guerra mondiale. E 
cheoggi, nella grande riscrittu- 
ra del pianeta, sono i nostri al- 
leati in una potenziale nuova 
ondata di guerre: la Germania 
in Europa contro la Russia, e il 
Giappone nell’estremo Orien- 
tecontrola Cina. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Meloni, una donna sola in viaggio 


olo per stare agli ulti- 

mi tempi: le accise. E 

poi il “caso Donzelli” 

diventato il “caso Del- 
mastro”, quindi il “caso Nor- 
dio”, ministro dimezzato 
dalla procura, quindi il “ca- 
so Meloni”, in quanto pre- 
mier che antepone la coper- 
tura dei suoi al senso delle 
istituzioni. E poila reazione 
scomposta al mancato invi- 
to a cena con Zelensky, vis- 
suto come un colpo mortale 
in termini di peso politico. E 
un Consiglio europeo piut- 


tosto deludente, gestito, 
per compensare la figurac- 
cia, conla retorica dei «risul- 
tati storici raggiunti». Già 
smontata dai numeri degli 
sbarchi (raddoppiati), an- 
che se la verità è nascosta 
dai cantori dell’’aiutiamoli 
acasaloro”.Epoiilsuperbo- 
nuselalite delle comari con 
Forza Italia. E ancora: il ca- 
so Berlusconi, mina esplosa 
sulla credibilità del gover- 
no e anche sul percorso, in 
vista del 2024, di alleanza 
dei Conservatori col Ppe. E 


poi le dimissioni di Augusta 
Montaruli (anche in questo 
caso: Giorgia Meloni non 
poteva permettersi, essen- 
do già condannata in secon- 
do grado, di non metterla al 
governo?). 

Ci si è messa anche l’in- 
fluenza perla premier, e non 
è la prima volta che, quando 
la corrente diventa troppo 
forte, si verifica un’eclissi da 
cedimento di anticorpi. E 
menomale che ci sono le op- 
posizioni a ricordare che la 
“donna sola al comando” 


noncorre rischi. Si compren- 
de perché il viaggio a Kiev 
rappresenti un diversivo 
straordinario e venga vissu- 
to da Giorgia Meloni, anche 
qui con una certa enfasi, co- 
me un momento spartiac- 
quee incancellabile, da sfrut- 
tare al massimo nel messag- 
gio, in sintonia col mood eu- 
ropeo di questa settimana: 
mostrare che c’è un ruolo in- 
ternazionale del governo ed 
è saldamente nelle sue ma- 
ni, nonostante le intemerate 
filo-russe dei suoi alleati, co- 


me controcanto rispetto 
all’incertezza complessiva 
della vicenda italiana. La 
“donna sola” che va a Kiev è 
in piena “sindrome polac- 
ca”: l’idea politica di fondo, 
in un quadro di freddezza 
con Francia e Germania, è 
coniugare, guardando alla 
Polonia, atlantismo spinto e 
imprintig conservatore. Con 
la differenza che loro non 
hanno il problema del debi- 
to pubblico dunque possono 
assumere una postura più 
antagonista rispetto all’Eu- 
ropa, mentre l’Italia sovrani- 
sta, in materia, siè allineata. 

Non c’è un solo dossier 
economico, dalla benzina al 
bonus edilizio, su cui non 


vengano accettati tutti i vin- 
coli di compatibilità già trac- 
ciati dal governo preceden- 
te con l’idea che, anche nel 
fantastico mondo di Hobbit, 
l'ombra di Draghi metta al ri- 
paro dalla speculazione in- 
ternazionale. E se così stan- 
nole cose forse sarebbe con- 
venuto a Giorgia Meloni 
un'operazione verità sin 
dall’inizio, sull’eredità trova- 
taesuciò che si poteva fare o 
meno, invece di dire che va 
tutto bene e poi rincorrere 
gli eventi. Kiev o morte co- 
me bandiera non ammaina- 
ta nell'immaginario colletti- 
vo. E tutto ilresto è una visio- 
neadata da destinarsi. — 
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I nodi dell'economia 


I fondi incagliati mettono a rischio la sopravvivenza di imprese e di professionisti edili 


Ance e Abi propongono di pagare gli F24 fiscali compensandoli con i soldi fermati nelle banche 


Sul Superbonus è caos 
Ora il soverno prova 
a sbloccare 15 miliardi 


ILCASO 


Luca Monticelli / ROMA 


orza Italia aveva an- 

nunciato le «barrica- 

te» per difendere il 

settore dell’edilizia 
e «modifiche irrinunciabi- 
li» per cambiare il decreto 
che mette una pietra tom- 
bale sulla cessione dei cre- 
diti fiscali. Dopo due gior- 
ni all’attacco, con i fedelis- 
simi di Silvio Berlusconi a 
criticare la linea della pre- 
mier Giorgia Meloni e del 
ministro Giancarlo Gior- 
getti, è proprio il Cavaliere 
che interviene per abbassa- 
rei toni: «Il mio punto di vi- 
sta, da uomo di Stato e di 
economia, è che sia giustifi- 
cato e forse inevitabile il 
percorso del governo per 
evitare danni al bilancio 
dello Stato, che potrebbe- 
ro addirittura portarci ad 
una situazione di default». 
In un messaggio sui social 
il leader di Forza Italia ri- 
corda che il Superbonus è 


Secondo il governo 
la misura voluta 

dai 5 Stelle è costata 
2000 euro a cittadino 


«una misura adottata dal 
governo Conte, il gover- 
no degli indistintibonusa 
pioggia, soggetti a conti- 
nue modifiche ed inter- 
pretazioni che hanno pro- 
vocato un clima di costan- 
te incertezza perle impre- 
se». Aziende, sottolinea 
Berlusconi, che sono «in 
agitazione come i nostri 
gruppi di Camera e Sena- 
to», ma ora toccherà al 
Parlamento discutere il 
decreto e, «ove lo ritenes- 
se opportuno, apportare 
utili modifiche». 
Insomma, la linea degli 
azzurri adesso collima con 
la premier Meloni che dice 
di essere alla ricerca di so- 
luzioni «per evitare il tra- 
collo di migliaia di aziende 
e mettere tutto su un bina- 
rio sensato». Nonostante 
le critiche delle categorie, 
la presidente del Consiglio 
difende il provvedimento: 
«Ci sono state moltissime 
truffe, circa nove miliardi 
di euro». Era necessario 
mettere un argine, aggiun- 
ge, altrimenti non ci sareb- 
bero stati più soldi per la 
prossima Finanziaria «per- 
ché il costo dei crediti è ar- 
rivato a 105 miliardi di eu- 


105 


miliardi il livello 
a cui è arrivato 

il costo dei crediti 
per gli incentivi 


9 


miliardi sarebbe 

la cifra raggiunta 
dalle truffe per false 
certificazioni 


ro, aogni italiano il Super- 
bonus è costato duemila 
euro. Quando spende lo 
Stato, nulla è gratis», affer- 
ma Meloni parlando in 
streaming sui social nel 
corso della sua rubrica “Ap- 
punti di Giorgia”. 

Oggi pomeriggio alle 17 
si terrà il tavolo a Palazzo 
Chigi con le associazioni 
delle aziende del settore 
edilizio. Peril governo par- 
teciperanno il sottosegre- 
tario Alfredo Mantovano, 
il ministro dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti, il suo 
vice Maurizio Leo, il diret- 
tore dell’Agenzia delle en- 
trate Ernesto Maria Ruffi- 
ni e i ministri Adolfo Urso 
e Gilberto Pichetto Fratin, 
rispettivamente del dica- 
stero delle Imprese e 
dell’Ambiente. 

L'obiettivo dell’esecuti- 
vo adesso è sbloccare i 15 
miliardi di vecchi crediti fi- 
scali incagliati, stima che 
potrebbe essere anche su- 
periore. Per placare l’ira 
delle imprese, in rivolta 
contro il decreto che bloc- 


ca lo sconto in fattura, la 
priorità è riattivare il mer- 
cato dei crediti fermo già 
da mesi, aiutando così le 
aziende in crisi di liquidi- 
tà. In questa operazione si 
vuole coinvolgere la Cassa 
depositi e prestiti e la Sa- 
ce, che insieme all’Abi, in- 
contreranno il governo 
mezz'ora prima dell’ap- 
puntamento fissato con le 
categorie. 


Fratelli d’Italia 

ha lanciato la proposta 
di cartolarizzare 

i crediti accumulati 


Fratelli d’Italia ha lancia- 
tola proposta di cartolariz- 
zare i crediti accumulati: 
queste attività illiquide 
verrebbero impacchettate 
in un prodotto finanziario, 
poi collocato sul mercato. 
Ipotesi che pare non con- 
vincere i tecnici del Teso- 
ro: le cartolarizzazioni, in- 
fatti, richiamano alla me- 
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moria quel sistema banca- 
rio ombra, quella finanza 
creativa alla base della cri- 
si dei mutui subprime. La 
strada che invece sembra 
voler percorrere il gover- 
no è quella tracciata dall’i- 
dea di Abi e Ance, ovvero 
pagare gli F24 delle tasse 
compensandoli con i credi- 
ti nella pancia delle ban- 
che. Tuttavia bisogna 
aspettare i dati del deficit 
che l’Istat comunicherà uf- 
ficialmente il 1° marzo. Se, 
come sembra, il peso dei 
crediti fiscali dei bonus edi- 
lizi sarà caricato tutto sul 


Continuano a salire i cantieri rimasti 
a metà con le impalcature montate 
ma conle ristrutturazioni ferme 


HIM 


i, nì nanni rg 


deficit del 2021 e del 
2022, allora si potrebbe 
concedere quest'anno lo 
spazio fiscale che serve al- 
le banche per ricominciare 
acomprareicrediti, maga- 
riconl’aiuto di Cdpe Sace. 

«Serve una soluzione ra- 
pida», auspica la presiden- 
te dell’Ance Federica Bran- 
caccio, che lancia l’allar- 
me: «C'è una crisi di liquidi- 
tà che rischia di far fallire 
migliaia di imprese e di far 
saltare la grande opportu- 
nità rappresentata dal 
Pnrr». — 
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Lo scontro ha preso una china pericolosa per la tenuta dell'esecutivo e mette a rischio tutti i tavoli delle riforme 


Tregua tra Meloni e Berlusconi, ma la pace è lontana 
gli sherpa sono impegnati a trovare un accordo 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


x 


9 è stato un mo- 
mento, nel pieno 
dello scontro du- 
rissimotra gli uo- 

minidiForza Italia eiloro al- 
leati di Fratelli d’Italia, in 
cui Silvio Berlusconi e Gior- 
gia Meloni si sono resi conto 
che era necessario tirare il 
freno.Idue nonsi sono senti- 
ti, nemmeno una telefona- 
ta, equesto la dice lunga sul- 
lo stato del loro rapporto 
personale, oltre che politi- 
co, ma hanno inviato i loro 
sherpa per siglare il cessate 
il fuoco. Non la pace. Quel- 
la, ormai, avrà bisogno di 
ben più tempo di una notta- 
ta, semaisivorrà cercare. 
C'è un tempo per tutto. Ei 
due leader, in questo mo- 
mento, hanno capito che la 
situazione stava scivolando 
via di mano. Nessuno sem- 
brava avere più il controllo e 


in politica, specie quando si 
è al governo, è ciò che più di 
pericoloso esista. Prima lo 
scontro sul Superbonus, su 
cui sono piovute minacce di 
«alzare barricate» da parte 
degli azzurri, poi il cortocir- 
cuito sul caso Montaruli, 
con le parole del deputato 
forzista Giorgio Mulè «ma- 
le interpretate» dai Fratelli, 
che hanno risposto facendo 
arrivare ai giornali delle ve- 
line, dirette al deputato di 
Forza Italia, cariche di un 
astio che raramente è stato 
riservato agli avversari, fi- 
gurarsi a un membro della 
stessa maggioranza. 

Così, una dichiarazione 
dopo l’altra, lo scontro ini- 
ziava a prendere una china 
considerata da entrambe le 
parti pericolosa per la tenu- 
ta del governo: «Come fac- 
ciamo a metterci intorno a 
un tavolo e discutere delle 
prossime riforme, se questo 
è il clima?», si sono chiesti 
gli uomini di Meloni. Preoc- 
cupazioni condivise dal 


Silvio Berlusconi 


Cav, anche lui convinto - 
racconta chi gli è vicino - 
che fosse «necessario ripor- 
tare tutto nell’alveo di un 
normale confronto interno 
al centrodestra, nonostan- 
te tutto». E in quel «nono- 
stante» si cela la convinzio- 
ne di una differenza quasi 
antropologica; tutt’altro 
che una sfumatura tramem- 
bri della stessa coalizione. 
Ma ora serve una tregua. 
Meloni aveva già lanciato 
un segnale sul Superbonus, 
aprendo a modifiche in Par- 


lamento. Gesto che aveva 
contribuito a fermare una 
nota di fuoco di Berlusconi 
in difesa del bonus edilizio. 
Quella nota è stata riposta 
nel cassetto sabato sera e ie- 
riè stata interamente riscrit- 
ta, dalla prima all’ultima pa- 
rola. Quel che viene partori- 
to, al termine del lavoro di 
nuova stesura, è un messag- 
gio di buoni intenti, diplo- 
matico, pacato. Lontano, 
lontanissimo dalle intenzio- 
ni iniziali. Il Cav ha fatto di 
più, affidando ai social un 
messaggio per la dimissio- 
naria Augusta Montaruli 
che va ben oltre l’onore del- 
le armi. Le esprime «vici- 
nanza», il Cav, e ne apprez- 
za il «gesto responsabile e 
meritorio» delle dimissio- 
ni, con i migliori auguri per 
ilsuo futuro impegno politi- 
co «da sempre connotato 
da competenza, serietà e de- 
terminazione». 

Un messaggio così, rivol- 
to da Berlusconi a un parla- 
mentare di un altro partito, 


non si era mai visto. «Anche 
troppo» dicono con un sorri- 
so i fedelissimi di Meloni. 
Gli sherpa della premier ave- 
vano chiesto ai forzisti di 
chiudere anche la questione 
Montaruli, dopo la lunga 
scia di insulti volati da una 
parte all’altra, e l'impegno 
del leader nel voler manda- 
re unsegnale in prima perso- 
na ha avuto un peso. Ma per 
dare un senso degli umori 
che covano sotto la cenere, i 
falchi di Forza Italia sogghi- 
gnano: «Il presidente Berlu- 
sconi non sa nemmeno chi 
sia Montaruli. Ha scritto 
quel tweet, e non una nota, 
solo perché è un uomo di pa- 
ce e questo serviva». 

Nessuno scommette più 
sulla durata di questo esecu- 
tivo, però, come invece acca- 
deva all’alba dell’esperien- 
za di governo. Sono stati suf- 
ficienti meno di quattro me- 
si. E se c'è un tempo per tut- 
to, il tempo della pace è du- 
rato poco. — 
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I nodi dell'economia 


Vittime 


dei Crediti bloccati 


Luigi Grassia 


Raccogliendoi pareri dal bas- 
so, cioè fra gli imprenditori, i 
professionisti e gli operai che 
subiscono sulla loro pelle le 
conseguenze dei crediti fisca- 
li da Superbonus che (di fat- 
to) svaniscono, si sente dire 
tutto e il contrario di tutto: di- 
fesa diuna norma piena di di- 
fetti ma capace di rilanciare 
un pezzo di economia italia- 
na, ansia per regole che cam- 
biano in corso d’opera la- 
sciando col cerino in mano 
aziende e lavoratori, paura 


to alla larga dai contratti fi- 
nanziati conicrediti fiscali, e 
solo grazie a questa mossa si 
è salvato da una probabile 
bancarotta. Resta un barlu- 
me di speranza, cioè che si 
possa rimediare in extremis 
al disastro con un sistema di 
compensazioni fiscali. Ma va- 
le la pena di sottolineare an- 


La situazione al 31 gennaio 2023 


INVESTIMENTI AMMESSI A DETRAZIONE 


Paura di bancarotte in serie 
e licenziamenti dimassa dopo ilcambio 
in corsa delle regole sull'edilizia 


COSÌ IL SUPERBONUS 110% 


oltre65,2 


miliardi 
di euro 


oltre 71,7 
miliardi 


ONERI PER LO STATO di euro 


che un’altra testimonianza: 

quella dei muratori che nel lo- 

ro lavoro (duro e spesso peri- 

coloso) dichiarano di vedere 

non solo un mezzo per incas- 

sare uno stipendio ma anche b 

una soddisfazione persona- - 


594.891 


113.845 


di fallimenti di aziende e li- le: «Quando ripasso da una Ò Edifici 
cenziamenti collettivi, perar- strada, sono orgoglioso di sa- = unifamiliari 
rivare alla testimonianza più perechequelpalazzohocon- = (Mil IR lla: 
amara: quella dell’imprendi- tribuito io a costruirlo o a ri- LEGA 
tore che da un anno sentiva strutturarlo». — e eneisali 

Fonte: Enea 


puzza di bruciato e si è tenu- 
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IL DOSSIER 


96.877 


GEA - WITHUB 


ALESSANDRO AGUÌ, IMPRENDITORE EDILE 


«Molti dichiareranno fallimento, noi no» 


lmercatosi è bloccato all’improvvi- 
<< | so, da venerdì abbiamo i clienti 

che ci telefonano in ansia per chie- 
dere che cosa si può fare. Noi come Ima Co- 
struzioni abbiamo tre cantieri aperti dove 
abbiamo anticipato tutte le spese, a parte 
l'anticipo versato dai clienti». A 
parlare così è Alessandro Aguì, am- 
ministratore e titolare di un’impre- 
sa di restauri e ristrutturazioni edi- 
lizie; osserva che «i vari bonus e Su- 
perbonus sembravano concepiti 
proprio per la nostra attività», più 
ancora che per la media delle 
aziende edili, salvo adesso trovarsi col ceri- 
noin mano. Ecco, ivostri clienti vi telefona- 
no, e voi che cosa rispondete?Che cosa fa- 
rete? «Ci sono due soluzioni - risponde 
Aguì -. Le aziende più esposte sul piano fi- 
nanziario avranno la tentazione di dichia- 
rare fallimento. Ma per quanti ci riguarda 


non prendiamo neanche in considerazio- 
ne un’ipotesi del genere. La Ima Costruzio- 
ninonfarà così, sceglierà l’altra strada, per 
l’onore del nostro nome». Quindi portere- 
te avanti comunque i lavori? «Senza dub- 
bio. Anche se questa scelta sarà più facile 
per imprese di maggiori dimensio- 
ni e con più liquidità a cui attinge- 
re». Aguì spera comunque che il go- 
verno si renda conto dell’errore e ci 
metta una pezza: «Si può immagi- 
nare un sistema di compensazioni 
fiscali che risolva il problema, sal- 
vando il sistema dei bonus e Super- 
bonus», che è stato creato pieno di difetti, 
dice Aguì, ma ha avuto diversi meriti: «Ha 
rilanciato il settore, ha aumentato l’occu- 
pazione, ha beneficiato i territori, e ha fat- 
to bene anche alFisco, come rivela uno stu- 
dio del Censis». — LUI. GRA. 
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ANTONINO SARCHIELLO, IMPRENDITORE EDILE 


«Da un anno rifiutiamo i contratti a credito» 


Serena Riformato 


bbiamo circa un milione di credi- 
<< ti incagliati nel cassetto fiscale 

dal2021, se nonci fossimo ferma- 
ti con i lavori del Superbonus un anno fa, 
adesso rischieremmo il fallimento». 
Con il fratello e il socio Antonio Elia, 
l'imprenditore Antonino Sarchiello 
gestisce l’Elia Restauri srl, ditta edile 
di Romentino, in provincia di Nova- 
ra. Quindici dipendenti e altrettanti 
artigiani — piccoli lavoratori autono- 
mi — con cui collaborano in maniera 
continuativa. «Nonostante le promesse, la 
banca non ha mai trasformato in liquidità 
quelcredito, dice Sarchiello—orala mia pre- 
occupazione è di non vedere mai quei soldi». 
Preoccupazione maturata con una certa lun- 
gimiranza. Davanti al milione di euro che 
nonriusciva e non riesce ancora a riscuotere, 


pertuttoil2022.’Elia Restauri nonha più pre- 
so lavori legati ai bonus casa. «Abbiamo inve- 
ce ricominciato ad accettare anche commes- 
se più piccole», racconta l'imprenditore. La fu- 
gada un ulteriore accumulo di crediti fiscali è 
stata in un certo senso obbligata: «I fornitori 
vanno pagati con la liquidità quella 
vera e così pure i dipendenti». Solo 
questo ha permesso di evitare il peg- 
gio, Sarchiello ne è certo: «Su quella 
strada lì, oggi potevamo chiudere l’a- 
zienda, come capiterà a molte altre». 
All’orizzonte, però, l'imprenditore 
novarese vede solo nuvole: «Con que- 
sto nuovo decreto, anche se gli incentivi ri- 
mangono, chi mai vorrà usarli con il rischio 
che le regole cambino di nuovo in corsa?», ra- 
giona Sarchiello. «Rischiamo di tornare ai li- 
velli della crisi del 2008, che ha colpito dura- 
mente tutto il settore edile». — 
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CARLOTTA PENATI, PRESIDENTE DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI DI MILANO 


«In una notte cancellato il lavoro del 2022» 


Sandra Riccio 


n una sola notte il mio studio ha per- 
<< | so tutti i nuovi progetti con cessione 

del credito. Vuol dire che abbiamo vi- 
sto andare in fumo il lavoro dell’ultimo an- 
no». Così Carlotta Penati, ingegnere 
e architetto, a capo dello studio omo- 
nimo di progettazione e presidente 
dell'Ordine degli Ingegneri della pro- 
vincia di Milano. Per la presidente la 
«scelta non pianificata è molto teme- 
raria» perché «non è stato concesso il 
tempo necessario per sistemare una 
situazione in corsa. Ho molte pratiche che so- 
no pronte ma non hanno ricevuto l’invio. 
Avessi avuto anche solo un giorno in più, quei 
progetti sarebbero stati consegnati. E così sia- 
mo rimasti col cerino in mano, siamo la parte 
più debole di tutta la vicenda». Anche perché 
studi come questo garantiscono servizi com- 


plessi, dalle valutazioni alle verifiche dei co- 
sti, fino alle revisioni delle progettazioni che 
precedono la Cilas (dichiarazione di inizio la- 
vori, ndr). E adesso cosa succede? «La gran 
parte dei lavori a cui stavamo lavorando ter- 
mineranno sicuramente conil decreto dell’al- 
tro giorno. Ma non finisce qui. Ci 
aspettiamo molti contenziosi perché 
ci sono contratti firmati a cui non fa- 
rà seguito l'iter successivo del bonus. 
Il problema èdiffuso: molti studi pro- 
fessionali impegnati con i bonus po- 
trebbero chiudere. Anzi, illoro nume- 
ro sarà molto più alto di quello delle 
imprese edili che falliranno. Gli studi profes- 
sionali hanno affrontato costi e impegnato 
competenze per mesi. Adesso sono assoluta- 
mente increduli e sfiduciati. Pensiamo che 
questo modo di operare non faccia bene al 
Paese». — 
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EDOARDO BUONGIOVANNI, PORTAVOCE DEGLI OPERAI 


«In ansia per le spese e per le famiglie» 


9 è paura fra gli operai dei can- 

<< tieri. Paura di trovarsi per la 
strada dall’oggi al domani. 

Con il Superbonus tante aziende edili ave- 
vano ricominciato a assumere. Ma ades- 
so?». Lo dice Edoardo Buongiovanni, 30 
anni, che gira peri cantieri di Pisto- 
ia e provincia; fa il delegato sinda- 
cale della Filca Cisl (la sigla di set- 
tore) ma da un po’ di tempo, spie- 
ga, la sua attività principale è assi- 
stere i muratori nella richiesta di 
bonus sociali, «sempre più neces- 
sari alle famiglie dei lavoratori di 
fronte al boom dei prezzi. Già era difficile 
per molti arrivare alla fine del mese con 
un’occupazione, e adesso arriva anche l’in- 
cubo di perdere il posto di lavoro». Buon- 
giovanni ha raccolto tante storie: «C'è chi 
si è appena sposato. C'è chi ha appena fat- 
to un muto. Sento operai che dicono: po- 


trò permettermi le spese minime che ho 
fatto finora? Per non parlare del futuro 
dei figli, che sembra una prospettiva sem- 
pre più lontana». Chiediamo: c’è differen- 
za fra le ansie dei muratori giovani e quel- 
le degli anziani? Buongiovanni risponde 
di sì: «Chi lavora da più tempo in 
un’azienda si immagina di poter 
contare su un minimo di stabilità, 
anche se adesso teme la chiusura 
dell'impresa. Chi invece è più gio- 
vane teme di essere il primo nella 
lista dei licenziati». Ma il lavoro 
dei muratori, duro e anche perico- 
loso, è qualcosa che attira i lavoratori, al 
di là dello stipendio? Buongiovanni ri- 
sponde di sì: «Li sento dire: quando ripas- 
so da una strada, sono orgoglioso di sape- 
re che quel palazzo ho contribuito io a co- 
strurlo o a ristrutturarlo». — LUI. GRA. 
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I nodi dell'economia 


Professionisti 


à 1000 euro 


La sottoccupazione non colpisce solamente chi è poco qualificato 
Retribuzioni da fame anche per i giovani laureati e iscritti agli Ordini 


L’INCHIESTA 


ROMA 


rofessionisti pagati 
come rider: giovani 
che dopo anni di stu- 
dio lavorano dieci 
ore al giorno per portare a ca- 
sa a malapena mille euro al 
mese. Tra le vittime del mer- 
cato del lavoro italiano, un 
far west di bassi salari e zero 
tutele che costringe ogni an- 
no migliaia di ragazzi e ragaz- 
ze aemigrare, non ci sono so- 
loiprecari con poche compe- 
tenze,ilavoratorischiavizza- 
ti dei call center o gli over 50 
disoccupati, ma anche archi- 
tetti, ingegneri, avvocati, psi- 
cologi, giornalisti: trentenni 
sfruttati, retribuiti saltuaria- 
mente e poco, nonostante la 
laurea e l'appartenenza a un 
Ordine professionale. 
Secondo Confprofessioni 
è scattato «un serio campa- 
nello d’allarme per l’occupa- 
zione giovanile, e in partico- 
lare per la libera professione 
che fatica ad attrarre giovani 
neolaureati, ponendo un’ipo- 
teca sulla tenuta del sistema 
previdenziale». Alla base c’è 
un problema salariale. L’Ita- 
lia detiene una quota di gio- 
vani in possesso di laurea spe- 
cialistica pari al 16,5%, non 
distante dalla media euro- 
pea (18,5%) e superiore a 
quella di Germania, Svezia, 
Regno Unito. Eppure il reddi- 
to medio annuale dei profes- 
sionisti è poco superiore a 


LUCAMONTICELLI 


Per Confprofessioni 
è allarme 
occupazione giovanile 


quello dei lavoratori che fan- 
no le consegne. I redditi me- 
didichiaderisce alla flat tax, 
la maggior parte nella fascia 
tra 25 e 44 anni, simuovono 
trai 12 ei16 mila euro l’an- 
no. Al Nord chi è in regime 
agevolato guadagna media- 
mente 14.561 euro e al Sud 
12.369. Il divario tra uomini 
edonneèditremila euro. 

L’Aiga, l'associazione dei 
giovani avvocati, denuncia 
che i neo iscritti all'albo gua- 
dagnano tra i 700 e i 1.500 
euro. Per Almalaurea, a cin- 
que annidalla laurea il reddi- 
to di un architetto è di 1.188 
euro al mese. Cifre che rap- 
presentano una goccia nel 
mare degli incassi degli iscrit- 
ti agli ordini, il cui reddito 
complessivo vale oltre 40 mi- 
liardidieuro. 


FINTI AUTONOMI 


Spesso questiragazzi presta- 
no servizio per studi di colle- 
ghi affermati e navigati sen- 
za essere retribuiti quanto 
dovrebbero. 


Di solito il giovane profes- 
sionista ottiene “ospitalità” 
da uno studio e viene paga- 
to come collaboratore con 
partita Iva solo per i lavori 
che trova o che vengono 
proposti all’ufficio. Una 
“consulenza” senza contri- 
buti previdenziali, malattia 
e disoccupazione. Gli un- 
der 35 che nel 2022 hanno 
aperto una partita Iva sono 
250 mila. Dopo illockdown 
e la crisi innescata dal Co- 
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Liberi professionisti in regime agevolato e relativo reddito medio 


2020 2021 Var. 20-2021 

I 

Maschi 491.690 15.967 456.483 15.091 [Ezz|es] 

15-24 6.408 8.855 6.917 8,581 78 31 

25-44 281869 14.880 233.142 14.448 05 29 
45-64 186.574 17.416 
Oltre 64 66.840 16.376 
Femmine 411.245 12.885 
15-24 4.022 8.744 
25-44 248744 12.239 
45-64 142.630 14.051 
Oltre 64 15.849 13.567 


vid però qualcosa è cambia- 
to.Igiovani non sono più di- 
sposti a essere sfruttati, e 
chi decide di non emigrare 
rifiuta paghe da fame e ma- 
gari cambia mestiere. 


L'EQUO COMPENSO 

Che fine hanno fatto i mini- 
mi tariffari? Sostanzialmen- 
te sono stati smantellati dal- 
le liberalizzazioni Bersani 
del 2006, un decreto che do- 
veva assicurare maggiore 


L'ex avvocata: «Guadagno il doppio con un posto da impiegata» 


«Stipendi ai minimi, non sì vive» 


LASTORIA 


inque anni di laurea 
in giurisprudenza, 
due di scuola di spe- 
cializzazione per ac- 
cedere al concorso di magi- 
stratura, un anno e mezzo di 
praticantato e poi l'esame di 
Stato da avvocato. Francesca 
è una trentenne bresciana che 
nel 2020 viene a sapere di 
aver superato gli scritti dell’e- 
same professionale, otto mesi 
dopoaverlisostenuti. 

In quel periodo aveva vinto 
un concorso e lavorava già in 
un Comune con un contratto 
a tempo indeterminato. «Fare 
l'avvocato è il sogno della vi- 
ta», dice, e allora si licenzia ed 


entra in uno studio a Brescia. 
«Avevo una serie di fascicoli 
da seguire, andavo in udien- 
za, tante responsabilità, in uf- 
ficionove ore al giorno per mil- 
leeurolordialmese». 
Isuoisuperiorile fanno pro- 
messe ogni giorno, ma nulla 
cambia: «Le colleghe che era- 
no nello studio da più anni di 
me percepivano solo due-tre- 
cento euro lordi in più. Mi so- 
noguardata intorno, ho parla- 
to con altri colleghi e altri stu- 
dieho appurato che icompen- 
si, perlomeno nella realtà bre- 
sciana, erano quelli. Non si fa 
alcun ragionamento sul meri- 
to, prendono chi costa meno». 
E così Francesca si è dimessa, 
ha fatto un altro concorso e 
adesso lavora al Palazzo di 


Giustizia come dipendente 
della pubblica amministrazio- 
ne.«Lo stipendio è raddoppia- 
to— evidenzia — però resta l’a- 
marezza di aver rinunciato a 
un percorso lungo e sudato, 
che ho potuto intraprendere 
grazie al sostegno economico 
dei miei genitori, visto che 
con meno di mille euro al me- 
se è difficile mantenersi e pa- 
gare un affitto». Francesca 
aveva entusiasmo: «Per me 
l'avvocato è il lavoro più bello 
del mondo, ti apre la mente e 
ti spinge ogni giorno a studia- 
re. Però poi ci si scontra con la 
realtà, edessere pagati così po- 
co porta anche a lavorare ma- 
le. Alla fine ero poco stimolata 
ehodetto basta». — 
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trasparenza e costi più bassi 
per i consumatori e invece è 
stato aggirato dalle grandi 
imprese che hanno la forza 
diimporre la parcella. 

Un paio di settimane fa 
l’aula della Camera ha dato il 
via libera all'unanimità a un 
provvedimento sull’equo 
compenso, ricalcando il te- 
sto depositato in Parlamen- 
to la scorsa legislatura. Il di- 
segno di legge, ora all’esa- 
me del Senato, stabilisce co- 
me determinare compensi 
proporzionati nei confronti 
dei professionisti che lavora- 
no con la Pubblica ammini- 
strazione, banche, assicura- 
zioni e imprese con oltre 50 
dipendenti o più di 10 milio- 
nidi ricavi. 

Si tratta di una proposta 
valutata positivamente da- 
gli ordini che però chiedono 
di estendere le nuove regole 
sulle prestazioni professio- 
nalia una platea più vasta. 

La presidente dell’Ordi- 
ne degli architetti di Tori- 
no, Maria Cristina Milane- 
se, commenta così le misu- 
re approvate a Montecito- 
rio: «L'applicazione va am- 
pliata a tutti i tipi di com- 
mittenti per ridare dignità 
al lavoro degli architetti 
che, dopo l’abolizione del- 
le tariffe, hanno visto i 
compensi ridursi in modo 
ingiustificato, fino ai para- 
dossali episodi di gare che 
prevedevano la prestazio- 
ne gratuita da parte dei 
professionisti». — 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


ai tuoi occhi. 


Opera composta da Îl uscite. Ogni uscita a 14,90 euro più il prezzo della testata. 


Ca GGI 


Un percorso appassionante che indagherà 

la vita, le idee e le opere, uniche e irripetibili, 

di artisti che tutto il mondo ci invidia. Saranno 
il fascino e la meraviglia a guidarci in questa 
galleria di geni assoluti, una pinacoteca ideale 
costruita grazie a informazioni accurate e 
approfondite, un repertorio iconografico 
ampio e spettacolare, capace di regalarci 
un'esperienza inedita e coinvolgente. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


In EDICOLA rx 1° VOLUME 
CARAVAGGIO, l'ombra e la luce. 


GEDI 


‘GRUPPO EDITORIALE 


fuorifermat 
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ATTUALITÀ ? 


Amarzo parte la stretta da 15 miliardi al mese sul portafoglio di Francoforte, possibili ripercussioni sui conti dell'Italia 


Risparmio, a rischio 50 miliardi di Btp 
La Bce pronta a tagliare i titoli italiani 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


ino a trentasei miliardi 

di Btp in meno nel por- 
tafoglio della Banca 
centrale europea. L’im- 

patto della restrizione del bilan- 
cio da parte della Bce, il cosid- 
detto Quantitative tightening 
(Qt), può costare fino al 10% 
delle nuove emissioni di titoli 
di Stato italiani peril 2023. Cer- 
to, spiegano fonti interne a 
Francoforte e fonti bancarie, la 
flessibilità sarà elevata. Così co- 
me la gradualità nel mancato 
reinvestimento degli asset in 
scadenza comprati attraverso 
l’Asset purchase programme 
(App). Mail percorso di Franco- 
forte potrebbe creare qualche 
sussulto sui rendimenti dei go- 
vernativi italiani. Che presto po- 
trebbero finire sotto pressione. 
A marzo si inizia. E fino al 23 
giugno il ribilanciamento sarà 
da 15 miliardi di euro al mese. 
Poi il ritmo aumenterà, tra i 26 
ei30 miliardi di euro mensili di 
mancati reinvestimenti. Lo ha 
lasciato intendere il governato- 
re del Banque de France, Fra- 
neois Villeroy de Galhau, po- 
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I dati chiave del debito pubblico italiano (situazione a fine 2022 e differenze col 2021) 


2.762,5 


miliardi di euro 
+84,4 


(© 


VITA MEDIA RESIDUA 
DEL DEBITO 


Fonte: Bankitalia 


che settimane fa. E lo ha ribadi- 
tola presidente Christine Lagar- 
de nell'ultimo intervento al Par- 
lamento europeo. Analizzan- 
do i dati di Refinitiv, primaria 
società di intelligence finanzia- 
ria, la media storica di acquisti 
avvenuti nell’ambito dell’Appè 
stata di 25,5 miliardi di euro. 
Osservando invece il peso dei 
BtpnelQt, l'evidenza è che ci so- 


no trai24ei29 miliardi di eu- 
ro, titoli che andranno a maturi- 
tà nel 2023 e sono nel bilancio 
della Bce, che potranno essere 
“non reinvestiti”. In altre paro- 
le, si dovrà trovare un compra- 
tore diverso da Francoforte. 

La mancanza del cappello 
protettivo della Bce può spa- 
ventare, ma è fisiologico. E il 
conto per l’Italia non è più ele- 


26,1% 

L detenuto 
dalla Banca 

d'Italia 


DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
DEL TESORO 


WITHUB 


vato rispetto ad altri Paesi. No- 
minalmente, cisono 212 miliar- 
di di euro di titoli di Stato, ac- 
quistati dall’App, che vanno in 
scadenza nel 2023. La fetta 
maggiore, in base ai capital key 
(le quote che ciascuna banca 
centrale nazionale detiene 
dell’azionariato della Bce), 
spetta alla Germania, 56 miliar- 
di di euro. Segue la Francia con 


43 miliardi, e poi arriva l'Italia, 
con 36 miliardi. Medaglia di le- 
gnoinquesta speciale classifica 
perla Spagna, con 25 miliardi. 
Ciò però nonsignifica che il per- 
corso sarà costante mese per 
mese. Anzi. La velocità di esecu- 
zione del Qt, come spiega una 
fonte interna della Bce, «sarà 
decisainbase alle condizioni di 
mercato». Questo perché, spie- 
ga, «sivuole limitare il più possi- 
bilel’esposizione a squilibri che 
possano danneggiare il corret- 
to trasferimento della politica 
monetaria». 

Del resto, come fatto notare 
su queste pagine dal presiden- 
te della De Nederlandsche 
Bank (DNB), Klaas Knot, la ban- 
ca centrale europea nonha mai 
condotto una restrizione del 
proprio bilancio. Il territorio, 
quindi, è inesplorato. Inoltre, 
non è detto che tutto l’ammon- 
tare di obbligazioni governati- 
ve italiane in portafoglio 
dell’App che scadono nel 2023 
non sarà reinvestito. Secondo 
Goldman Sachs, è possibile che 
lacifra siainferiore rispetto ato- 
tale. Nello specifico, potrebbe 
essere compresa tra i 25 e i 29 
miliardi di euro. Un valore con- 
fermato in via informale da più 
diuna fonte della Bce. 


La certezza è che l’attuale 
normalizzazione andrà avanti. 
«Bisogna tirare dritto», conti- 
nuaaripetere Lagarde. Così sa- 
rà. E se si valuta il portafoglio 
App in scade nel prossimo an- 
no, troviamo uno scenario an- 
cora più incisivo per l’Italia. Sui 
233 miliardi di euro complessi- 
vi, che diventano 385 miliardi 
se oltre all'App si considera il 
Pandemic emergency purcha- 
se programme (Pepp) lanciato 
all’inizio della pandemia di Co- 
vid-19, il peso dell’Italia sale a 
quota 40 miliardi per il solo 
Appea 26 miliardi per il Pepp. 
Totale, 65 miliardi. La Germa- 
nia vale 101 miliardi (61 nel 
portafoglio App, 40 nel Pepp), 
la Francia 79 miliardi (48 per 
App, 31 peril Pepp). E sonoci- 
fre che, in un'ottica di lungo pe- 
riodo, sono cruciali. 

Il percorso di Francoforte 
partirà con le azioni sull’App, e 
sulla base di quello sarà possibi- 
le calibrare gli interventi sul 
Pepp.Iquali, salvo sorprese, ini- 
zieranno nel corso del 2024. In 
tal senso, la stampella della Bce 
asupporto dell’Italia, e degli al- 
tri Paesi dell’area euro, verrà 
meno. «Un processo inevitabi- 
le», dicono all’Eurotower. E 
che i mercati stanno già prez- 
zando, come si nota dai rendi- 
menti dei titoli di Stato, con un 
parziale ritorno del rischio-Pae- 
se. I problemi potrebbero na- 
scere qualora ci siano particola- 
rifibrillazioni su una singolana- 
zione. In quell’ottica, lo scena- 
rio di alto debito, bassa crescita 
ed elevata inflazione potrebbe 
mettere l’Italia sotto stretta os- 
servazione da parte dei mercati 
finanziari. — 
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EMPORIOADV 


SCONTO IN FATTURA? 
Non stare 
alla finestra! 
Acquistale 

MUOVE. 


HAI PROBLEMI CON LA CESSIONE 
DEL CREDITO? 

MOLARO SERRAMENTI 
HA LA SOLUZIONE GIUSTA PER TE! 


Da oltre 70 anni Molaro Serramenti si prende cura degli infissi 
della tua casa con un servizio “chiavi in mano” costruito intorno 
alle tue esigenze. Affidati a Molaro Serramenti e scopri come 
compensare il 50% delle spese, senza burocrazia e senza stress! 


Chiama il numero: 0432 189111 
o manda una mail a: info@molaro.it 
Showroom: Via Nazionale 115, Tavagnacco (UD) 


molaro 
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Le idee 


IL SISTEMA DEMOCRATICO 
SISTA INCEPPANDO SUL VOTO 


ROBERTO WEBER 


a torta resta la stessa! E questo 

per chi concorre in politica è 

ciò che conta. Le fette natural- 

mente diventano più sottili per 
chi perde, ma questo accadrebbe co- 
munque anche se a votare fosse il 
100% della popolazione e doma- 
ni..... è un altro giorno! A sentire l’i- 
neffabile Letta il Pdha quasivinto, tie- 
ne a Milano e vince fra gli under 35 
mentre nel contempo respinge l’Opa 
(sic!!) del Movimento 5 Stelle e degli 
altri “scappati di casa” (Cassano dixit) 
del cosiddetto Terzo Polo a guida Mo- 
ratti. 

Quanto al destra-centro, ovvio, è un 
trionfo! Salvini — per lui davvero non 
ci sono parole — dopo aver perso oltre 
un milione di voti, tira un sospiro di 
sollievo! Dire che mentono non basta. 
Dire che sono degli irresponsabili è 
forse più appropriato. Ma natural- 
mente sarebbe riduttivo prendersela 
conileader di partito e con la moltepli- 
cità di pubblici decisori che ne sostie- 
ne le parole, vedi Confindustria che 
non perde mai l’occasione per plaude- 
ree schierarsi conisupposti vincitori. 

Il maggior tasso di criminalità—inte- 
sa come cancellazione e rimozione di 
ciò che sta accadendo - sta nei com- 
mentatori, negli analisti, nei giornali- 
sti di prima fascia ecc. La cancellazio- 
ne del reale e della pluralità di cause 
che fanno sì che sei cittadini su dieci 
scelgano di rimanere a casa, è infatti 
unatto di criminalità intellettuale. 

Ciò che nessuno dice infatti, è che il 
sistema democratico così come lo ab- 
biamo conosciuto si sta inceppando e 
non è difficile prevedere che fra breve 
andrà in blocco. Quando, nella più im- 
portante e ricca regione d’Italia, sei cit- 
tadini su dieci non vanno a votare, 
non si può più parlare 


L'attesa in un seggio elettorale (archivio) 


sto gigantesco rifluire nella solitudine 
dell’individuo, questo venir meno del- 
la ‘società’ — senza saperlo la Thatcher 
questo aveva in testa quando disse “la 
società non esiste, esistono solo le per- 

sone” — emerga con 


di disaffezione verso i 
partiti, bisogna prende- 


I cittadini disertano 


forza sull’onda di due 
fatti rilevantissimi: le 


re atto che la ‘democra- le urne perchè si ondate pandemiche 
zia’ stessasistasvuotan- rendono conto dinon e la guerra in Ucrai- 
dodisignificato. —’contare,non fanno più Da. 

Le persone, cioè, si la differenza Tramontatala reto- 


rendono conto di non 


rica dei medici, infer- 


contare, di non poter fa- 

re la differenza in una direzione o 
nell’altra e quindi se ne stanno a casa. 
In poche parole, i cittadini sono consa- 
pevoli che la sovranità è stata loro sot- 
tratta, sta da un’altra parte, altri — po- 
chi-prendonole decisioni al posto lo- 
ro. E non è affatto marginale che que- 


mieri eroi e angeli e 
chi più ne ha più ne metta, abbiamo 
forse assistito ad un reindirizzo poten- 
te da parte dei decisori in direzione di 
un potenziamento della sanità pubbli- 
ca? Nulla, a dispetto del fatto che an- 
che in una città come Trieste il tema 
della sanità è ai vertici delle preoccu- 


AVVISI ECONOMICI 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, 
compresi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di manca- 
ta distribuzione del giornale per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati per giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità 
tecniche. La pubblicazione dell'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. | testi da pubblicare 
verranno accettati se redatti con calligrafia leggibi 
meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 


° 


sp 


legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s'in- 


nella stampa degli avvisi daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni od omissioni. | reclami concernenti erro- dì 
ri di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 1 
pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono 
previsti giustificativi o copie omaggio. Non saranno 
presi in considerazione reclami di qualsiasi natura se 
non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


tendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di Cihalasciati 

tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. L'accettazione 

delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni pri- ° 

ma la data di pubblicazione. Gli errori e le omissioni Adriano Grauner 


ci e parenti tutti. 


22 febbraio, 


Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 


Lo annuncia la moglie, ami- 


Il funerale si terrà mercole- 
alle ore 
11.20, in via Costalunga. 


Trieste, 20 febbraio 2023 


pazioni dei cittadini nei sondaggi. 

Quanto alla guerra in Ucraina, essa 
vede la contrarietà di quasi 6 cittadini 
su 10 al coinvolgimento dell’Italia 
nell’invio di armi. Forse non è casuale 
chein entrambi i casi il crinale sia quel- 
lo della vita e della morte. Se dovessi- 
mo parlare di sanità, naturalmente ci 
spiegherebbero che il ‘mercato’ e quin- 
di il peso degli interessi della sanità 
privata non è agevolmente contrasta- 
bile. 

Per quanto riguarda invece l’invio 
diarmiin Ucraina—dopo averci sputa- 
to in un occhio e insultati come puti- 
niani— un Mentana, un Minniti o una 
Meloni ci parlerebbero dei valori del- 
la‘democrazia’, quella stessa che, mat- 
tone dopo mattone, stanno smontan- 
do.— 
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LA MONTAGNA 
TRASCURATA 
CHE SISVUOTA — 
DI GENTE E ATTIVITÀ 


FRANCESCO JORI 


amontagna dove non nevica firmato, la chiama Mau- 
ro Corona, che di quella realtà è figlio. Immagine cru- 
damavera, specie inun Nordest cuila natura ha asse- 
gnato un gioiello come le Dolomiti: nona caso collo- 
cate sotto la tutela dell'Unesco, con il rischio però di essere 
considerate e vissute più come il distretto dell’intratteni- 
mento, un luna-park da fine settimana, che come il luogo in 
cui piantare e coltivare radici. In questo senso, l’ampio con- 
fronto dei giorni scorsi a Belluno ha consentito di mettere a 
fuoco l’ambivalenza della questione: da un lato iltema neve 
conle connessioni al clima, in uno scenario dove la siccità in- 
calza inesorabilmente, e i rimedi artificiali si rivelano co- 
munque parziali e inadeguati; dall’altro il nodo di uno spo- 
polamentoaltrettanto inesorabile e non meno devastante. 
E diventato di moda chiamarle “terre alte”, ma l’aggetti- 
vo più corretto sarebbe “remote”: specie in un Nordest che 
solo in Trentino-Alto Adige attua da sempre una politica spe- 
cifica della montagna; mentre in Friuli Venezia Giulia e an- 
cor più in Veneto è prevalso e prevale l’investimento sulla 
pianura (riempendola di tutto e in particolare di guasti), tra- 
scurando le aree in altura. E dimenticando, colpevolmente, 
che non esiste “la” montagna ma ci sono “le” montagne: real- 
tàin cui si incrociano temi strategici, dalla scuola alla sanità, 
dalla produzione all’agricoltura. Che comportano un ap- 
proccio diverso e molto 
più ostico rispetto ai terri- 


In Friuli Venezia tori di pianura, ma che fi- 
Giulia e ancor più in nora sono state mantenu- 
Veneto è prevalso te ai margini malgrado la 
l'investimento sulla montagna disponga di 
» unatutela in Costituzione, 
PANCIA all’articolo 44. Dolosamen- 


teincompiuto. 

La conseguenza principale, e sempre più eclatante, è lo 
svuotamento progressivo: di attività, e soprattutto di perso- 
ne. L’esempio più vistoso è quello del Bellunese, dove tutti i 
61 Comuni, capoluogo compreso, sono in saldo demografi- 
co negativo; ela popolazione della provincia è la più vecchia 
dell’intero arco alpino. Con una drammatica ricaduta, perle 
realtà minori, della chiusura di servizi strategici, a partire 
dalla scuola, dove esistono Comuni che ricorrono letteral- 
mente all’affitto di alunni per tenere in vita le classi, perché 
perderle sarebbe drammatico. Potete trovare un sindaco 
che tiene botta se gli chiudono la fabbrica o la farmacia, ma 
nessuno se gli si chiude la scuola: perché quello è il caposal- 
do dell’identità locale. Le non-politiche dellamontagna han- 
no così finito perinnescare un invecchiamento della popola- 
zione che rappresenta un’autentica tragedia, come ricorda 
unavecchia canzone popolare del Comelico: “Quando muo- 
reunvecchio / se ne vannole radici del paese, / se ne va que- 
sto povero paese / verso un inverno, freddo, / e forse un’al- 
tra primavera / per noi non verrà più”.Dal Medioevo, e per 
secoli, la preziosa tradizione regoliera ha disciplinato la vita 
delle “terre alte”, dal Cadore alla Val di Fiemme, garanten- 
do l’equilibrato rapporto tra uomo e natura; oggi stravolto 
da stili di vita dominati dalla legge del consumo a oltranza, 
che stanno precipitando lamontagna in un lungo, rigido, im- 
pietoso inverno senza neve. Nell’interesse di tutti, non solo 
dichiabitain altura, ètempo dirivendicare il più fondamen- 
tale dei diritti. Quello alla primavera. — 


LAVORO CONTATTANDO 
OFFERTA 4 Nicoletta Olivieri IL NUMERO VERDE 
Del Monte 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. Costi a parola. Rubrica Lavoro 
richiesta 0,80 euro nelle uscite feriali e festive; ru- 
brica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro 
nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. Si avvisa 
che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della 


CARINI SRL Concessionaria Toyota 
sede di San Dorligo della Valle (TS) 
ricerca un consulente alle vendite 
con esperienza. Inviare CV a ammi- 
nistrazione@carini-toyota.it 


Indimenticabile amica, vo- 
la serena sulle note: 


- CHIARA 
Trieste, 20 febbraio 2023 


('500-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 
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La Giornata nazionale delle professioni sanitarie 


Le richieste dei rappresentanti 


delle professioni sanitarie 


& Più competenze 


alle Regioni 


Meno vincoli 
per le assunzioni 
del personale 


Salvaguardia 
del sistema i 
sanitario‘ 
nazionale S 


Contrastare 
la violenza contro 
i sanitari 


Azioni per arginare la carenza 
del personale e la fuga nelle 
strutture private 


Eliminare il vincolo 
di esclusività 


Rivedere il sistema 
di selezione per 
l'iscrizione ai corsi 
di laurea in Medicina 
e alle scuole 

di specializzazione 


Dare la possibilità alle Regione 

di investire in foresterie per attirare 
gli studenti di Medicina 

e Infermieristica 


Rivedere i minimi 
salariali 


Accelerare 
gli investimenti 
previsti dal Pnrr 


WITHUB 


Medici e infermieri a Mattarella: 
la sanità pubblica va potenziata 


L'appello dei rappresentanti regionali al Capo dello Stato: via il vincolo di esclusività, più assunzioni 


GIACOMINA PELLIZZARI 


uesta volta l’appel- 

lo di medici, infer- 

mieri, operatori so- 

cio sanitari, odon- 
toiatri e dei rappresentanti 
di tutte le professioni sanita- 
rieè rivolto alla carica più al- 
to dello Stato. Al presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella, isanitari chiedo- 
no di eliminare i paletti che 
impediscono l’assunzione di 
personale nelle Aziende sa- 
nitarie, ilvincolo di esclusivi- 
tà che blocca le progressioni 
carriera, le collaborazioni 
tra le Aziende e favorisce la 
fuga nel privato, e, soprattut- 
to, di tutelare e potenziare il 
sistema sanitario nazionale. 


LA CERIMONIA 


La celebrazione della terza 
Gionata nazionale del perso- 
nale sanitario, sociosanita- 
rio, socio-assistenziale e del 
volontariato, stamattina, al- 
le 9, nell’aula magna della 
pontificia università San 
Tommaso D'Aquino, si svol- 
ge alla presenza del Capo 


——— 

GUIDO LUCCHINI 

PRESIDENTE REGIONALE 
FEDERAZIONE ORDINE DEI MEDICI 


«La mancanza dei 
professioni della 
salute è uno dei punti 
che vorremmo veder 
risolvere anche 

coni fondi del Pnrr» 


dello Stato e del ministro del- 
la Salute, Orazio Schillaci. 
Per coloro che dalla pande- 
mia si stanno facendo in 
quattro per garantire il servi- 
zio sanitario, è la migliore oc- 
casione possibile per illustra- 
re ed elencare le difficoltà 


che il sistema presenta in tut- 
talItalia. 

Dal Friuli Venezia Giulia 
ieri sono sicuramente partiti 
il presidente della Federazio- 
ne degli Ordini dei medici 
(Fromceo), Guido Lucchini, 
e il presidente regionale 
dell’Ordine delle professio- 
ni infermieristiche, Luciano 
Clarizia: «Siamo qui — spie- 
gano — per riaffermare l’im- 
portanza del sistema sanita- 
rio nazionale e per chiedere 
di potenziarlo». 


INODI DA SCIOGLIERE 


Tra i nodi da sciogliere Luc- 
chini cita anche le troppe ag- 
gressioni verbali contro i sa- 
nitari registrate soprattutto 
dall’inizio della pandemia. 
Servono interventi, la Regio- 
nene ha indicati e adottati al- 
cuni, sapendo che il nodo da 
sciogliere resta quello della 
carenza del personale. «La 
mancanza dei professionisti 
della salute — continua Luc- 
chini — è uno dei punti chia- 
ve del nostro sistema sanita- 
rio che vorremmo veder po- 
tenziare anche con i fondi 
del Pnrr. Noi vogliamo riaf- 
fermare inostrivalori e il no- 
stro impegno a favore delle 


persone che a noi si affidano 
senza dimenticare i tanti col- 
leghi che durante il Covid 
hanno sacrificato la loro vi- 
ta». Lucchini è un medico di 
medicina generale e, quin- 
di, sa bene che, in questo mo- 
mento, in regione, mancano 
115 professionisti. Oltre 
172 mila cittadini si ritrova- 
no senza medico di famiglia. 
Si è corsi ai ripari affidando 
incarichi da mille assistiti 
agli specializzandi dell’ulti- 
mo anno, ma anche in que- 
sto caso un pasticcio buro- 
cratico sul riconoscimento 
dei tirocini ha rischiato di 
mandare tutto all’aria. La 
medicina generale soffre da 
tempo e all’orizzonte non si 
intravedono cambi di rotta: 
gli iscritti al primo anno alla 
scuola di specializzazione so- 
no in numero inferiore ri- 
spetto al massimo consenti- 
to ed entro il 2031 altri 368 
professionisti raggiungeran- 
no l’età pensionabile. Non 
va meglio nelle altre specia- 
lizzazioni. 


GLI INFERMIERI 

I problemi non mancano 
neppure per gli infermieri: 
«Chiederemo di dare mag- 


giore autonomia alla Regio- 
ne per favorire le assunzioni 
di personale e le iscrizioni ai 
corsi di laurea in Scienze in- 
fermieristiche» afferma Cla- 
rizia pensando a fondi dedi- 
cati alla realizzazione di fore- 
sterie per gli studenti. «Pro- 
viamo a riproporre il siste- 
ma adottato 35 anni fa, 
quando abbiamoattirato stu- 
denti damezzo mondo» insi- 
ste il presidente regionale 
degli infermieri sollecitando 
«la cancellazione del vinco- 
lo di esclusività che blocca le 
carriere e favorisce la fuga 
nel privato». Secondo Clari- 
zia «se nonsi investe nelle ri- 
sorse umane non porteremo 
a casa nessun risultato». Su 
questo punto insiste pure la 
Regione che ha già chiesto al 
Governo di modificare la du- 
rata dei corsi di laurea in Me- 
dicina, di rivedere il tratta- 
mento economico ricono- 
sciuto agli specializzandi 
per assumerli già dal primo 
annodi specializzazione, su- 
perando così il regime di in- 
compatibilità. E stato chie- 
sto anche di attenuare il vin- 
colo di esclusività per tutto il 
personale sanitario. — 
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I NAS NEGLI STUDI 


Ma è tutto a posto 


Quando i medici di medicina 
generale hanno visto entrare 
nei loro studi i carabinieri del 
Nas, Nucleo antisofisticazio- 
ne e sanità, si sono infastidi- 
ti. A loro avviso sono eccessi- 
vele verifiche scattate a livel- 
lo nazionale su farmaci, strut- 
ture e privacy. Non le giustifi- 
cano perché si ritrovano tutti 
i giorni in prima linea per ga- 
rantire la salute a migliaia di 
assistiti. «Iniziate una deci- 
na di giorni fa, le ispezioni si 
sono concluse sabato scorso 
senza l'applicazione di alcu- 
na multa». Il presidente del- 
la Federazione degli Ordini 
dei medici (Fromceo), Guido 
Lucchini, lo rende noto, per ri- 
badire che «anche in questo 
frangente la medicina di fa- 
miglia ha dimostrato di lavo- 
rare con responsabilità e cor- 
rettezza». 

«E stato organizzato un 
controllo a tappeto e i medici 
si sono sentiti sul banco de- 
gli imputati. | controlli vanno 
effettuati, ma quando scatta- 
no creano ansia e stress» so- 
stiene Lucchini, secondo il 
quale «sarebbe stato più op- 
portuno che i controlli fosse- 
ro stati attuati dalle Aziende 
sanitarie». Resta il fatto che 
dai verbali compilati negli 
studi non risulta applicata al- 
cuna multa. | carabinieri han- 
no verificato i campioni dei 
medicinali e se i flaconi dei 
vaccini vengono conservati 
in frigorifero. Hanno accerta- 
to se il materiale di medica- 
zione riporta una data di sca- 
denza valida e se viene con- 
servati in modo idoneo. Il 
Nas ha accertato anche se i 
documenti sensibili sono cu- 
stoditi sottochiave. 


I maggiori incrementi sono stati registrati nei comparti scuola e sanità 
Crescono anche gli organici degli enti di ricerca e delle università 


Negli anni della pandemia 
dipendenti pubblici in aumento 


IL REPORT 


el 2021 in Friuli Ve- 
nezia Giulia si conta- 
vano 90.387 dipen- 
denti pubblici, 418 
in più rispetto all'anno prece- 
dente (+0,5%).Lorende noto 
il ricercatore dell’Ires Fvg Ales- 
sandro Russo che ha rielabora- 


to i dati Inps. L'incremento è 
dovuto all’andamento dei due 
principali gruppi contrattuali, 
quelli della scuola e del servi- 
zio sanitario, dove nel biennio 
2020-2021 sonostate effettua- 
te assunzioni straordinarie 
per contrastare gli effetti della 
pandemia. 

Negli ultimi anni, invece, so- 
no in calo i dipendenti delle 


amministrazioni centrali 
(-15,8% tra 20142021) e lo- 
cali (-10,2%), mentre è lieve- 
mente cresciuto l'organico del- 
le università e degli enti di ri- 
cerca (+2% sempre nello stes- 
so periodo). Negli ultimi anni, 
nell’ambito del settore pubbli- 
co, si può rilevare una tenden- 
za all'aumento dei contratti a 
tempo determinato. Questa di- 


namica ha subito un’accelera- 
zione nel 2021 (+10,1%), co- 
me risposta all'emergenza Co- 
vid-19 nei comparti della scuo- 
la e della sanità. La scuola pre- 
senta l'incidenza maggiore 
dell'occupazione a tempo de- 
terminato, che ha riguardato 
oltre un terzo dei dipendenti 
in Fvg (35,9%). Come è noto, 
inoltre, nel settore pubblico si 
rileva una prevalenza dell’oc- 
cupazione femminile (59,7% 
del totale), soprattutto nella 
scuola (78,9%) e nella sanità 
(74,9%). Il raggruppamento 
che comprende le Forze arma- 
te, i Corpi di Polizia e i vigili del 
fuoco è invece quello che vede 
la minore presenza femminile 
(appena l°8,9%) e l’organico 
più giovane (solo il 14,3% dei 
lavoratori ha più di 55 anni, 
contro una media generale del 


ALESSANDRO RUSSO 
RICERCATORE DELL'IRES 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Nel pubblico 

lo stipendio 

è superiore 

di 10 mila euro 
all'anno rispetto 
al privato 


32%). Nel 2021 è infine au- 
mentata l'occupazione a tem- 
po pieno (+640 unità, pari a 
+0,8% rispetto al 2020) ed è 
diminuita quella part time 
(-222 unità, paria -3,1%). 

La nostraregione è quarta in 
Italia per numero di dipenden- 
ti pubblici in rapporto alla po- 
polazione: 7,5 ogni 100 resi- 
denti. Tre province del Fvg si 
collocano nei primi sedici po- 
sti: Trieste (con 9,6 dipenden- 
ti pubblici ogni 100 residenti) 
è sesta, Udine 15esima e Gori- 
zia 16esima (entrambe con 
7,3). Pordenone presenta un 
quoziente meno elevato (6,5). 
In media gli occupati delle im- 
prese private regionali nel 
2021 hanno percepito quasi 
10.000 euro in meno rispetto 
ai dipendenti pubblici (pari al 
30%inmeno).— 
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OPERAZIONE COORDINATA FRA SEI PAESI 


Trafficanti di uomini 
lungo la rotta balcanica 
La retata dell’Europol 


Arrestati 13 sospetti: chiedevano fino a 20mila euro a persona 
per un viaggio, hanno incassato 3 milioni da oltre 200 migranti 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Colpo grosso ai danni dei traffi- 
canti di uomini lungo la rotta 
balcanica grazie alla collabora- 
zione degli organi investigati- 
vi di Slovenia, Austria, Croa- 
zia, Ungheria, Italia e Roma- 
nia coordinati da Europol. 
Nell’operazione internaziona- 
lela polizia slovena ha arresta- 
to 13 cittadini di Slovenia, Ser- 


bia e Bosnia-Erzegovina, so- 
spettati di aver contrabbanda- 
to almeno 212 migranti e quin- 
di guadagnato 3,180 milioni 
di euro. L'annuncio dell’opera- 
zione è stato fatto proprio da 
Europol. 

Imigranti sono stati traspor- 
tati dai trafficanti di esseri 
umani dalla Croazia attraver- 
so la Slovenia verso l'Italia 0 
dalla Serbia attraverso l'Un- 


gheria verso l’Austria. La poli- 
zia croata ha annunciato che 
le forze dell'ordine hanno tro- 
vato un fucile automatico, una 
pistola semiautomatica, silen- 
ziatori, un fucile da caccia e 
più di 2.300 pezzi di diversi ti- 
pi di munizioni, droghe, agen- 
ti dopanti, dispositivi elettroni- 
cie contanti nei covi dei sospet- 
tati. Secondo Zagabria, i crimi- 
nali hanno addirittura pubbli- 


cizzato le loro attività illegali 
sui social network. A tale sco- 
po, hanno anche pubblicato vi- 
deo di operazioni di trasporti 
di persone riusciti. I migranti 
pagavano circa 5.000 euro a 
persona perilviaggio dalla Ser- 
bia all'Austria, e dai 15.000 ai 
20.000 euro per il viaggio dal 
loro Paese di origine all'Unio- 
ne europea. Gli investigatori 
stimano che i trafficanti abbia- 
no guadagnato almeno 
100.000 euro con untrasporto 
dalla Serbia all'Austria, e co- 
me detto più di 3 milioni e 180 
mila euro complessivi. Secon- 
do Europol gli arrestati avreb- 
bero portato atermine almeno 
16 operazioni diverse. I mi- 
granti sono entrati in Unghe- 
ria a piedi attraverso il confine 
con la Serbia, poi i passeur li 
hanno prelevati in auto e li 
hanno portati vicino al confine 
conl'Austria, dove sono poi en- 
trati a piedi e si sono arresi alla 
polizia e hanno presentato do- 
manda di asilo. Dalle indagini 
è emerso che i trafficanti tra- 
sportavano fino a 37 persone 
sullo stesso veicolo, mettendo 
a rischio la loro vita. In diverse 
altre operazioni va rilevato 


AL FREDDO 
UNA COPERTA PER DIFENDERSI 
DAL GELO DI QUESTE SETTIMANE 


Trovati nei covi fucili, 
pistole, più di 2.300 
pezzi di munizioni, 
droghe, dispositivi 
elettronici e contanti 
Due le direttrici 
seguite: dalla Croazia 
all'Italia attraverso la 
Slovenia, o dalla Serbia 
all'Austria via Ungheria 


che nel gennaio di quest'anno 
sono stati bloccati 1.491 stra- 
nieri, la stragrande maggioran- 
za nella zona di Posavje. Ri- 
spetto a gennaio dello scorso 
anno, il dato è maggiore di 9 
volte. «Quest'anno, i cittadini 
dell'India sono al primo posto, 
seguiti da Pakistan, Banglade- 
sh, Russia e Cuba», ha detto il 
funzionario di polizia di Novo 
Mesto, Bojan Tome. In calo gli 
attraversamenti illegali del 
confine verde, i gruppi sono 
più piccoli e la maggior parte 
degli stranieri viene rintraccia- 
ta durante i controlli stradali e 
ferroviari. «Prima lavoravamo 
solo ai valichi di frontiera, ma 
ora principalmente all'inter- 
no. Ciò significa sui collega- 
menti di trasporto che portano 
dal confine nazionale all'inter- 
no della Repubblica di Slove- 
nia», ha spiegato Robert Mat- 
jasit dirigente del distretto di 
Nuovo mesto. Quest'anno so- 
no stati individuati 10 casi di 
traffico organizzato di migran- 
ti e 12 persone, che hanno aiu- 
tato 58 clandestini a attraver- 
sare illegalmente il confine, so- 
nostate arrestate. — 
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L'INCONTRO FISSATO IL 27 FEBBRAIO 


Riavvio del dialogo 
fra Serbia e Kosovo 
Vucic e Kurti 

attesi a Bruxelles 


Stefano Giantin /BELGRADO 


La data è il 27 febbraio. La 
speranza, a Bruxelles e a Wa- 
shington, è che si tratti di un 
momento decisivo. O quanto- 
meno dell’inizio di un iterver- 
so la normalizzazione dei 
rapporti bilaterali. Rapporti 
ancora irrisolti tra Serbia e 
Kosovo che saranno al cen- 
tro fra una settimana esatta 
di un incontro-chiave a Bru- 
xelles. Protagonisti dopo me- 
si di tensioni il presidente ser- 
bo Aleksandar Vutic e il pre- 
mier kosovaro Albin Kurti, 
che torneranno al tavolo ne- 
goziale come auspicato da 
Ue e Usa. Il Servizio per le re- 
lazioni esterne Ue, il ministe- 
rodegli Esteri europeo guida- 
todaJosepBorrell, ha confer- 
mato che Vutice Kurti hanno 
concordato di venire a Bru- 
xelles e avere anche un «in- 
contro» a quattrocchi dopo 
aver discusso separatamente 
con l’Inviato speciale Ue per 
il dialogo Miroslav Lajcak. 
Un solo punto sul tavolo, «la 
proposta Ue per la normaliz- 
zazione delle relazioni tra Ko- 
sovo e Serbia», ha precisato 
Bruxelles, riferimento al pia- 
no franco-tedesco - non anco- 
rareso pubblico - che dovreb- 
be sfociare in sorta di ricono- 
scimento de facto tra Belgra- 
do e Pristina. E dare l’ok ser- 
bo all’ingresso del Kosovo in 
«tutte le organizzazioni inter- 
nazionali», Onu inclusa, si 
legge in uno dei testi ufficiosi 
del piano sinora circolati. 

Le aspettative Ue sono 
enormi perché il vertice arri- 
va dopo mesi caldissimi; l’ul- 
timo appuntamento Vutic - 
Kurti risale al 21 novembre. 
E sono sempre più forti le 
pressioni affinché i due con- 
tendenti accettino il piano — 


anche se esso non offre “pre- 
mi” tangibili a Serbia e Koso- 
vo, se non la lusinga di inve- 
stimenti massicci e di una 
prospettiva di adesione alla 
Ue. Le aspettative però non 
appaiono ancora basate su 
fondamenta stabili. Lo han- 
nosuggerito ad esempio le ul- 
time dichiarazioni di Vudic: 
alla Conferenza di Monaco 
ha ribadito che la Serbia 
«non è mai sfuggita al dialo- 
go»nélo farà ora. Eha aperto 
al piano franco-tedesco: «Sia- 
mo pronti a lavorare all’im- 
plementazione», ha aggiun- 
to, ribadendo però che la con- 
dizione-chiave per la Serbia 
è la «creazione della Comuni- 
tà delle municipalità serbe» 


Idue leader hanno 
accettato l’invito a 
tornare al tavolo come 
auspicato da Usa e Ue 


in Kosovo, concordata un de- 
cennio faemairealizzata per- 
ché le autorità oggi a Pristi- 
na, Kurti in testa, la vedono 
come pericolosa neo-Repu- 
blika Srpska. Visto l’andaz- 
zo, con Kurti che si dice con- 
trario alla Comunità, «non so- 
no particolarmente ottimi- 
sta», ha detto Vutica Borrell. 

Kurtiha ribadito che Pristi- 
na ha «accettato in linea di 
principio» il piano franco-te- 
desco. Lo ha fatto incontran- 
do, sempre a Monaco, il Can- 
celliere tedesco Scholz, con 
Macron uno degli artefici del- 
la proposta sul tavolo. Ag- 
giungendo di attendere con 
ansia il vertice. Che sancirà 
se qualche speranza di pacifi- 
cazione tra Serbia e Kosovo 
esisteo meno. — 
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Un portale sloveno ha analizzato una sessantina di strutture 
Aumenti soprattutto nella parte più settentrionale del Paese 


Campeggi in Croazia 
«Tra euro e inflazione 
i rincari delle tariffe 
toccheranno il 20%» 


Andrea Marsanich / FIUME 


La notizia non è di quelle 
buone, anche se non arriva 
certo inattesa consideran- 
do l’aumento dei costi che 
sta attanagliando un po’ tut- 
ti i settori. In questo caso, 
all’orizzonte ci sono i rinca- 
ri dei prezzi previsti per la 
stagione 2023 nei campeg- 
gi della Croazia, dissemina- 
ti-peril90% deltotale - lun- 


go le coste dell’Istria, del 
Quarnero e della Dalmazia. 

Stando alla ricerca effet- 
tuata dal portale specializ- 
zato sloveno avtokampi.si, 
che ha preso in esame le ta- 
riffe praticate in una sessan- 
tina di campeggi croati, le 
quote forfettarie (cioè per 
l’intera stagione) nella mag- 
gior parte degli impianti so- 
no schizzate all'insù di una 
quota compresa frai350ei 


500 euro, peruna media cal- 
colata fra il 15 eil 20%. Iri- 
tocchi, come si legge nel por- 
tale ripreso anche dal quoti- 
diano di Zagabria Jutarnji 
List, stanno ovviamente pre- 
occupandoi turisti cheama- 
no trascorrere le vacanze in 
queste sistemazioni, a stret- 
to contatto con la natura, 
senza tanto cemento attor- 
no. 

Un altro sito internet slo- 


veno, Zurnal24, ha ricorda- 
to che le ragioni della lievita- 
zione dei prezzi vanno indi- 
viduate nel rincaro dell'elet- 
tricità ma anche nel recente 
ingresso della Croazia 
nell'eurozona: un ingresso 
che fin dai primi giorni di 
gennaio ha fatto aumentare 
in modo consistente i prez- 
zi, tanto da indurre il gover- 
no guidato da Andrej Plen- 
kovié a annunciare una se- 
rie di contromisure. Sem- 
pre secondo Zurnal24, a tut- 
to questo si aggiunge la con- 
statazione che di anno in an- 
noèindiminuzione il nume- 
ro delle piazzole libere a di- 
sposizione, quelle in cui si 
pagail forfait: la maggioran- 
za delle strutture dell’Istria 
e del Quarnero non accoglie 
più nuovi ospiti forfettari, 
preferendo puntare sulla 
vecchia clientela. 

È ancora il portale avto- 
kampi.si, che si è affidato an- 
che alle valutazioni espres- 
se da una fonte affidabilissi- 
madel settore, ossia la tede- 
sca Adac, a sottolineare co- 
mela maggiorazione media 
prevista nella misura del 15 
—20% sia dovuta soprattut- 
to all'aumento del costo del- 
la corrente elettrica e all'in- 
flazione. «A questo trend — 


CAMPEGGI 
QUI SOPRA SCORCI DA CAMPEGGI 
DI UMAGO, TRAÙ E ORSERA 


In Istria fino a 
novemila euro per 
una piazzola in riva 
al mare da affittare 
per l'intera stagione 


Assoturistica: pesano 
i costi dell'energia 
Significative le 
migliorie apportate 
sul fronte dei servizi 


ha commentato Bruno Bo- 
nifacic, direttore dell'Uffi- 
cio di rappresentanza 
dell’Assoturistica croata in 
Slovenia - si aggiungono gli 
effetti della concorrenza in- 
ternazionale e anche il si- 
gnificativo miglioramento 
dei servizi nei campeggi 
croati». 

I ritocchi più significativi, 
sempre stando alla ricerca, 
riguardano le strutture di- 


slocate in Istria, nelQuarne- 
ro e nella Dalmazia setten- 
trionale. Il portale sloveno 
ha calcolato che una fami- 
glia di quattro persone do- 
vrà pagare il forfait in Istria 
da un minimo di 2.300 ad 
un massimo di 9 mila euro, 
cifra quest’ultima richiesta 
per una piazzola in riva al 
mare. Il prezzo relativo al 
Quarnero, isole comprese, 
sarà compresotrai2.500ei 
6.400 euro, cifre quasi iden- 
tiche a quelle che andranno 
sborsate dai campeggiatori 
in Dalmazia, ossia tra i 
2.700 e i 6.500 euro. Oltre 
al rincaro dei prezzi stagio- 
nali, l'incremento riguarde- 
rà le tariffe quotidiane, au- 
mentate di una media del 
20%. 

Restando in ambito turi- 
stico, intanto, va registrato 
il primo dato relativo al nuo- 
vo anno, quello cioè di gen- 
naio. Il mese scorso ha fatto 
registrare ottimi risultati 
nella regione del Quarnero 
e Gorski kotar: gli arrivi so- 
nostati31 mila ei pernotta- 
menti 120 mila. Rispetto 
all'ultimo anno pre-pande- 
mico, il 2019, la maggiora- 
zione si è attestata rispetti- 
vamente al35 e al41%. — 
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IL CANTIERE DEL PONTE 


Sabbioncello, strade d’accesso 
verso l’apertura in primavera 


RAGUSA - DUBROVNIK 


Si avvia a essere completa- 
to il progetto “Collegamen- 
ti stradali nella Dalmazia 
meridionale”, denomina- 
zione sotto la quale sono sta- 
ti riuniti i cantieri del ponte 
di Sabbioncello e dei circa 
30 chilometri di strade d'ac- 
cesso. 

Se il ponte lungo - 2.404 
metri, alto fino a 55 e largo 
21 metri - è stato inaugura- 


to già lo scorso 26 luglio, so- 
no ancora in corso ilavori di 
realizzazione della viabili- 
tà accessoria, di cui la tan- 
genziale di Stagno costitui- 
sce un segmento molto im- 
portante. 

Il ministro croato del Ma- 
re trasporti e infrastrutture, 
Oleg Vutkovié, dopo avere 
effettuato una visita sul po- 
sto, ha annunciato chela cir- 
convallazione, lunga 7,9 
chilometri, sarà in funzione 


entro Pasqua. «Siamo di 
fronte a quello che è il più ri- 
levante progetto infrastrut- 
turale viario da quando la 
Croazia, nel luglio del 
2013, entrò a far parte 
dell'Unione europea — ha 
annotato Butkovié-e la tan- 
genziale di Stagno permet- 
terà a residenti e turisti di 
vedere snellita la circolazio- 
ne da e per il ponte, evitan- 
do le resse che avevano ca- 
ratterizzato i mesi estivi del 


2022». Il ministro non ha 
mancato di ringraziare l’Eu- 
ropa, che ha erogato a fon- 
do perduto 357 milioni di 
euro coprendo l'85% delle 
risorse necessarie al com- 
pletamento del progetto. 
La tangenziale, ha ricor- 
dato Josip SkoriC, direttore 
generale dell'azienda pub- 
blica Hrvastke ceste (Stra- 
de croate), conta lungo i 
suoi quasi 8 chilometri due 
gallerie, altrettanti sotto- 
passaggi e il ponte di quasi 
500 metri di lunghezza che 
va a scavalcare il canale di 
Stagno. «Malgrado gli au- 
menti dei prezzi siamo riu- 
sciti a portare avanti i lavo- 
ri, e credo che con il collau- 
do tecnico della circonvalla- 
zione potremo chiudere il 
31 marzo». A detta di Skor- 


TA 
nona 


LA STRUTTURA 


ILPONTE DI SABBIONCELLO (PELJESAC) È 
STATO INAUGURATO LO SCORSO LUGLIO 


ic, le strade d'accesso alpon- 
te costruito dalla China 
Road And Bridge Corpora- 
tion saranno portate a com- 
pimento entro l'inizio della 
stagione turistica, il cui pri- 
mo avvio è da sempre fatto 
coincidere con il weekend 
pasquale. L'importanza del 
ponte di Sabbioncello non è 
solo strutturale: il viadotto 
ha unito dopo tre secoli il 
Raguseo al resto della Croa- 
zia, bypassando la striscia 
bosniaco — erzegovese di 
Neum, unico sbocco al ma- 
re della Bosnia. Una soluzio- 
ne cuisiè arrivati dopo anni 
di opposizione da parte di 
Sarajevo. Il canale di navi- 
gazione sotto il ponte è sta- 
to concordato con un grup- 
podiesperti bosniaci. — 
AM. 
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Friuli Venezia Giulia 


GIANNA RUCLI 


Cene sotto il cielo 


Il rifugio Pelizzo, sulle Prealpi Giu- 
lie, è gestito da Gianna Rucli. Le at- 
tività proposte nel rifugio, in parti- 
colare, vorranno invitare ad ab- 
bracciare la quiete e la calma del- 
la natura circostante. Si andrà da 
lezioni di yoga e ginnastica ritmi- 
ca nel silenzio delle praterie, a gi- 
te dedicate alla riflessione e alla 
meditazione. Il giorno più atteso 
dell'estate è quello di San Loren- 
zo: per l'occasione sarà infatti or- 
ganizzata una cena speciale, da 
consumarsi all'esterno, illumina- 
tiunicamente dal cielo. 


VALENTINA CECON 


Giochi e animali 


Valentina Cecon gestisce il rifu- 
gio di Brazzà, sull'altopiano del 
Montasio. Per i più piccoli sono 
previsti momenti di gioco in com- 
pagnia degli animali, dalle muc- 
che agli stambecchi. Per gli ap- 
passionati di buon cibo, c'è il giro 
delle malghe, gita enogastrono- 
mica alla scoperta dei luoghi dove 
viene prodotto il Montasio. Nelle 
sere estive ci sono feste organiz- 
zate dal Cai, con musiche e balli al 
calar del sole, o spettacoli teatrali 
messi in scenatraiboschi. 


LIANA SPITALI 


Lezioni culinarie 


Il rifugio Nordio, in alta Val 
Uque, attrae molti ciclisti, 
pronti ad avventurarsi lungo i 
sentieri del monte Osternig e 
del monte Acomizza. Per chi 
volesse fermarsi nella baita il 
Nordio offre una cucina genui- 
na e tradizionale, vero orgo- 
glio della sua proprietaria Lia- 
na Spitali: dal frico, al goulash, 
ai canederli. Liana è sempre di- 
sposta a tenere piccole lezioni 
culinarie alla scoperta delle ri- 
cette caratteristiche del terri- 
torio. 


Trekking per famiglie 
cite sourmet e teatro 
Il rilancio dei rifugi 


Dalle proposte classiche alle novità, cresce l'offerta dei gestori perla bella stagione 
Pronti nuovi itinerari. Per coprire costi e investimenti 350 mila euro dalla Regione 


Francesco Codagnone 


Sentieri immersi nel verde, 
tra fiori di campo e stambec- 
chi, oppure percorsi alla sco- 
perta delle cime più alte. E 
poi rifugie bivacchi, persi nel- 
la natura, perché i monti pos- 
sano essere una dimora tanto 
per l'esperto alpinista quanto 
perle famiglie in cerca di sere- 
nità. 

La montagna, in virtù della 
sua natura straordinaria, ri- 
chiede una manutenzione 
fuoridall’ordinario. Il Club al- 
pino Italiano esiste anche per 
questo: per prendersi cura 
della montagna, e renderla si- 
cura e accogliente. E, nel rico- 
noscere in ciò il ruolo fonda- 
mentale del Cai, anche que- 
st’anno la Regione ha appro- 
vato il progetto di interventi 
perla manutenzione di sentie- 
ri e rifugi gestiti dalla sezione 
alpina del Fvg. Il Cai potrà co- 
sì disporre di 350 mila euro 
da dedicare alla cura di itine- 


rari e dimore tra i monti della 
regione. In realtà il documen- 
to inizialmente presentato 
dal Cai prevedeva interventi 
per una spesa complessiva 
ben più alta, e solo una parte 
del progetto potrà essere rea- 
lizzata in tempo per la bella 
stagione. Poco male: ben con- 
sapevole che non tutto l’ambi- 
zioso piano sarebbe stato fi- 
nanziato, il Club alpino ha già 
formalizzato un elenco delle 
priorità. Parte dell’investi- 
mento sarà infatti dedicata al- 
la manutenzione di percorsi e 
sentieri per agevolare l’acces- 
so a sportivi, turisti e, più in 
generale, appassionati di 
montagna che sceglieranno 
proprio il Fvge isuoi monti co- 
me destinazione delle prossi- 
me vacanze estive. 

Una seconda parte dei fi- 
nanziamenti sarà invece inve- 
stita a favore di rifugi e bivac- 
chi disseminati per la regio- 
ne, vero fiore all’occhiello del- 
le montagne del Fvg. Rifugi 


che si stanno preparando alla 
bella stagione con un’offerta 
sempre più ricca, tra propo- 
ste classiche e novità per tutti 
igustieleetà. 

Tra i rifugi più amati dalle 
famiglie c'è quello di Brazzà, 
gestito da Valentina Cecon. 
Si tratta di una piccola dimo- 
ra, nascosta tra i prati dell’al- 
topiano del Montasio. Rag- 
giungere il rifugio è semplice, 
e non è necessario essere 
esperti alpinisti. Proprio per 
questo durante l’estate il rifu- 
gio è frequentatissimo da fa- 
miglie, soprattutto bambini. 
Le attività proposte perla bel- 
la stagione sono tutte nel se- 
gno del ritorno alla natura. 
Per i più piccoli sono previsti 
momenti di gioco in compa- 
gnia degli animali del posto, 
dalle mucche agli stambec- 
chi. Per gli appassionati di 
buoncibo, invece, viene orga- 
nizzato il famoso giro delle 
malghe, una gita enogastro- 
nomica alla scoperta dei luo- 


DA SINISTRA I RIFUGI 
NORDIO, GILBERTI E CALVI 


Tra le iniziative 

anche il ritorno dei 
giri delle malghe per 
scoprire formaggi top 


Accanto a danze 

e feste inmusica 
anche spettacoli messi 
inscena trai boschi 


Peri più originali yoga 
nel silenzio della 
natura, speleologia 

e slackline 


ghi dove viene prodotto il 
Montasio. Nelle sere estive, 
poi, non è raro imbattersi in 
feste organizzate dal Cai, con 
musiche e balli al calar del so- 
le, oppure spettacoli teatrali 
messi in scenatraiboschi. 
Altrettanto semplice da rag- 
giungere è il rifugio Pelizzo. 
La baita si erge sulle Prealpi 
Giulie, a poca distanza dalla 
vetta del monte Matajùr, e da 
lì si dipartono diversi sentieri 
gestiti dal Cai, tutti ben segna- 
lati e con la possibilità di ci- 
mentarsi su diverse lunghez- 
zeo grado di difficoltà. A par- 
tire dallo scorso anno il Peliz- 
zo è gestito da Gianna Rucli. 
Per lei questa sarà la seconda 
estate al rifugio e, dopo aver 
aggiustato il tiro lo scorso an- 
no, ha già tutto pronto per la 
prossima bella stagione. Le at- 
tività proposte nel rifugio, in 
particolare, vorranno invita- 
re a godere di quiete e calma 
della natura circostante. Si 
andrà da lezioni di yoga e gin- 
nastica ritmica nel silenzio 
delle praterie, a gite dedicate 
alla riflessione e alla medita- 
zione. Il giorno più atteso 
dell'estate, ad ogni modo, è 
quello di San Lorenzo: per 
l'occasione sarà infatti orga- 
nizzata una cena speciale, da 
consumarsi all’esterno, illu- 
minati unicamente dalcielo. 
Per chi volesse invece av- 
venturarsi in percorsi più im- 
pegnativi, una valida alterna- 
tiva potrebbe essere il rifugio 
Gilberti, gestito da Irene Pitti- 
no. La dimora è incastonata 
tra le bianche rocce calcaree 
della catena del Canin, alla 
stazione di arrivo dell’impian- 
to che sale da Sella Nevea, e 
dalì partono numerosi sentie- 
ri panoramici del Cai. Il rifu- 
gio, in particolare, è famoso 
perilsuo comprensorio sciisti- 
cotra Italia e Slovenia, ma d’e- 


LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


state cambia volto, diventan- 
do unluogotranquillo dove ri- 
lassarsi e passeggiare. Tra gli 
appuntamenti estivi più cari 
c'è sicuramente il “Nevee out- 
door festival”, che si svolge su 
più giorni, alla fine di luglio. 
Si tratta di una vera e propria 
festa della montagna e di tut- 
to ciò che essa ha da offrire: 
daattività di slackline (eserci- 
zi di equilibrismo su fune), a 
guide tra i boschi in compa- 
gnia di alpini esperti, o anco- 
ra visite nelle cave accompa- 
gnati da speleologi. Non man- 
cano neanche momenti dedi- 
cati all'arte e alla creatività: 
con “Notti e parole” è possibi- 
le ascoltare musica, o assiste- 
re alla lettura di poesie, sere- 
namente distesi nei prati 
tutt’attornoilrifugio. 

Il rifugio Nordio, in alta Val 
Uque, offreinvece un ambien- 
te più famigliare e raccolto. 
Facilmente raggiungibile a 
piedi e vicinissimo alla sella 
di Lom, la dimora attrae mol- 
ti ciclisti, pronti ad avventu- 
rarsi lungo i sentieri del mon- 
te Osternig e del monte Aco- 
mizza a cavallo della propria 
mountain bike. Per chi voles- 
se fermarsi nella baita, inve- 
ce, il Nordio offre una cucina 
genuina e tradizionale, vero 
orgoglio della sua proprieta- 
ria Liana Spitali: dal frico, al 
goulash, ai canederli. Per i 
più golosi, è possibile intrufo- 
larsi in cucina, dove Liana è 
sempre disposta a tenere pic- 
cole lezioni culinarie alla sco- 
perta delle ricette caratteristi- 
che del territorio. E, una volta 
a tavola, prende il via la vera 
festa: perché ogni pasto pos- 
sa essere speciale, non è raro 
che pranzi e cene vedano l’in- 
cursione di complessi folklori- 
stici, tra fisarmoniche e canti 
tradizionali. — 
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Il presidente regionale: «Un piano ambizioso, ma sappiamo che le risorse sono limitate» 
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Il “libro dei sogni” del Cai: 1,3 milioni 
per sistemare strutture e bivacchi 


FOCUS 


oltanto una parte del 

programma di inter- 

venti proposti dal 

Club alpino a favore 
di sentieri e rifugi del Fvg po- 
trà trovare realizzazione, al- 
meno per quest'anno. La Re- 
gione ha infatti approvato il 
documento presentato dalla 
sezione regionale del Cai, 
che prevedeva una spesa 
complessiva pari a un milio- 
ne 286 mila di euro. Un pro- 
getto «ambizioso», secondo 
Silverio Giurgevich, presi- 
dente del Cai Fvg, eppure 
«necessario» a garantire sicu- 
rezza e agevolezza a quanti 
amano frequentare le terre 
alte del Fvg. E di cui, tutta- 
via, la regione finanzierà so- 
lo una parte. L'assessore alle 
attività produttive e al turi- 
smo, Sergio Emidio Bini, ha 
infatti chiarito che saranno 
attivati finanziamenti per 
“soli” 350 mila euro. 

E qui bene precisare che le 
manutenzioni ordinarie dei 
sentieri vengono già svolte a 
titolo gratuito da soci volon- 
tari delle varie sezioni del 
Cai. Edesiste un’apposita leg- 
geregionale che riconosce al 
Club alpino il ruolo di prima- 
rio organotecnico per le que- 
stioni della montagna. La 
stessa legge, poi, disciplina 


Il rifugio Corsi, sul versante Sud dello Jof Fuart 


le varie forme di sostegno re- 
gionale al lavoro del Cai, da 
concordare in base agli inter- 
venti previsti. Le disponibili- 
tà della Regione, tuttavia, so- 
no quelle che sono. E così il 
piano presentato dagli alpi- 
ni sarà finanziato, ma solo in 
parte, e il Cai sarà costretto a 
formalizzare un elenco delle 
priorità. Partendo dalla ma- 
nutenzione ordinaria di deci- 
ne di sentieri, con una spesa 
stimata a 48 mila euro. E poi 
tutti gli interventi straordina- 
ri, su sentieri e vie ferrate, 
peri quali sarebbero necessa- 
ri altri 40 mila euro. Il piano 
prevede poi la manutenzio- 
ne della segnaletica, conuna 
spesa di 32 mila 500 euro. Il 


progetto più ambizioso del 
Cai, adogni modo, riguarda, 
o riguardava, la ristruttura- 
zione di rifugi e bivacchi. L'e- 
lenco contemplava una spe- 
sa complessiva su tale fronte 
pari a 898 mila euro, che an- 
drà ora ridimensionata sulla 
base di quanto pattuito dalla 
Regione. 

Gli alpini, a dire il vero, 
nonsi aspettavano che il pro- 
gramma sarebbe stato appro- 
vato e finanziato nella sua in- 
terezza. Ogni anno, spiega 
Giurgevich, il Club alpino sti- 
la infatti il suo «libro dei so- 
gni», nel quale elenca gli in- 
terventi considerati necessa- 
ri. E, puntualmente, solo 
una parte del programma 


viene finanziato dalla Regio- 
ne, dovendosi scontrare con 
le effettive risorse disponibi- 
li, che regolano l’entità dei 
contributi ordinari. Quando 
siparla dimontagna, ricorda 
Giurgevich, la parola «ordi- 
nario» dovrebbe tuttavia la- 
sciare il posto a «straordina- 
rio». La montagna, del resto, 
è un luogo «delicato e com- 
plesso», e richiede cure «non 
ordinarie». Basti pensare 
che, lo scorso anno, soltanto 
per la manutenzione della 
Scala Pipan era stato neces- 
sario un investimento di 50 
mila euro. Se si moltiplica 
questa cifra per gli oltre 4 mi- 
la chilometri di sentieri gesti- 
ti dal Cai, si arriva a numeri 
simili a quelli proposti nel 
programma di quest'anno. 

E chiaro che poi, al mo- 
mento di battere cassa alla 
Regione, ci si debba pacifica- 
re con quelle che sono le di- 
sponibilità effettive. E capita 
così che alcuni progetti vada- 
no messi da parte. Fra gli as- 
senti di quest'anno forse il 
più clamoroso è il rifugio Cor- 
si, sul versante Sud del Jof 
Fuart, da parecchi anni chiu- 
so per inagibilità. I soldi ne- 
cessari a ristrutturarlo tutta- 
via sono troppi, assicura 
Giurgevich. Troppi anche 
peril«libro dei sogni». — 

F.C. 
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Friuli Venezia Giulia 


IRENE PITTINO 


Poesia sui prati 


Irene Pittino gestisce il rifugio Gil- 
berti. Tra gli appuntamenti estivi 
più cari c'è sicuramente il "'Nevee 
outdoor festival", che si svolge su 
più giorni, alla fine di luglio. Si trat- 
ta di una vera è propria festa della 
montagna: da attività di slackli- 
ne, a guide tra i boschi in compa- 
gnia di alpini esperti, o ancora visi- 
te nelle cave accompagnati da 
speleologi. Poi ci sono momenti 
dedicati all'arte e alla creatività: 
con "Notti e parole" è possibile 
ascoltare musica, o assistere alla 
lettura di poesie, distesi nei prati. 


SILVERIO GIURGEVICH 


Lalista delle priorità 


er n 


La 


L'elenco delle priorità del Cai par- 
te dalla manutenzione ordinaria 
di decine di sentieri, con una spe- 
sa stimata a 48 mila euro. E poi 
tutti gli interventi straordinari, su 
sentieri e vie ferrate, peri quali sa- 
rebbero necessari altri 40 mila. Il 
piano prevede poi la manutenzio- 
ne della segnaletica, con una spe- 
sa di 32.500 euro. Perla ristruttu- 
razione di rifugi e bivacchi, l'elen- 
co contemplava una spesa com- 
plessiva di 898 mila euro, che an- 
drà ora ridimensionata. 


SERGIO EMIDIO BINI 


Lerisorse stanziate 


La Regione Friuli Venezia Giu- 
lia finanzierà solo una parte de- 
gli interventi che sono stati 
proposti dal Club alpino a favo- 
re di sentieri e rifugi. L'asses- 
sore alle attività produttive e 
al turismo, Sergio Emidio Bini, 
ha infatti chiarito che saranno 
attivati finanziamenti per un 
totale di 350 mila euro. Da pre- 
cisare che le manutenzioni or- 
dinarie dei sentieri vengono 
già svolte a titolo gratuito da 
soci volontari delle varie sezio- 
ni del Cai. 
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Ballarini 


RESSESINEERSIE 


LE FIGURE SPECIALIZZATE MANCANTI ALL'ARTIGIANATO TRIESTINO 


LA SITUAZIONE A FEBBRAIO 2023 


fabbri 
e serramentisti 


meccatronici, lamieristi 


nell'autoriparazione 


90 


e verniciatori 


impiantisti 
termoidraulici 


90 


capo cantiere 
in edilizia 


panificatori detentori 


di patente C 


TOTALE 


390 


contabili 


WITHUB 


Introvabili per le piccole imprese 
quasi 400 profili professionali 


Eva (Confartigianato): «Servono fabbri, autoriparatori, termoidraulici, panificatori. E anche contabili» 


Massimo Greco 


Lo scorso settembre suonò 
il primo allarme: all’artigia- 
nato triestino difettavano 
430 profili professionali. 
Maa febbraio’23 la situazio- 
ne non è migliorata: siamo 
poco sotto le 400 specializ- 
zazioni indispensabili per 
garantire qualità e quantità 
delle prestazioni. 

Nel giro di cinque mesi il 
fabbisogno è rimasto quasi 
eguale non solo dal punto di 
vista numerico: ricordiamo 
che ainizio autunno manca- 
vano addetti nell’autoripa- 
razione, nei fabbri e serra- 
mentisti, nei bruciatoristi 
(impiantistica), nei capima- 
stro. 

E in febbraio? Stesso me- 
nu: all’appello non rispon- 
dono-secondoidatisfoglia- 
ti con crescente preoccupa- 
zione dal segretario regiona- 
le di Confartigianato Enrico 
Eva - 60 fabbri e serramenti- 
sti, 40 meccatronici-lamieri- 


ENRICO EVA 
SEGRETARIO REGIONALE 
CONFARTIGIANATO FVG 


Welfare, previdenza, 


bollette, formazione 
per attrarre giovani 
leve. Una proposta 
alla Regione: 
‘‘veterani'' docenti 


sti-verniciatori nell’autori- 
parazione, 90 impiantisti 
termo-idraulici, 90 ca- 
pi-cantiere in edilizia, 30 pa- 
nificatori, 30 detentori di pa- 
tente C. Anzi, abbiamo una 
novità, naturalmente nega- 
tiva: emerge anche la caren- 
za - denuncia Eva - di perso- 
nale contabile, in grado di 
seguire la vita amministrati- 
va della micro-impresa, un 
ambito dove contiamo 50 
caselle vuote. 

«I lavoratori esteri - ragio- 
na il segretario regionale - 
non possono rimpiazzare 
questi profili specialistici, 
perché raramente possiedo- 
no la necessaria formazio- 
ne. Causa queste carenze co- 
minciano a verificarsi pro- 
blemi “a valle”, nella produ- 
zione, perché sempre più 
spesso l’artigiano è costret- 
toaprorogareeadiluire l’ef- 
fettuazione delle commes- 
se, un evento che in passato 
sirilevava in maniera spora- 
dica». 


Insomma, quando si al- 
lungano le consegne degli 
ordini, siva a sconfinare nel 
terreno pericoloso della 
competitività: attenzione, 
dice Eva. Mal comune mez- 
zo gaudio, il deficit di perso- 
nale qualificato è un proble- 
ma molto diffuso in regio- 
ne. 

«Guardi le statistiche - il 
segretario le incolonna su 
un tavolo di via Cicerone - i 
lavoratori “introvabili” in 
Friuli Venezia Giulia rappre- 
sentano il 55% dei casi, a li- 
vello nazionale va peggio so- 
lo al Trentino Alto Adige, 
che raggiunge il 56,7%. Nel 
gennaio dell’anno scorso le 
entrate “difficili” in Fvg era- 
no il 48,9%, quindi mettia- 
mo a referto un peggiora- 
mento di oltre il 6%». 

Peggioramento che non è 
sfuggito al presidente Gra- 
ziano Tilatti, il quale spera 
di risalire la corrente azio- 
nando la leva di contratti in- 
tegrativi attenti al Welfare, 


al conciliare lavoro/quoti- 
dianità, alla previdenza 
complementare, alla forma- 
zione professionale, alla si- 
curezza, alle bollette. 

Eva punta soprattutto sul 
discorso formazione, per- 
ché si fatica a trovare luoghi 
doveil giovane venga avvia- 
to alla professione. E rilan- 
cia una proposta all’esecuti- 
vo della Regione Fvg: «Con- 
fartigianato è disposta a se- 
lezionare personale docen- 
te costituito da artigiani pen- 
sionandi, che si dedichino a 
preparare figure specializ- 
zate. Un aiuto finanziario 
da parte del pubblico è gra- 
dito». 

Il venir meno dei bonus fi- 
scali in edilizia raffredda un 
po’ la fame di operatori in 
quel settore, ma non risolve 
il problema di fondo, dove 
incidono orientamenti sco- 
lastici e scelte personali sui 
quali bisognerebbe interve- 
nire d’anticipo. — 
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CORSO 


ITALIA 
TRIESTE 


PIAZZA GOLDONI 


«Strade sicure» 


Le segreterie territoriali di 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, 
Faisa Cisal, Ugl Fna e Usbin- 
formano che per stamane lu- 
nedì 20 febbraio dalle ore 10 
alle ore 12 in piazza Goldoni, 
i conducenti della Trieste Tra- 
sporti terranno un sit-in di 
sensibilizzazione della citta- 
dinanza di Trieste sul tema 
della sicurezza stradale. «Gli 
incidentisono fin troppo fre- 
quenti e a pagarne le conse- 
guenze non sono solo coloro 
che si muovono distratti ma 
anche i conducenti». 


COSTA CROCIERE 


Cento posti 


Costa Crociere lancia un ''re- 
cruiting day''in modalità onli- 
ne per mercoledì 1° marzo. La 
compagnia, storica cliente 
del porto triestino e socia di 
Trieste terminal passeggeri 
(Ttp), cerca 100 unità dispo- 
ste a muoversi a bordo della 
flotta crocieristica. Le figure 
richieste sono 7: animatori, 
fotografi, receptionist, com- 
mis di cucina, sommelier, re- 
staurant manager, tecnici 
dell'intrattenimento. Serve 
un diploma e una buona cono- 
scenza dell'inglese. 


LE CARTE DELLA MITOLOGIA 
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100 quiz illustrati con 3 risposte 
possibili: una è assurda, 
una è plausibile, una sola è vera! 


Nuova piccola enciclopedia del gusto - | DOLCI 


olcetti 
biscotti 


Mettete alla prova il vostro 
sapere e, per rendere più 
appassionante il gioco, 
cronometrate il tempo! 


LE CARTE "A 
2a DELLA Y +& 


È MITOLOGIA, 


A 2É 


LE CARTE 
vu MITOLOGIA 


Dolcetti e biscotti 


Frittelle salate e dolci - 
Torte al cioccolato e farcite 


DAL 21 FEBBRAIO 
a soli 7,9€* 


IN EDICOLA CON 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


DAL 25 FEBBRAIO 


* più il prezzo del quotidiano. 


a soli 3,9€* 
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L'ACCUSA È DI BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


Cessioni dei locali della Baia 
In sei finiscono a processo 


La Procura di Gorizia: Cohiba, Caravella e Cantera Cafè sono stati sottostimati 
Le difese ribattono sulle operazioni: «Liquidazione legittima e necessaria» 


Laura Borsani 


I locali Cohiba, Caravella e 
Cantera Cafè erano in voga 
all’epoca, a servizio dei fre- 
quentatori della Baia di Sistia- 
na. Fino a quando passarono 
di mano, nell’ambito di una 
procedura di liquidazione, dal- 
la Servizio Turistico Sistiana 
Srlalle società Rorimare Servi- 
zio Ricreativo Sistiana Srl. Tut- 
te società con sede legale a 
Monfalcone. Una cessione ora 
al centro di un processo per 
bancarotta fraudolenta: chia- 
mati a rispondere Ivano Fari, 
72 anni, i figli Sergio, 49, eRic- 
cardo, 41, rispettivamente in 
qualità di amministratore di 
fatto della Servizio Turistico Si- 
stiana, con i due fratelli soci al 
50%, nonché del 33% delle 
quote di Servizio Ricreativo Si- 
stiana, Sergio anche ammini- 
stratore di fatto di Rorimar. 
Quindi, Mauro Stocca, 69 an- 
ni, liquidatore all'ammissione 
alla procedura concordataria, 
Adriano Nordio Orsi, 76, socio 
e amministratore unico di Rori- 


IlCantera di Sistiana. A destra, Sergio Fari, a processo con altre cinque persone fra cui il padre e il fratello 


mar, Stefano Raso, 50, socio al 
33% e amministratore unico 
di Servizio Ricreativo Sistiana. 

La Procura di Gorizia conte- 
sta la bancarotta fraudolenta 
(articolo 216 Cp), con riferi- 
mento alla Legge Fallimenta- 
re (R.D. 16/3/1942, numero 
267), sulla base del fatto che i 
corrispettivi stabiliti per le ces- 
sioni sarebbero stati inferiori 


ai valori effettivi. Con ciò, co- 
me ipotizzato, aggravando lo 
stato economico della Servi- 
zio Turistico Sistiana, già in 
dissesto. Una situazione che 
avrebbe invece richiesto l’av- 
vio dell’istanza di fallimento. 
Nel dicembre 2013 erano av- 
venute le cessioni di Cohiba e 
Caravella a Rorimarrispettiva- 
mente per circa 29 mila e poco 


oltre i 2 mila euro. Importi cal- 
colati dalla differenza tra il va- 
lore delle attività, rispettiva- 
mente 168 mila e 122 mila eu- 
ro, e le passività, per circa 
138.000 e 119.000 euro. Ma 
per la Procura le due attività 
andavano stimate almeno in 
475.000 e 222.000 euro. Il 
Cantera Cafè era stato ceduto 
nel marzo 2014 alla Servizio 


Ricreativo Sistiana al corri- 
spettivo di circa 5.700 euro de- 
rivante dalla differenza tra il 
valore  dell’attività per 
336.000 euro e passività per 
331.000 euro, rispetto ad un 
importo di avviamento stima- 
bile, sempre perla pubblica ac- 
cusa, in almeno 385.000 eu- 
ro. Fin qui, dunque, gli ele- 
menti essenziali in ordine alle 
contestazioni per le quali si 
ipotizza il concorso. 

Gli imputati e le loro difese, 
invece, da parte loro contesta- 
no le valorizzazioni delle 
aziende fatte dalla Procura ed 
evidenziano la «legittimità — e 
necessarietà — delle cessioni 
aziendali». 

Lo scorso giovedì, davanti 
al Collegio presieduto dal giu- 
dice Marcello Coppari, sono 
stati ascoltati tre testi della 
pubblica accusa, rappresenta- 
ta dal pm Andrea Maltomini. 
Lavoratori all’epoca operanti 
nella Baia di Sistiana, due ad- 
detti ai parcheggi e un assi- 
stente bagnanti. L’udienza ha 
riguardato un aspetto del pro- 
cesso, relativo al ruolo allora 
ricoperto da alcuni degli attua- 
li imputati, in particolare inri- 
ferimento a Sergio Fari. Du- 
rante l'esame dei testi il pm ha 
spaziato dalle loro mansioni e 
rapporti professionali alle di- 
pendenze di Rorimar ai possi- 
bili collegamenti con Fari. 
Chiarimenti rispetto ai datori 
dilavoro o referenti con i quali 
i lavoratori si rapportavano, 
compresi i contratti di assun- 
zione, gli aspetti legati a turni 
di servizio, all’esigenza di ri- 
solvere problematiche o af- 
frontare situazioni di tipo or- 
ganizzativo. Si sono sussegui- 


tii«non ricordo» e i «non so», 
con il pm a riportare alla me- 
moria dei testile dichiarazioni 
rilasciate in sede di sommarie 
informazioni. Né sono manca- 
te incertezze e affermazioni 
generiche. A chiedere poi qua- 
le fosse allora ilruolo di Sergio 
Fari, le risposte si sono per lo 
più limitate in un «era uno dei 
responsabili». 

L’avvocato Luca Ponti, di- 
fensore dei fratelli Fari, ha fat- 
to da contraltare alle doman- 
de del pubblico ministero. A 
un teste ha chiesto, rispetto ai 
ruoli di responsabilità: «Non 
ricorda dove collocare le varie 
persone con le quali interlo- 
quiva?». «No», la risposta. Il di- 


Sentiti anche dei testi, 
ex lavoratori, in merito 
al ruolo ricoperto 
dagli imputati 


fensore aggiunge: «Se non le 
sa collocare, forse erano poco 
importanti ai fini del suo lavo- 
ro?». «Credo di sì», ha detto il 
teste. La questione saliente 
del processo rimane la valuta- 
zione dei rami aziendali, sulla 
quale è già stata svolta una pri- 
ma parte dell’istruttoria con 
l'audizione del consulente del 
pm, mentre resta da sentire il 
consulente delle difese, che sa- 
rà chiamato a deporre una vol- 
ta ultimati gli esami dei testi- 
moni dell’accusa. Assieme a 
Ponti i difensori sono gli avvo- 
cati Petronio e Montanari(Iva- 
no Fari), Quarantotto (Stoc- 
ca), Vascotto (Orsie Raso). — 
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Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veito i Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m? e una portata fino a 
2.100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida. In più per te tutti i vantaggi di Opel Leasing: 


# Fino a 6.000€ di incentivi statali 

# 4anni Assistenza stradale e Manutenzione Ordinaria 
# 2 anni di estensione della garanzia 

# 8anni o 160.000 Km di garanzia sulla batteria 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 149€ AL MESE* 
CON OPEL LEASING 


TAN 4,99% - TAEG MAX 6,25% 


SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
| Il | FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 


MI UNICAR 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Fort 


e 


DA 149 € CON OPEL LEASING, ROTTAMAZIONE ED INCENTIVI 
STATALI - Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 50 
kW -275 km: ANTICIPO 8,548 € - 59 CANONI MENSILI/75.000 KM 
- RISCATTO FINALE 10.003 € - TAN 4,99% - TAEG 6,25% - 
FINO AL 28/02/22 (Tutti i valori sono Ilva Esclusa) 


Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie S0xW -275 km al prezzo promozionale di 22.707 € (IPT e messa su straca escluse), 
cltre oneri finanziari (Pezzo di Listino, con IFT e contributo PFU ascusi: 39.582 €). Articipo 8.548,00 € (comprensivo ci prima quoto 
leasing 149,00 € e spese gestione pratica 399 €), durata 50 mesi, 59 canoni mensili d 149,00 € (incluse spesa d'incasso di 3,5 € per 
cgni canore), salvo arrotoncamento ultimo canone e salva opzione finale di riscatto al Valore Riscatto di 10.093,32 €. Chilometraggio 
15.000 km/annii. Imoorto Totale del Credito 15.397,12 € (include Spese Istruttoria 399 £ e costo dei seguenti se-vizi facoltstivi per un 
totale di 836,07 £: FLEXCARF SILVER per 5 anni/75.000 km (Fstersione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria)). Imposta 
di bollo 16 €. Spesa invic rendicorto periacico cartaceo 2 €/anno. Interessi totali 3.190,71 €. impo-tn Totale Dovuto 19.368,32 E 
(composto da imoorto zotale del credito e ogni altro importo dovuto, escluso anticipo e comprensivo dell'evantuale Valore di Riscatto). 
TAN f sso 4,99%, TAEG 6,25%. L'offerta è formulata tenendo conto cell’incentivo statale di 6.900,00 € In caso di rottamazione di un veicolo 
cmolcgato in una classe inferiore ad Furo 4 intestato da almeno dodici mesi al socgetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno dei 
familiari convivent alla dala di auguisto del medesimo, rispettati i requisiti previsli dal DPCM del 6/4/2022 - GU n.173 cel 16/5/2022 
e legislazione applcabile, salvo disponibilità dei relativi fondi stanziati per !l 2023, Il contributo statal= è erogato a condizione che il 
veicolo acquistato sia intestato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà martenuta per almeno dodici mesi. Offerta 
valica fino al 28/02/2023 con rottamazione auto sola per aziende con parco auto maggiore di 2 unità presso i Concessionari aderenti, 
salvo approvazione Opel Financial Services, nome commerciale di Cpel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di basc 
sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialsarvices.it. 
Consumo di energia elettrica gamma Opel Combo-e Cargo (Wh/km): 227-187; Autonomia gamma Opel Combo-e Cargo: fino 3 275 km. 
Vaori omolegati ir base al ciclo ponderato WWLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono cmolegati clal 1° settembra 2918, aggiornati al 
15/01/2023 c indicati sono a scope comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di missione di CC: 
e lautonomia possono essere diversi e nossono variare a seconda delle condizien di utilizzo e di vari fattori cuali: optiorals, frequenza 
ci ricarica alatt‘ica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, valocità. peso totale, utilzzo di determinati 
equipaggiamenti. t pologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori 
possano differire da quanto rappresentato 


18 TRIESTE 


LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


IL CASO 


Aggredita e presa a morsi dal proprio cane 


Una 39enne muggesana è stata attaccata dal bull terrier con cui era a passeggio nel bosco. Lesioni a braccia e gambe 


Gianpaolo Sarti 


L'hanno trovata per terra, vi- 
sibilmente scioccata, conive- 
stiti quasi completamente 
strappati, sanguinante e pie- 
nadi morsi. E ricoverata all’o- 
spedale di Cattinara la trenta- 
novenne muggesana che ie- 
ri, attorno a mezzogiorno, è 
stata aggredita dal proprio 
cane, un bull terrier. L’episo- 
dio si è consumato proprio a 
Muggia, in una zona boschi- 
vanon distante dal tratto che 
parte dal “molo a T” e condu- 
ce verso Muggia Vecchia. 

La trentanovenne fortuna- 
tamente non è in gravi condi- 
zioni. Ma ha subìto varie le- 
sioni alle gambe e alle brac- 
cia, alcune anche piuttosto 


profonde. 

Secondo le ricostruzioni, 
la donna si trovava a passeg- 
gio nel bosco con il proprio 
bullterrier. A un certo punto, 
lungoilsentiero, ha incrocia- 
to una persona, pure lei assie- 
me a un cane. I due animali 
hanno iniziato ad abbaiare 
furiosamente, scagliandosi 
l’uno contro l’altro. La padro- 
na del bull terrier ha quindi 
tentato di ritrarlo, con forza, 
edibloccarlo inmodo da por- 
tarlo via e di calmarlo, così 
daevitare il peggio. 

Mal’animale si è divincola- 
to e ha attaccato proprio lei, 
la padrona, prendendola a 
morsi. E ripetutamente, fa- 
cendola cadere. Le ha strap- 
pato il giubbotto, i pantaloni 


e la maglia, riducendoli in 
brandelli. 

Da quanto risulta la donna 
è riuscita comunque a chia- 
mare il 112. Sul posto sono 
intervenutil’ambulanza, l’au- 
to medica, i Carabinieri di 
Muggia e anche cinque soc- 
corritori di una squadra del 
Soccorso alpino di Trieste, vi- 
sto che la trentanovenne si 
trovava su un sentiero che di- 
sta una decina di minuti dal- 
la strada e quindi inaccessibi- 
le aimezzi del 118. 

Quando i soccorritori han- 
no raggiunto il posto la ferita 
era praticamente nuda. Il ca- 
ne, che nel frattempo era fug- 
gito nella boscaglia, è stato 
recuperato successivamente 
anche grazie all'intervento 


del compagno della donna, 
che lei stessa è riuscita ad al- 
lertare. 

Nonsi sa molto di quel bull 
terrier. Stando a quanto hari- 
ferito la proprietaria ai soc- 
corritori e ai militari dell’Ar- 
ma che si stanno ora occupan- 
do della vicenda, si trattereb- 
be di un cane che la signora 
aveva adottato. Un cane già 
anziano, o comunque non 
più giovanissimo, e che in 
passato era stato a lungo mal- 
trattato e forse anche picchia- 
to. Sispiegherebbe così, dun- 
que, l'indole aggressiva che 
lo ha spinto ad attaccare la 
stessa padrona con cui era 
tranquillamente a passeg- 
gio. — 
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LA MISSIONARIA DECEDUTA 


Spostato il funerale 
di Loredana Vigini: 
data da stabilire 


Il funerale di Loredana Vigi- 
ni, la triestina deceduta in 
Brasile a causa di un inci- 
dente, non si è tenuto saba- 
to scorso come programma- 
to. Ifamigliari hanno dovu- 
to spostare la cerimonia a 
causa di uno sciopero in 
Germania che ha impedito 
il trasporto della salma. La 
nuova data delle esequie sa- 
rà fissata nei prossimi gior- 
ni. 


OFFERTE ENTRO IL 30 MARZO E ASTA IL 4 APRILE 


L'ingresso dell'ex stabilimento Colombin in via dei Cosulich 


L’ex Colombin 
ritorna sul mercato 
Doppia cauzione 


Massimo Greco 


Mario Giamporcaro, in quali- 
tà di curatore del fallimento 
ex Colombin, rimette l’ex fab- 
brica di tappi all’asta con lo 
stesso prezzo del giro prece- 
dente (2,5 milioni di euro), 
ma con un’avvertenza: rad- 
doppia la cauzione dal 10 al 
20% con assegno circolare 
nontrasferibile, perresponsa- 
bilizzare l'offerente ed evitare 
che si “dimentichi” del saldo, 
come è avvenuto la volta scor- 


sa. 
Allora l’unica proposta fu 
quella condivisa tra l’impren- 
ditore marocchino Rahhal 
Boulgoute e l'avvocato roma- 
no Pasquale Giordano, ma al- 
la cauzione di 250.000 euro 
non fecero poi seguito i man- 
canti 2 milioni 250.000. Per 
cui Giamporcaro non poté 
procedere all’aggiudicazione 
e adesso ha provveduto al ri- 
lancio degli asset sul mercato. 

Il commercialista attende 
gli interessati per le ore 12 di 


giovedì 30 marzo e presiede- 
rà l’asta a mezzogiorno di mar- 
tedì 4 aprile, il giorno dopo le 
elezioni regionali. Attenzio- 
ne: lo studio di Giamporcaro 
non è più in Tor Bandena ma 
inviaSanta Caterina 7 al quar- 
to piano, di imminente inau- 
gurazione. 

Come premesso, la quota- 
zione iniziale non è cambiata: 
2 milioni 485.000 euro, rilan- 
ciminimi a 10.000 euro, offer- 
te accettabili soltanto se pari 
al prezzo indicato. Il compra- 
tore verrà in possesso di 
16.000 metri quadrati in via 
dei Cosulich, macchinari, la- 
boratorio analisi, arredo, ma- 
gazzino tappi. 

Questo compendio confina 
conun’altra area, l'ex Venezia- 
ni, che apparteneva alla Co- 
lombin e che è già stata com- 
prata da Boulgoute. Non è da- 
to sapere cosa intenderà fare 
il duo Boulgoute-Giordano, 
ovvero se tornerà alla carica 
per l’ex Colombino rinuncerà 
albene. Francesco Fracasso, il 
“rigeneratore urbano” alleato 
di Boulgoute in un maxi-pro- 
getto logistico da 60 milioni 
includente tre ex contigue 
(Colombin, Veneziani, Mani- 
fattura tabacchi), ha dichiara- 
to a metà gennaio di essere 
pronto a partecipare all’asta 
per “salvare” l’idea di un com- 
plesso da 50.000 metri qua- 
drati.— 
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L'INCHIESTA 


Il sopralluogo dei Vigili del fuoco all'indomani dell'incidente 


Morto al Molo VII: 
la Procura indaga 
peromicidio colposo 


La Procura ha aperto un fa- 
scicolo per omicidio colpo- 
so a carico di ignoti, con l’i- 
potesi della violazione delle 
normative sulla sicurezza, 
sul decesso del cinquantot- 
tenne Paolo Borselli, il por- 
tuale triestino precipitato in 
mare mentre manovrava un 
carrello elevatore. 

Insieme all’autopsia è sta- 
ta disposta anche l’analisi 
tossicologica, come da pras- 
si. Per gli esiti serviranno set- 
timane. 


La dinamica dell’inciden- 
te è ancora in corso di accer- 
tamento. Da quanto risulta, 
secondo le prime ricostru- 
zioni disponibili e diversa- 
mente da quanto finora si sa- 
peva sull’accaduto, Borselli 
nonera assicurato alla cintu- 
ra, oppure è riuscito a sgan- 
ciarsi: il corpo, infatti, è sta- 
to recuperato dai sommoz- 
zatori dei Vigili del fuoco in 
un punto relativamente di- 
stante dal carrello elevatore 
(non si sa se in superficie o 


in bassa profondità). Il mu- 
letto, invece, è finito sul fon- 
do del mare ed è stato issato 
sulla banchina solamente il 
giorno successivo. Del caso 
si sta ora occupando il pub- 
blico ministero Cristina Ba- 
cer, che fa parte del gruppo 
di lavoro della Procura sugli 
infortuni professionali. 

L’autopsia potrà chiarire 
seil portuale è annegato op- 
pure se il decesso è stato cau- 
sato da altri motivi, come ad 
esempio un eventuale malo- 
re che potrebbe aver colto il 
lavoratore mentre stava gui- 
dando il muletto. E che, se 
così fosse, gli avrebbe fatto 
perdere il controllo. Non si 
esclude nemmeno una ma- 
novra sbagliata o, ancora, 
un guasto del macchinario. 

Laviolazione delle norma- 
tive antinfortunistiche che 
accompagna l'apertura del 
fascicolo per omicidio colpo- 
so è quindi, almomento, sol- 
tanto una ipotesi di indagi- 
ne. Serviranno perizie per 
capire con esattezza cosa è 
successo. Quel che è certo è 
che al momento dell’inci- 
dente nessun altro collega 
era presente sulla banchi- 
na, non nelle vicinanze al- 
meno, e quindi nessuno è 
stato in grado di accorgersi 
deldramma e di salvare Bor- 
selli. — 

G.S. 
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L'INIZIATIVA CON ASUGI, LILT E AIRC 

“UniTs contro il cancro” 
ricorda le storie difficili 
di Nadia Toffa e Vialli 


Sara Baron 


Dottori, specialisti e ricercato- 
ri di Airc, Lilt, Asugi e dell’Uni- 
versità di Trieste hanno avuto 
mododi parlare di ricerca, pre- 
venzione e cure palliative gio- 
vedì scorso per celebrare la 
Giornata mondiale contro il 
cancro. De Gavardo di Airc af- 
ferma l’importanza della ricer- 
ca fornendo i dati relativi alla 
fondazione: 20 mila sono i vo- 


= nta de 


L'iniziativa di UniTs. Foto Lasorte 


lontari coinvolti e 170 milioni 
di euro il finanziamento della 
comunità scientifica, di cui 3 
milioni stanziati per 26 proget- 
ti di ricerca a Trieste, Udine e 
Aviano. 

Il minimo comun denomina- 
tore di ciascun esperto è l’obiet- 
tivo preventivo che prevede la 
divulgazione di informazioni 
scientifiche e della cultura del- 
la prevenzione. Solo l’associa- 
zione Liltconta 106 sedi in tut- 
to il territorio nazionale e aiu- 
ta a sostenere 4 milioni e mez- 
zo di sopravvissuti al cancro in 
Italia. Due storie da non di- 
menticare sono quella di Na- 
dia Toffa inviata e conduttrice 
della trasmissione televisiva 
Le Iene che si è spenta quattro 
anni fa, all’età di40 anni a cau- 
sadiuna forma molto aggressi- 
va di tumore al cervello e quel- 


la dell’ex attaccante Gianluca 
Vialli, mancato a 58 anni nei 
primi giorni del 2023, dopo 
aver combattuto contro un tu- 
more al pancreas. 

Questi sono solo due dei ca- 
si portati in esempio all’incon- 
tro “UniTs contro il cancro” in 
cui è emerso dalle nuove dia- 
gnosi che sono più di mille i ca- 
si al giorno che vengono regi- 
strati di persone affette da car- 
cinoma. A tal proposito Raf- 
faella Antonione di Asugi ricor- 
da che «non si vuole mai parla- 
re di morte, ma la tematica va 
affrontata». La dottoressa si 
sofferma sull'importanza del- 
le cure palliative, aggiungen- 
do che l’ateneo triestino è uno 
dei pochiinItalia ad averintro- 
dotto studi approfonditi e spe- 
cificia riguardo. — 
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IN BREVE 


Comune 
Commissioni riunite 
per la scuola Battistig 


Oggi, alle 10, nella sala del 
Consiglio comunale, si ter- 
rà una riunione congiunta 
delle commissioni consi- 
liari IV e V presiedute ri- 
spettivamente da Michele 
Babuder e da Manuela De- 
clich. All’ordine del giorno 
il caso della Scuola Batti- 
stig di via del Cerreto a Bar- 
cola. Alcune famiglie recla- 
mano da tempo una scuo- 
la primaria di lingua italia- 
na accanto a quella di lin- 
gua slovena. La sezione ita- 
liana della “Battistig” è 
chiusaormai dal 2001. 


Fra Sistiana e Duino 
Incidente sul raccordo 
Due feriti all'ospedale 


Incidente ieri mattina sul 
raccordo nel tratto com- 
preso tra Sistiana e Dui- 
no: all’altezza di Aurisi- 
na, in direzione della bar- 
riera Lisert, il conducente 
diun’auto ha perso il con- 
trollo ed è finito fuori dal- 
la carreggiata. Due i feri- 
ti, portati a Cattinara in 
codice giallo. La Polizia 
Stradale ha allertato la So- 
res che, a sua volta, ha in- 
viato sul posto un’ambu- 
lanza proveniente da 
Monfalcone e i Vigili del 
fuoco. 
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I titolare, Igor Segulin, ha ereditato la passione per questo ambito dal padre Giovanni. Proprio nel 2028 però dirà stop 


I cinquant'anni di Seboflex in via Mazzini, 
riferimento per foto amatori e collezionisti 


ANDREA DIMATTEO 


uando vi si entra, la 
sensazione è che il 
tempo si sia fermato a 
cinquant'anni fa, al 
momento dell’inaugurazione: 
tutto è rimasto proprio come 
allora ma lo storico negozio di 
fotografia Seboflex nell’attua- 
le foro commerciale divia Maz- 
zini ha festeggiato in febbraio 
ilsuo mezzo secolo divita. 

«La nostra storia—argomen- 
ta Igor Segulin, classe 1953 — 
comincia nell'autunno del 
1964, quando mio papà Gio- 
vanni prende in gestione una 
piccola bottega di 3 metri per 2 
nel portone dello stabile qui ac- 
canto, al civico 53». L’idea di 
aprire un negozio di articoli fo- 
tografici nasce da una passio- 
ne del padre Giovanni, dipen- 
dente del negozio Foto — Otti- 
ca Ziglio di corso Italia e poi, 
dal 1960, rappresentante per 
il Centro-Nord Italia della dit- 
ta Prora, all’epoca importato- 
re della Canon per il nostro 
Paese. 

L’inizio avviene in sordina 
ma ben presto la ditta Sebo- 


flex comincia farsi un nome e 
adacquisireimportanza a Trie- 
ste fraifoto amatorie gli addet- 
ti del settore. «Qualche anno 
dopo-ricordaIgor-prendem- 
mo in affitto anche un piccolo 
appartamento da adibire a sa- 
la espositiva o, come si dice 0g- 
gi, a “show room” al secondo 
piano, nella quale esporre pro- 
iettori per il cinema, schermi 
per diapositive e tutte quelle 
attrezzature di una certa di- 
mensione che al piano terra 
non potevano trovare spazio». 
Per comunicare con il padre 
c’era una sorta d’interfono in- 
terno. «Citofonavo giù — affer- 
ma l’esercente — e dicevo “ara 
cheriva zò quelomo con quel to- 
co: ocio che nolscampi senza pa- 
gar”». 

Inquegli spazi, il giovane Se- 
gulin aiuta il padre nell’attivi- 
tà di famiglia, pur continuan- 
do gli studi fino a conseguire il 
diploma “Macchinista” all’Isti- 
tuto tecnico Nautico con 
50/60. Ma la passione per la fo- 
tografia prende il sopravvento 
eilgiovaneIgorabbandona l’i- 
dea di navigare per approdare 
a tempo pieno nell’attività di 
famiglia. 

Nei primi anni Settanta è ne- 
cessario ampliare i locali d’af- 


grazia a voi 


SEGULUIN 


«i allarga per 
+y sarvirvi meglio 


s è trasferito al 
205.51=b 
di vie mazzini 
FOTO GINE MATERIALE Le?.733-367 


Cssgato 3 FEBBRAIO INVITO TUSTI 


fari e Giovanni Segulin assu- 
mela gestione dell’attuale pun- 
to vendita, fino a poco tempo 
prima adibito alla vendita di 
abbigliamento. Nel nuovo ne- 
gozio non mancano le novità 
delmomento presenti sul mer- 
cato mondiale: in questo mo- 
docresce la fama della ditta Se- 
boflex tanto da attirare clienti 
anche dall’ex Jugoslavia, que- 
gli stessi che acquistano ijeans 
almercato di Ponterosso. 

In pochi anni anche la mo- 
glie Silvana affianca il marito 
nell’attività divendita. Succes- 
sivamente arriva la preziosa 
collaboratrice Elena. Il nego- 
zio di via Mazzini diventa rife- 
rimento per foto amatori e col- 
lezionisti anche grazie al carat- 
tere gioviale di Igor, amante 
della triestinità di un tempo, 
sempre pronto alla battuta. 
Ma alla fine degli anni Novan- 
tail mondo della fotografia su- 
bisce profonde trasformazio- 
ni, prima con l'introduzione 
del “foto disco”, l’Aps Advan- 
tix, una sorta di piccolo rullino 
che riuniva tutti i fotogrammi 
e che secondo i produttori 
mondiali avrebbe dovuto costi- 
tuire il futuro. Il colpo definiti- 
vo arriva con il digitale, anche 
se le persone hanno compreso 
che è preferibile stampare al- 
menole foto più care edimpor- 
tanti, visto che le immagini di- 
gitali possono scomparire se 
non vengono salvate adegua- 
tamente. 

Ma il 2023, oltre a sancire i 
cinquant'anni della ditta Sebo- 
flex negli attuali spazi, pur- 
troppo ne decreterà anche la fi- 
ne. La data della chiusura però 
nonèancorastata decisa. — 
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Sportello sociale Ater: 
attivo lo 040-3999230 


Il numero di telefono dello 
“Sportello sociale” appena 
attivato da Ater Trieste per 
fornire supporto agli inqui- 
lini che evidenziano dei ca- 
si di morosità è 
040-3999230. Lo precisa la 
stessa Azienda territoriale 
perl’edilizia residenziale di 
Trieste. Il servizio contatta 
inuclei familiari in questio- 
ne, analizza la situazione e 
le cause della stessa, per 
poi accompagnarli verso 
una soluzione. Il problema 
della morosità, tra gli inqui- 
lini Ater, ha visto un aumen- 
to dei canoni non pagati del 
170% negli ultimi cinque 
anni. 


AI 


Si presenta il libro 
"Patria senza mare" 


Oggi alle 18.30, allo Yacht 
Club Adriaco, in Molo Sarto- 
rio 1, verrà presentato il libro 
di Marco Valle “Patria senza 
mare. Perché il mare no- 
strum non è più nostro. Una 
storia dell’Italia marittima” 
(ed. Signs Books). Dialoghe- 
rà con l’autore il manager e 
giornalista Roberto Morelli. 
L’evento è organizzato da Fa- 
bio Scoccimarro, assessore 
regionale alla Difesa dell’am- 
biente. Interverranno il sin- 
daco Roberto Dipiazza, il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio Antonio Paoletti, il 
presidente dell’Adsp Zeno 
D’Agostino e il governatore 
Massimiliano Fedriga. 


l ie LÉ 

In Consiglio la variante 
collegata alla cabinovia 
Seduta del Consiglio comuna- 
le in programma oggi alle 16 
in municipio, con all’ordine 
del giorno anche la delibera — 
portata in aula dall’assessore 
Sandra Savino - sulla varian- 
tenumero 12 al Piano regola- 
tore, cioè quella collegata al 
progetto della cabinovia. La 
pubblicità della seduta viene 
garantita attraverso il canale 
YouTube: https://bit.ly/2Ut- 
wKFr. Un’ora prima, alle 15, 
in piazza Unità Adesso Trie- 
ste presenterà le domande di 
attualità «che non può porta- 
re in Consiglio. È infatti la se- 
conda volta che viene convo- 
cato senza la relativa fase», 
spiegaAt. 


Pi CONSIGLIERE COMUNALE coin 
Giorgi: «Spiaggia per cani 
progetto che ho lanciato» 


«Nel 2023 inostri amici a quat- 
tro zampe avranno finalmen- 
telaloro spiaggia a Barcola?». 
Il consigliere comunale di For- 
za Italia, Lorenzo Giorgi, tor- 
na sulla creazione di un acces- 
so al mare per gli animali da 
compagnia annunciata nei 
giorni scorsi dall'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi, nel 
tratto tral’ex Cedaselaterraz- 
za del “Pane quotidiano”. Alla 
presentazione dei lavori, che 
andranno in gara il prossimo 
aprile, Giorginon ha potuto es- 


Lorenzo Giorgi 


sere presente fisicamente. 

«Si tratta però di un proget- 
to che mipregio di aver pensa- 
to, inventato, e anche finanzia- 
to — ricorda Giorgi — con i ri- 
sparmi fatti quand’ero assesso- 
re al Patrimonio». Il consiglie- 
re forzista aggiunge: «Questa 
sarà la prima vera realizzazio- 
ne di una spiaggia artificiale 
accessibile a tutti, con caratte- 
ristiche completamente natu- 
rali, sullungomare di Barcola. 
La portata di questo interven- 
to è enorme - sottolinea — per- 
ché oltre a dare una risposta ai 
tantissimi cani presenti a Trie- 
ste, ai loro padroni e ai turisti 
che arrivano coniloro quattro 
zampe, farà da sperimentazio- 
ne peruna futura spiaggia bar- 
colana:è il dato oggettivo e po- 
litico del progetto». — LD. 
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Sul podio poi, fra le compagnie, la Trottola e le Bellezze Naturali 
Pienone di spettatori e allegria sulle tribune e lungo il percorso 


Migliaia a Muggia 
per il grande ritorno 
della sfilata dei carri 
Trionfa la Brivido 


LA GIORNATA CLOU 


LUIGIPUTIGNANO 


avvero tanta gente 

a Muggia per il gran 

ritorno della sfilata 

carnascialesca. Ol- 
treduemilai partecipanti e mi- 
gliaia gli spettatori che hanno 
assistito a uno spettacolo dav- 
vero sfavillante di colori e crea- 
tività. 

Ha vinto la Brivido, con 323 
punti, che mette così in cassa- 
forte la sua ventisettesima af- 
fermazione in sessantanove 
edizioni. Seconda piazza per 
la Trottola con 301 punti, uno 
in più delle Bellezze Naturali, 
sul gradino più basso del po- 
dio con 300 punti. Quarto po- 


sto periMandrioi con 296 pun- 
ti, subito dopo, in quinta posi- 
zione, ex aequo, La Bora e On- 
gia con 294. Settima posizio- 
ne per Bulli e Pupe con 284 
punti. Chiude la classifica la 
Lampo con 283. «Una sfilata 
davvero bellissima — ha detto 
il presidente dell’Associazio- 
ne delle Compagnie, ilvulcani- 
co Mario Vascotto — più bella 
di quella del 2020». Presenti il 
primo cittadino muggesano, 
Paolo Polidori, quello di Trie- 
ste, Roberto Dipiazza, l’asses- 
sore regionale alla Difesa 
dell'ambiente Fabio Scocci- 
marro e la giunta di Muggia 
con alcuni componenti della 
stessa coinvolti fisicamente 
nellasfilata, come il vicesinda- 
cocon delega al Carnevale, Ni- 
cola Delconte, a sfilare peri co- 


lori della compagnia vincitri- 
ce, e gli assessori Alessandra 
Orlando e Andrea Mariucci, 
quest’ultimo impegnato con 
la filarmonica di Santa Barba- 
ra, la banda della Lampo, a 
suonare la tromba. Sugli spal- 
ti presenti gli assessori Gianna 
Birnberg, che ha evidenziato 
la «bellezza del Carnevale 
muggesano e del suo essere 
importante forma di teatro di 
strada», Elisabetta Steffé e Tul- 
lioPantaleo. 

Gli spettatori: gremite le tri- 
bune, ma pieno di gente an- 
cheil percorso. In giro qualche 
ora prima dell’evento clou a 
Muggia, soprattutto in piazza 
Marconi e via Dante, nono- 
stante il tempo uggioso, si po- 
tevano incrociare migliaia di 
maschere. Ma ritorniamo alla 
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sfilata: a decretare la classifica 
finale la giuria, presieduta an- 
che quest'anno da Giuliano 
Zannier, cheha analizzato tut- 
tigliaspettiche rendono parti- 
colare il Carnevale muggesa- 
no, ossia la regia, la cura e la 
fantasia dei costumi, l’aspetto 
scenotecnico del carro princi- 
pale e il brio e la macchiettisti- 
ca proposti dalle otto Compa- 
gnie. Ad aprire la sfilata la ma- 
drina 2023, Sofia Zorzon, eRe 
Carnevale, Giovanni Derin, a 
bordo di una Cadillac Eldora- 
dobianca del 1975. Subito do- 
pola prima compagnia a sfila- 
re è stata Bulli e Pupe con il te- 
ma “#NOISEmobulliepupe”, 
con le rumorose suore abbi- 
gliate d’azzurro del monaste- 
ro delle “suorprese” campana- 
re e con il carro principale con 
un operaio gigante in un can- 
tiere con uno scavatore. A se- 
guire è stata La Bora con “Oio 
de gomito”, con Freddy Mer- 
cury che con un’aspirapolvere 
cantava come nel video “I 
Want to Break Free” dei 
Queene conilcarro principale 
che trasportava “la regina del 
neto”, ossia la signora Iole. Do- 
po è stata la volta dell’Ongia 
con “Coloremo...La musica”, 
con diverse canzoni con il tito- 
lo tratto da un colore, da Pur- 
plerain di Prince a Yellow Sub- 
marine dei Beatles, e il carro 
principale con un Mozart gi- 
gante in versione Dj che colo- 
ralamusica. 
Successivamente a sfilare 
sono stati i Mandrioi con il te- 
ma “Commedia... Divina”, un 
percorso tra le anime dannate 
trasportate da Caronte, una 
band hard rock che suona e 


LE IMMAGINI 
SOPRA E INALTO A SINISTRA, LA BRIVIDO 


FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE 


Vascotto, presidente 
dell'associazione: 
«Una giornata 
bellissima, più 

di quella del 2020» 


Il tema dei vincitori: 
“The mask" 

Nel gruppo anche 
il vicesindaco 
Delconte 


La cittadina presa 
d'assalto da persone 
in costume 

da ben prima 

della partenza 


Il numero di vittorie totali della 
Brivido in 69 edizioni. 


canta dalvivo inmaniera egre- 
gia, il carro del “Purga...torio” 
cheriprendele forme diunwa- 
ter, quello del Paradiso coni 9 
cieli e infine quello principale 
con Dante che declama “’’a- 
mor che move il sole e le altre 
stelle”. Dopo è stato il turno 
della Lampo coniltema “Guar- 
die e ladri” con la banda dei 
“Lampotti”, il carro di Robin 
Hood, quello di Alì Baba ela fi- 
larmonica di Santa Barbara, e 
infine il carro principale con il 
ladro pereccellenza Lupin che 
harubato tutti isoldi alla Com- 
pagnia. A seguire le Bellezze 
Naturali con “Paiazi”, che ha 
portato in corteo il carro rap- 
presentante la Sala Tripcovi- 
ch con la scritta “ridi pagliac- 
cio” con tanti Pierrot piangen- 
ti, il carro dei pagliacci horror 
e infine il carro principale con 
un grande clown seduto con 
la fisarmonica con i suoi enor- 
mi piediinvista. 

Dulcis in fundo la Brivido 
con“The mask”, un trionfo del- 
le maschere di alcune delle 
principali kermesse carnascia- 
lesche, con el Bucintoro e le 
maschere del Carnevale di Ve- 
nezia e infine il carro principa- 
le, un tripudio di maschere, 
con quella principale, azzur- 
ra, che lascia spazio a un’altra 
raffigurantela Terra conlama- 
scherina chirurgica. Infine la 
Trottola con il tema “Viva Las 
Vegas”, partita conil ritmo del- 
la banda Arcobaleno, il carro 
Wedding Chapel, diverse slot 
machinee infine il carro princi- 
pale con un giocatore di po- 
ker, due dadi e una slotmachi- 
ne enormi. — 
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Grandi e piccini hanno rinverdito la tradizione ballando e scherzando 
Corteo sul colle: riconoscimento principale al gruppo "Semo de nozze" 


Piazza Unita e Servola 
invase dalle maschere 
nella domenica di festa 
Domani sfida tra rioni 


UGO SALVINI 


iazza dell'Unità d’Ita- 

lia teatro della festa 

delle famiglie in ma- 

schera, con i bambi- 
ni pronti a lanciare i corian- 
dolie a inondare il centro cit- 
tà coni colori del Carnevale. 
Le strette stradine di Servo- 
la nuovamente invase da 
centinaia di persone, calami- 
tate dal corteo in program- 
ma nell’ultima domenica di 
Carnevale, come negli anni 
d’oro. 

Trieste ha ripreso confi- 
denza, ieri, conil Carnevale, 
in vista del grande appunta- 
mento di domani, quando i 
rioni si contenderanno il Pa- 
lio. Davanti al municipio so- 
nostate centinaia le persone 
ditutte le età che hanno cele- 
brato il ritorno del primo 
Carnevale post Covid; se- 
gno evidente della grande 
voglia di dimenticare al più 
presto le interruzioni dovu- 
te all'emergenza sanitaria e 
tornare a festeggiare, maga- 
ri solo per qualche ora. Bam- 
bini e adulti in maschera 
hanno trasformato la prima 
piazza della città in un im- 
provvisato palcoscenico. E 
Servola ha fatto da degno 


RISATE E CORIANDOLI 


IN ALTO PIAZZA UNITÀ, SOTTO LA SFILATA 
A SERVOLA. FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


Ancora aperte 

le iscrizioni 

per l'appuntamento 
di Martedì grasso 

in centro che chiuderà 
la kermesse a Trieste 


contraltare, con una grande 
folla salita sul colle, tradizio- 
nale culla del Carnevale trie- 
stino, perrinverdire tradizio- 
ni che fanno parte del baga- 
glio culturale di Trieste. Il 
corteo non prevedeva una 
classifica, ma ugualmente 
sono stati attribuiti ai parte- 
cipanti speciali riconosci- 
menti, proprio per premiare 
l'impegno e l’abnegazione 
di quanti hanno voluto pre- 
pararsi per questo appunta- 
mento. Il principale ricono- 
scimento è andato al gruppo 
che ha proposto il tema “Se- 
mo de nozze” per «lo spirito 
carnevalesco e i costumi». 
Menzioni speciali sono an- 
date ai gruppi che hanno pre- 
sentato i temi “Angeli e de- 
moni” «per la creatività», 
“Le dame di corte” «per i co- 


stumi» e “Autolavado” «per 
l'impegno». Camilla Cola- 
matteo, che ha interpretato 
“Casanova”, è stata giudica- 
ta la maschera più bella, 
mentre la piccola Kendra, di 
2 anni, vestita da “Domino”, 
ha ottenuto il premio per la 
maschera più giovane. An- 
na Just, vestita da “Donna 
corvo”, è stata invece la ma- 
schera meno giovane. 
Nell’attesa della grande 
sfilata in programma doma- 
ni, proseguono intanto le 
iscrizioni per partecipare al 
corteo mascherato per le ca- 
tegorie singoli, coppie e 
gruppi (adulti e bambini). 
Sono gratuite e si possono ef- 
fettuare al numero 
351-3140018, inviando un 
semplice messaggio wha- 
tsapp, recandosi di persona 
all’Infopoint del Carnevale, 
allestito nella sala Fittke di 
piazza Piccola 3, dalle 10 al- 
le 13. Alla competizione per 
il Palio sono iscritti i rioni di 
Cittavecchia San Giusto, Ser- 
vola, Roiano, Barriera Vec- 
chia, San Giovanni, Valmau- 
ra, San Giacomo. Il percorso 
del corteo sarà quello tradi- 
zionale: da piazza Oberdan 
a piazza dell'Unità d’Italia, 
percorrendo le vie Carduc- 
ci, Reti, Imbriani, corso Ita- 
lia, piazza della Borsa. — 
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CARNEVALE 


Via San Nicolò 
“Dalla galleria 
all’osteria 
in ovovia” 


"Dalla galleria all'osteria in 
ovovia". La cabinovia, o me- 
glio l'ovovia come ormai "in 
gergo" è chiamatala struttura 
chela giunta vorrebbe costrui- 
re tra mare e Carso, non pote- 
va mancare tra i destinatari 
dello scherno carnevalesco. 
Così una sua riproduzione è 
apparsa, con beffarda ironia, 
invia San Nicolò. 


SA 


— dallaGalieria 
—.all'Osteria 
in OVOVIA x 


ren) 


AJSHA 
Cagnolina docile e allegra, 
attende da tempo all'Astad. 


All’Astad attendono da mol- 
to tempo la loro occasione 
Luce e Ajsha: la piccola Luce 
è una giovane micia di circa 
2 anni, vaccinata, sterilizza- 
ta e coccolona. Ajsha è inve- 
ce una vispa cagnolina di 13 
anni e 17 chili, mite, docile e 
allegra. Meritano entrambe 
una seconda occasione. Per 
informazioni su Luce o Ajsha 
contattare la segreteria 
Astad, tel. 040-211292, da 
lun. a gio. 9-12, visite su ap- 
puntamento. www.astadri- 
fugioanimali.org/adot- 
ta-amico. 

Il Gattile questa settimana 
propone l'adozione della gat- 
tina Dora. E una bellissima 
micia dal manto grigio stria- 
to di circa 3-4, sterilizzata e 
sana, con un carattere molto 
dolce e tranquillo. Si infor- 
ma inoltre che le due sorelle 
proposte la scorsa settima- 
na, Lizzy e Luna, sono state 
felicemente adottate. Per in- 
formazioni: Il Gattile in via 


LUCE 
Giovane micia vispa e coccolona 
da molto cerca casa, all'Astad. 


DORA 
Dolcissima gattina attende una 
buona famiglia, si trova al Gattile. 


L'associazione Progetto 
Magico chiede aiuto per Kik- 
ka, femmina di circa 14 chili 
e 10 anni d’età. Dall’indole 
molto buona, dolce e affet- 
tuosa, cerca una famiglia 
con cui vivere per sempre. 
Perinfo mandare un messag- 
gio su whatsapp a Lorena, 
348-5595802. 

LaLav Trieste rinnova nuo- 
vamente l’appello per trova- 


KIKKA 
Dolce e affettuosa cerca una 
famiglia con cui vivere sempre. 


DIANA 
Cucciola di akita attende una 
casa in cui crescere serena. 


può più rimanere nella sua 
famiglia d’origine e rischia il 
canile. Attende adozione se- 
paratamente anche il suo ge- 
mello Odino. Per info: Lav 
Trieste: Patrizia, 
338-5933056. 

Ricordiamo infine che i ca- 
ni rinunciati a Trieste sono 
adottabili anche al Canile 
“Delle Vallate Fratelli Bosca- 
to” a Brazzano di Cormons 


CIÒ CHENON VA 


Bici lasciata 
per giorni 
legata al palo 
in corso Italia 


Chi sa perché i ciclisti, alcuni 
ameno, si sentono autorizza- 
ti ad andare in contromano, 
passare sui marciapiedi, an- 
dare nellezone pedonali a ve- 
locità sostenuta? 

E anche lasciare la loro be- 
neamata velocipede incate- 
nata da giorni al palo in corso 
Italia! 

Roberto Fonda 


La brutta fine del cagnolino Cesar 
Maltrattamenti da segnalare alla Lav 


Nicole Cherbancich 


Doveva essere una giornata 
come tante altre, invece ha 
avuto un risvolto veramente 
tragico. La storia che voglia- 
mo raccontare oggi è avvenu- 
ta negli ultimi mesi del 2022 
in provincia di Udine. Protago- 
nista è Cesar, cane di piccola 
taglia ormai non più giovane, 
colpito da un calcio che lo ha 
portato sino alla morte. Atti di 
violenza come questo, pur- 
troppo, hanno luogo ovun- 
que, anche nella nostra Regio- 
ne dove non tutto è “rose e fio- 
ri” come si è soliti pensare. E 
ciò che è accaduto a Cesar lo 
conferma. 

Quel sabato il proprietario 
del quattrozampe, come di 
consueto, si reca in un bar del 
paese a bere un caffè, in com- 
pagnia del proprio animale. 
Come d'abitudine, lo lascia li- 
bero di scorrazzare per il loca- 
le. Niente di anomalo insom- 
ma, se non fosse che quel gior- 
nole cose prendono una piega 
diversa, tanto imprevista 
quanto imprevedibile: il titola- 
re del bar, dopo l’entrata dei 
due, sferra un calcio al cagnoli- 
no, talmente potente da sbal- 
zarlo all’esterno. Guaendo 
con ogni probabilità dal dolo- 
re, piomba sull’asfalto e lì vi ri- 
mane, immobilizzato dall’ur- 
to. Il suo amico umano lo soc- 
corre immediatamente, cer- 
cando di trasportarlo al più 


Come tutelare i cani 


cor prima di raggiungere la 
struttura. Successivamente il 
corpo senza vita viene portato 
all'ambulatorio di IZSVe (Isti- 
tuto Zooprofilattico Speri- 
mentale delle Venezie) di 
Campoformido perl’esame ne- 
croscopico e ne risulta che la 
morte è verosimilmente dovu- 
ta al calcio ricevuto e alla bot- 
ta data a terra. L'uomo che ha 
aggredito il cane è stato de- 
nunciato ai Carabinieri della 
Stazione locale. Ma perché 
questo scatto d’ira? A questa 
domanda rivoltagli dal pro- 
prietario dopo l’accaduto, l’ag- 
gressore asserisce che «il cane 
ha urinato sulla facciata ester- 
nadellocale». 

Una sorta di punizione, mi- 
sta a un’irrazionale sbottata di 
nervi, che non ha fatto altro 
che spezzare la vita di un pelo- 
setto indubbiamente innocen- 


sto. In seguito al fatto, il pro- 
prietario si è rivolto all’associa- 
zione animalista Lav (Lega An- 
ti Vivisezione) per capire co- 
me muoversi, affinché giusti- 
zia per il proprio amico venga 
fatta: il responsabile della se- 
de di Pordenone, Guido Iem- 
mi, lo ha accompagnato dai 
Carabinieri per sporgere de- 
nuncia. Lav, da sempre impe- 
gnata nella lotta contro le ves- 
sazionisugli animali, ha recen- 
temente attivato due sportelli 
dove poter segnalare atti vio- 
lenti a danno dei non umani, a 
Verona e Trento. Per quantori- 
guarda il Friuli Venezia Giu- 
lia, le sedi territoriali di Trie- 
ste e Pordenone, già da anni, 
sono solite raccogliere le se- 
gnalazioni dei cittadini. 
Pereffettuarne unadi un fat- 
to avvenuto nella nostra città, 
basterà chiamare o inviare un 
messaggio su WhatsApp alnu- 
mero di Lav Trieste (referente 
Fulvio Tomsich Caruso), 
3206378852. In alternativa si 
potrà mandare una mail a 
lav.trieste@lav.it. In ogni ca- 
so si dovranno fornire indica- 
zioni precise sul fatto incrimi- 
nato. Dopo essere stati contat- 
tati, gli attivisti e gli enti prepo- 
sti verificheranno la veridicità 
del racconto e seguiranno le 
eventuali denunce. Fare una 
segnalazione circostanziata 
noncosta nulla e non espone il 
segnalante, oltre al fatto che 
proteggere chi non può farlo 


della Fontana 4, tel. reunacasaperlacucciolona (Go).www.allevamentodel- prestoinunambulatoriovete- te. Senza senso per di più, vi-  dasé dovrebbe essere un dove- 
040-364016, orario 9-12.30 mix akita, Diana di 6 mesi. levallate.it/rifugio-e-adozio-  rinario, ma per Cesar non c'è sto che Cesar sicuramente remoraleditutti. — 
e18-19.30. Per problemi familiari non ni. più nulla da fare e muore an-  nonha capito il motivo del ge- ERETTO 
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“Per non dimenticare” 


ACURADIROBERTO GRUDEN 
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Per non DIMENTICARE 


“Per non dimenticare” è il titolo della composizione fotografica 
del lettore Gerardo Oliverio eseguita in occasione del Giorno del 
Ricordo. Inviate le vostre immagini a segnalazioni@ilpiccolo.it. 


- Una bimba triestina, Ada Lalovich, quattro anni e mezzo, parteciperà 
al prossimo "Zecchino d'oro", cantando l'allegro motivetto "Tartaru- 
gasprint". 

- Una cintura di fuoco sul Carso ha circondato ieri pomeriggio la città, 
mentre la sera degli ignoti hanno incendiato il capannone di un auto- 
trasportatore, che si trova di fronte alla caserma dei pompieri ad Opici- 
na. 

- genitori di Servola, con figli che frequentano la scuola elementare di 
salita De Marchi e quella media di via dei Giardini, osservano che, alla 
fine delle lezioni corrono pericolo per il traffico, per cui chiedono alme- 
no un vigile. 

- In una riuscita serata al Ristorante Dancing Cristallo di Borgo Grotta 
Gigante, si è svolta la prima edizione dell'elezione di "Miss Carso". A 
vincere è stata Elida Sandri, una bellezza bruna di Santa Croce. 

- Si è svolta, con la presidenza del prof. Morgante, l'assemblea delle so- 
cietà pugilistiche della nostra Regione. Il presidente del Comitato re- 
gionale, rieletto, Eugenio Comar, ha tenuto la relazione morale. 


na 
da 


ANDREA 

Auguroni peri tuoi 50 anni dai 
genitori, dal fratello con 
Marilena, Lorenzo e tuttii 
parenti 


SERGIJ 
"Anchei80 xè rivai. Auguroni 
de cuor da tutta la famiglia!"'. 
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POLITICA 


“Insieme liberi” si mette attorno a un tavolo in vista delle elezioni regionali 


leri, a Trieste nella sala Xenia 
(riva Tre Novembre angolo via 
Mazzini), l'associazione politi- 
ca"Insiemeliberi", nata dall'u- 
nione di molte delle forze politi- 
che e associative che in questi 
ultimi tre anni si sono opposte 
alle imposizioni liberticide, ha 
tenuto una tavola rotonda tra i 
rappresentanti nazionali delle 
varie forze, finalmente unite 
inFriuli Venezia Giulia, le asso- 
ciazioni e liste civiche del terri 
torioche compongonol'allean- 
za e due volti noti della libera 
informazione, Riccardo Roc- 
chesso di ‘100 giorni da leo- 


LE LETTERE 


Tempolibero 
Modellismo 
censurato 


In tutti gli anni in cui mi sono 
dedicato al modellismo ho 
dovuto spesso confrontarmi 
con le normative vigenti e 
quindi adattarmi alle leggi sa- 
crificando qualche cosa al la- 
to storico per non contravve- 
nire al Codice civile e a quel- 
lo penale. Il modellismo co- 
me attività è piuttosto antica 
ma ancora poco nota e tanto 
ancora sconosciuta ai più 
che non frequentano il setto- 
reo chelo conoscono superfi- 
cialmente. Il modellismo sto- 
rico in particolare anche se 
utile è ancora visto come una 
realtà molto complessa che 
oscilla pericolosamente su di 
un baratro fatto di istigazio- 
ne alla violenza, al razzismo 
ed alla guerra. E di questi 
tempi è meglio evitare certi 
argomenti, scomodi quanto 
inopportuni. Andrebbero 
per tanto tributati plausi e ri- 
conoscimenti a chi come le 
varie associazioni ed organiz- 
zazioni (quasi eroiche) rie- 
sce a praticare tale attività 
diffondendola nei suoi multi- 
formi aspetti, inmodo da ren- 
derla sempre meno ostica e 


ni" e Paolo Sensini, fondatore 
del"No Paura Day". Allo stes- 
so tavolo, insieme ad Antonio 
Iracà e Giorgia Tripoli, rispetti- 
vamente, presidente dell'as- 
sociazione politica "Insieme li- 
beri", c'erano Luca Teodori, 
Ugo Rossi, il generale Antonio 
Pappalardo, Nicola Vedovino, 
Luciano Tovaglieri, Marco Mo- 
ri, Mario Adinolfi, Susy Infanti, 
Walter Pansini, Lucio Vidoz, 
Pino Soranzo e Franco Zotti. 
contestualmente sono state 
le firme per la partecipazione 
alle elezioni regionali. Foto di 
F 


neta del Carso diretta dal dot- 
tor Gianluca Borotto, in occa- 
sione del ricovero di mia ma- 
dre, perla disponibilità, la pa- 
zienza, la professionalità di 
tutto lo staff, medici, infer- 
mieri. Sottolineo soprattutto 
ilgrande spessore umano del 
dottor Borotto, la cui assi- 
stenza va ben oltre il sempli- 
ce lavoro, interagendo con i 
pazienti e i loro parenti, co- 
me un amico, qualità che è 
riuscito a trasmettere a tutti i 
suoi collaboratori. 
Una struttura come questa è 
un fiore all'occhiello per tutti 
noi ed è motivo - reputo - di 
orgoglio perla nostra città. 
Marina Lapagna 


Giustizia 
L'assoluzione 
di Berlusconi 


I partigiani dell’assoluzione 
di Berlusconi, chi più chi me- 
no, chiedono una commissio- 
ne d’inchiesta sull’operato 
della magistratura, per aver- 
lo portato sotto processo. 

Dato che è stato assolto per 
un cavillo/vizio processuale 
- procedurale, mi domando 
che livello di professionalità 
hanno coloro che, in questi 
anni, portavano avanti l’accu- 
sa nei suoi confronti. Come 
mai non si sono accorti di 


sconosciuta. questo “errore”? 
Alessandro Artico Iginio Zanini 
Ospedali "El Cinciut" 
La professionalità Il significato 
del Maggiore di 'andara fuc" 


Il giorno 11 gennaio 2023 so- 
no stata operata per un tra- 
pianto di cornea presso la cli- 
nica oculistica dell'ospedale 
Maggiore diretta dal Profes- 
sore Daniele Tognetto. Nono- 
stante il periodo difficile che 
sta attraversando il settore 
sanitario ho trovato un'otti- 
maaccoglienza, personale di- 
sponibile e competente e l'or- 
ganizzazione è stata eccellen- 
te. Complimenti al Prof. To- 
gnetto per le sue capacità e 
un grazie di cuore a tutti i 
suoi collaboratori ed al perso- 
nale infermieristico. Grazie. 
Rosa Innocenti 


Sanità 
Una struttura 
da elogiare 


Desidero sottolineare l'otti- 
ma struttura Hospice della Pi- 


Nel divertente “El Cinciut” 


del 15 febbraio ho notato l’e- 
spressione “Anderà tuto a fu- 
ch”. Mi sentirei di correggere 
la grafia usata con “fue” (lin- 
guisticamente fuc’, palatale) 
in quanto altrimenti si con- 


fonde il dialettale “fue” 
(fuck, gutturale) che deriva 
dal verbo sloveno “fukati” 
conil significato, soprattutto 
una volta considerato trivia- 
le, osceno, poco educato in 
pubblico, di “scopare” (fare 
sesso, coito), con l’espressio- 
ne, sempre dialettale, “an- 
dar a fuc”, usata soprattutto 
nel gioco, ad esempio a “7 e 
1” quando “se finiva fòra”, 
cioè si andava oltre al punteg- 
gio, dando la vittoria all’av- 
versario di gioco. 
Penso che sia utile precisare 
tutto ciò pernon far continua- 
re ancora oggi l’antica confu- 
sione di pronuncia e di signifi- 
cato. 

Franco Colombo 


Frequenze 
Occorre salvare 
Radio Capodistria 


Un contenzioso che va avanti 
da annie quandola partita fi- 
nisce in Tribunale non è mai 
una vittoria, perché l'arte del 
compromesso, della diplo- 
mazia, ha letteralmente falli- 
to. Edè questo il caso del con- 
tenzioso in essere tra Radio 
Maria e Radio Capodistria. 
In sostanza se si dovesse de- 
potenziare o spegnere la fre- 
quenza che dal monte Nanos 
funge da ponte verso la Vene- 
zia Giulia fino alVeneto, con- 
giungendo storicamente la 
minoranza italiana, in Slove- 
nia, conl'Italia, significhereb- 
be l'amen di Radio Capodi- 


striaelasua fine. 
Quella che in Slovenia, dove 
laminoranza italiana è in nu- 
mero risicato, più di qualcu- 
no desidera da tempo, d'al- 
tronde di attacchi alla Radio 
ve ne sono stati nel corso de- 
gli anni ma resiste e continua 
a resistere. Quello che im- 
pressionain tutto ciò è il silen- 
zio della politica. Come se 
non fosse interessata, tocca- 
ta da questa vicenda, come 
se fosse una cosa tra due 
aziende private da cui dover- 
ne stare fuori. Da unlato, Ra- 
dio Maria, voce dei cattolici, 
dall'altro, Radio Capodi- 
stria, voce della minoranza 
italiana. Una vicenda, a pre- 
scindere dalle ragioni di en- 
trambe le parti, che dovreb- 
be essere affrontata priorita- 
riamente sul fronte politico e 
diplomatico, con il giusto 
compromesso che solo l'arte 
della politica può consegui- 
re, perché il rischio dell'oscu- 
ramento di Radio Capodi- 
stria, che da oltre 70 anni vi- 
veeracconta la storia del con- 
fine orientale italiano costi- 
tuendo un ponte unico tra Ita- 
lia e Slovenia, è tutt'altro che 
remoto, è alle porte e sareb- 
be la morte della Radio ed un 
paradosso incredibile pro- 
prio nel momento in cui si 
realizza il progetto transfron- 
taliero tra Gorizia e Nova Go- 
rica capitale europea della 
cultura. 

Marco Barone 


Viabilità 
L'ultimo semaforo 
di via della Ginnastica 


L'ultimo semaforo di via del- 
la Ginnastica cheimmette su- 


BENEFICENZA 


Da Trieste Altruista 300 occhiali al Lions Trieste 


Negli ultimi 20 anni il Centro 
di raccolta occhiali usati dei 
Lions Club ha ricevuto 4. 000. 
000 paia di occhiali. Li ha sele- 
zionati, puliti, riparati, classi- 
ficati a seconda della grada- 
zione e distribuiti in 71 Paesi 
nel mondo. Ne hanno benefi- 
ciato oltre 1. 700. 000 perso- 
ne bisognose. L'Associazione 
di volontariato Trieste Altrui- 
sta ha inteso contribuire alla 
iniziativa raccogliendo e con- 
segnando al Lions Trieste Ho- 
st 300 paia di occhiali. Nella 
foto Andino Castellano (presi- 
dente Trieste Altruista), Ugo 
Lupattelli e Giorgio Sardot 
(Lions Trieste Host). 


la via Carducci ha il segnale 
verde che dura circa 8 secon- 
di. Ci sono file, non esagero, 
di 20 metri e anche di più, in 
via della Ginnastica, con due 
autubus che passano nella 
via della Ginnastica. Mentre 
ilsegnale verde invia Carduc- 
ci dura un eternità anche chi 
è partito da Muggia riesce a 
passare con il verde. Trovo la 
cosa alquanto patetica. Oltre 
al fatto che l'aerea riservata 
agli autobus davanti alla far- 
macia è un parcheggio non 
stop di 24 ore. E mai, ripeto 
mai, un vigile dare le multe. 
Anche quando abbiamo chia- 
mato telefonicamente. Ci 
vuole un eternità per passare 
con il verde. Sarebbe troppo 
complicato aumentare il tem- 
po del segnale verde? 

M.B. 


Telefonia 
Lasveglia 
di Tim 


Io sono un cliente Tim per il 
telefono fisso da casa e da 
sempre pago loro il canone, 
anche da quando esisteva co- 
me Sipe come Telecom. 
Ultimamente avevo un impe- 
gno inderogabile per il 15 
febbraio e dovendo alzarmi 
alle 4 del mattino, ho pensa- 
to bene, per essere sicuro di 
svegliarmi, di telefonare alla 
Timalnumero “42142” nella 
serata antecedente alle ore 
20, perché così la sveglia me 
l'avrebbero data loro. Il gior- 
no 15, alle 4 del mattino non 
mi ha chiamato nessuno. Ho 
avuto un'infinità di proble- 
mi, che per fortuna sono riu- 
scito in parte a superare con 
l’aiuto indispensabile di mia 
moglie. Questo servizio di 
sveglia telefonica ha un suo 
costo, non è gratuito. Già in 
passato ho usufruito di que- 
sto servizio, sempre andato a 
buon fine. Probabilmente le 
cose sono cambiate in peg- 
gio, però non so se il disservi- 
zio dipende direttamente 
dalla Tim in automatico o da 
coloro che vi lavorano e di- 
mostrano poca professionali- 
tà. A questo punto la Tim do- 
vrebbe almeno chiedermi 
scusa per i problemi che mi 
hanno creato i suoi operatori 
o per la sveglia automatica 
che non ha funzionato. E non 
dovrebbero nemmeno adde- 
bitarmi le spese che probabil- 
mente verranno messe auto- 
maticamente in bolletta. Se 
vorrò usufruire in futuro di 
questo servizio, spero che le 
cose possano migliorare e 
non peggiorare ancora. 
Michele Soldano 


ILCALENDARIO 


Il santo Giacinta Marto 
(veggente di Fatima) 
Il giorno è il51°, nerestano 314 
Ilssole sorge alle 7.02 tramonta alle 17.37 
Laluna  sorgealle7.30ecalaallel7.53 
Il proverbio Amico di buon tempo 

mutasi col venta 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Viale XX Settembre, 6, 040371377; Via 
Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 
Campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 0402462482; 
Via Gruden, 27 - Basovizza 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 226898 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Revoltella, 41- 040941048 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMI0 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nm: 
16 febbraio 52 4l 
17 febbraio 55 58 
18 febbraio 60 sl 
19 febbraio 50 47 
20 febbraio 46 54 
21 febbraio 41 4l 


| dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Maria Luisa Nucera da 
parte delle amiche: Mimma, Nelly, Lidia, 
Nivea, Rita, Flavia, Maida, Rossana 150 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Armando Vigini da Edy e 
Silvia 50 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Sergio Gavagnin per 
l'anniversario (20/02) da parte della 
moglia Lidia 50 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.G. 


Inmemoria di Sergio Gavagnin per 
l'anniversario (20/02) da parte della 
moglia Lidia 50 pro ABC ASSOCIAZIONE 
PERIBAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 
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ILPICCOLO 


CULTURE 


Mercoledì alla Casa della Musica il Centro "Claudia Dolzani"' ospita lo studioso e ricercatore 
Mattia Mancini per una conferenza sulla costruzione delle grandi raccolte continentali di reperti 


Mummie, statue, amuleti 
a Trieste dall'Egitto 
sulla rotta dei collezionisti 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


al grande interesse 

perle antichità egi- 

zie che si scatenò in 

Europa nell’Otto- 
cento nacque un commercio 
per ogni genere di reperto 
cheveniva alla luce dalla sab- 
bia del deserto. Ricchi colle- 
zionisti, commercianti e uo- 
mini d’affarinonbadavano a 
spese per procurarsi statue, 
obelischi, mummie. Compli- 
ce una legislazione egiziana 
alquanto permissiva, la cac- 
cia altesoro proseguì per tut- 
to il secolo, dando successi- 
vamente origine alle raccol- 
te che oggi sono conservate 
nei musei. Trieste, perla con- 
venienza del suo regime do- 
ganale, fu uno degli approdi 
delle navi che giungevano 
dall'Egitto con il loro carico 
di manufatti risalenti all’età 
dei faraoni. Di questi passag- 
gi, fondamentali per rico- 
struire la storia della forma- 
zione delle prime grandi col- 
lezioni egizie continentali, 
parlerà Mattia Mancini, stu- 
dioso di Egittologia e ricerca- 
tore all’Università di Pisa, su 
invito del Centro Culturale 
Egittologico “Claudia Dolza- 
ni”. La conferenza, intitolata 
“Il brigantino viene da Ales- 
sandria con grano, pennac- 


chie mummie”, si terrà mer- 
coledì 22 febbraio alle 18 al- 
la Casa della musica di via 
dei Capitelli. 

Mancini, come mai 
nell'Ottocento nasce una 
vera e propria egittoma- 
nia? 

«Tutto comincia con Napo- 
leone, imbevuto di quello spi- 
rito illuminista che vuole co- 
noscere tutto e che è convin- 
to che il sapere aiuti anche a 
governare. Quando sbarca 
in Egitto per la sua campa- 
gna militare, Napoleone ha 
con sé 170 scienziati con il 
compito di raccogliere infor- 
mazioni sull’archeologia e 
sul paese. Una volta tornati 
in Europa questi scienziati 
pubblicano volumi che han- 
no grande impatto sulla so- 
cietà e creano unavera e pro- 
pria egittomania. Pensiamo 
all'influenza che l’arte egizia 
ha avuto sull’architettura e 
sull’arte europea». 

E si passa dalla moda al 
traffico di antichità. 

«I rappresentanti dei paesi 
europei cominciarono a fare 
scavi archeologici, acompra- 
re reperti e a costruire colle- 
zioni peri loro stati. Tra loro 
c'erano anche due triestini, i 
fratelli Carlo e Annibale de 
Rossetti, che furono consoli 
del Granducato di Toscana 
ad Alessandria d’Egitto, com- 
merciarono in antichità e co- 
nobbero Champollion, che 


L'egittologo dell'Università di Pisa Mattia Mancini 


dopo avere decifrato la stele 
di Rosetta arrivò in Italia per 
approfondire il suo siste- 
ma». 

Nella sua ricerca lei si oc- 
cupa dei porti in cui appro- 
davano i tesori dei faraoni, 
Livorno e Trieste. 

«Trieste nella seconda me- 
tà dell'Ottocento divenne un 
canale privilegiato di comu- 
nicazione con Alessandria 
d’Egitto, grazie alle rotte 
mercantili del Lloyd austria- 
co. A Trieste arrivarono anti- 
chità egizie come la coppia 
di statue della dea Sekhmet, 
scoperte dal padovano Giam- 
battista Belzoni e donate al 
museo archeologico di Vien- 
na, dove sitrovano tuttora». 


L’egittomania 
anchea Trieste. 

«Certamente. Ci furono 
tanti collezionisti che anda- 
vano in Egitto, acquistavano 
reperti, spesso di piccole di- 
mensioni, e poi li donarono 
alla città. Così nacque la rac- 
colta conservata nei musei ci- 
vici. E poi triestino è quel Giu- 
seppe Passalacqua che in 
Egitto mise assieme un’im- 
portante collezione che suc- 
cessivamente venne acqui- 
stata dal Museo di Berlino, e 
di cui Passalacqua fuil primo 
direttore». 

In questo commercio di 
oggetti egizi, quali erano 
quelli che andavano per la 
maggiore? 


scoppiò 


«Intanto diciamo che i pa- 
piri non incontravano il gu- 
sto dei collezionisti, almeno 
all’inizio. Si compravano 
amuleti, statuette, ma anche 
statue alte diversi metri. E 
poile mummie, che in Euro- 
pa erano diffuse già durante 
il Medioevo perché si ritene- 
va che avessero proprietà cu- 
rative. Venivano polverizza- 
te e assunte come una medi- 
cina. Ma trovano impiego an- 
che come base perla creazio- 
ne di colori. Come il ‘bruno 
dimummia’, un marrone uti- 
lizzato anche da Caravag- 
gio». 

La provenienza degli 0g- 
getti era lecita o venivano 
rubati? 

«Non tutti i reperti sono 
stati trafugati, molti veniva- 
no ceduti perché inEgitto, al- 
meno all’inizio, non c’era 
grande attenzione. La prima 
legge che vietava lo scavo in- 
discriminato risale agli anni 
Trenta dell'Ottocento, ma 
era molto permissiva. Si pen- 
si che anche il museo del Cai- 
ro vendeva reperti. Per una 
legge più restrittiva e che vie- 
tava del tutto l'acquisto di 0g- 
getti bisognò aspettare il 
1983». 

Tanta richiesta di antichi- 
tà sarà stata un’occasione 
peri falsari. 

«A quei tempi era semplice 
imbrogliare i collezionisti vi- 
sto che non c'erano i sistemi 
che abbiamo oggie coniqua- 
li si riesce a scoprire per 
esempio se il bronzo è antico 
o moderno oppure, con la 
Tac, se le mummie sono vere 
o false. Ma si può dire che la 
tradizione del ‘pacco’ è mille- 
naria perché il commercio 
delle mummie false si prati- 
cava già all’epoca dei farao- 
ni, quando ai fedeli si vende- 
vano mummie di animali 
che al loro interno avevano 
solo del fango». 

Ci sono ancora i collezio- 
nisti? E dove comprano gli 
oggetti? 

«All’asta, su Christie’s o So- 
theby's. Ultimamente alcu- 
ne statue sono state vendute 
a milioni di euro, ma altri 0g- 
getti costano poche migliaia 
o centinaia di euro». — 


IL ROMANZO 


In quel “Casolare” di profughi 
ordinaria burocrazia e un miracolo 


Carlo Miccio firma per Alphabeta 
Verlag una docu-fiction 

su una realtà che conosce bene. 
In "“Copula Mundi" l'accoglienza 
fatta solo da gente "di passaggio" 


Donatella Tretjak 


'è un mondo intero 
che popola quell'edi- 
ficio sulla Via Appia, 
versoLatina, chiama- 
to Il Casolare, un tempo deco- 


roso hotele ora per metà alber- 
goaore per coppiette occasio- 
nali ma soprattutto per metà 
Centro di accoglienza straordi- 
naria per profughi e richieden- 
ti asilo. Già, Il Casolare, “luo- 
go capace di essere allo stesso 
tempo brutalmente reale e to- 
talmente inverosimile”, luogo 
abitato da anime pure, “il col- 
lante del mondo, l'anello di 
congiunzione che lega il re- 
gnodi Dio e quello delle cose”. 
Quello che il filosofo del XV se- 


colo Marsilio Ficino definisce 
la “Copula Mundi”, ripresa da 
Carlo Miccio come titolo del 
suo ultimo libro (Edizioni Al- 
phabeta Verlag, pagg. 248, 
16euro). 

Miccio conosce bene il mon- 
do che racconta, lavorando da 
anni come mediatore cultura- 
le con profughi e richiedenti 
asilo. E una parentesi profes- 
sionale lo ha visto impegnato 
anche nel Basso Lazio in quel- 
la cooperativa che nel tardo 


Carlo Miccio autore di "Copula Mundi" (Alphabeta Verlag) 


autunno scorso - proprio men- 
tre usciva questo libro - è finita 
sotto i riflettori della cronaca 
per un'indagine della Procura 
di Latina. «Ma il mio è un ro- 
manzo -ha allora voluto preci- 


sare Miccio -, il cui intento è 
far luce sulle falle sistemiche 
che investono l'intera struttu- 
ra politica e burocratica su cui 
è organizzato il sistema dell'ac- 
coglienza nel nostro Paese». 


“Copula Mundi” racconta le 
prime tre giornate (con un'ap- 
pendice) vissute da un cin- 
quantenne italiano con un pas- 
sato da tossicodipendente e 
un presente da tranquillo pro- 
fessionista inviato al Casolare 
perscontare una pena alterna- 
tiva dopo essere stato colto al- 
la guida con untasso alcolemi- 
cotroppo alto. E così si immer- 
ge in questo strano mondo nel 
quale ospiti e operatori quasi 
si confondono, tra nigeriani 
dai nomi improbabili (God- 
spower, Goodluck, Lovely...), 
un egiziano cristiano che non 
accetta imusulmani, un calcia- 
tore ghanese che sogna la se- 
rie A, una somala con hijab e 
cuffie Sony, un maliano giun- 
to fino in Europa solo perché 
non sopportava il padre, ma 
con anche Piermario, l'opera- 
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Sonola cantante lirica Fiorenza Cedo- 
lins per la musica e la danza e l'attore 
e regista Roberto Valerio per la prosa 
i nuovi direttori artistici del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, nomine an- 


nunciate dal presidente della Fonda- 
zione Giovanni Nistri. Classe 1966, so- 
prano, docente universitaria, Fioren- 
za Cedolins, nata ad Anduins (Porde- 
none), in oltre trent'anni di carriera è 


stata protagonista nei principali tea- 
tri delmondo e festival internazionali. 
Dal 2010 si dedica anche all'insegna- 
mento; è la fondatrice e direttrice arti- 
stica della Scuola dell'Opera Italiana 
dal 2017 ed è docente all'Università 
«Conservatorio del Liceu» di Barcel- 


lona. Nato nel 1970, diplomato all'Ac- 
cademia Nazionale Silvio D'Amico di 
Roma, Roberto Valerio è attore, regi- 
sta e organizzatore di festival. Dal 
2019 è direttore artistico dell'Accade- 
mia Ludwig, scuola di formazione pro- 
fessionale teatrale. 


a 


# Rilievo acoloricherappresenta la dea leonessa Sekhmet nel 
Ù Tempio di Khnuma Esna 


tore che indossa unicamente 
magliette del Milan, o il giova- 
ne Valerio che nella struttura 
ha un ruolo direttivo e che al 
momento di vistare le memo- 
rie da inviare alla Commissio- 
ne perle richieste di accoglien- 
za sidomandase in fondo si ab- 
bia anche il diritto di mentire, 
“se raccontare agli altri quello 
che vogliono sentir dire è la 
maniera migliore perottenere 
ciò che si vuole”. 

Già, perché comunque è l'in- 
tero mondo dell'assistenza, co- 
sì come descritto da Miccio, a 
essere ben al di là della linea 
della credibilità. A iniziare 
dall'approccio che ne ha la po- 
litica italiana, che a proposito 
dell'immigrazione continua a 
parlare di “emergenza” quan- 
do ormai è una realtà in co- 
stante crescita da ben cin- 


quant'anni. E poi, le attese e i 
sogni dei migranti, che chia- 
mano il Mediterraneo “river” 
perché per loro è un “fiume”, 
largo fin che si vuole ma con, 
sull'altro lato, una sponda cui 
approdare, 

ma pure la | 
realtà delle 
cooperative 
che gestisco- 
nol'accoglien- 
za, in cui “lavo- 
rava solo gen- csteniui 

te di passag- Copula mundi 
gio”. Come Sa- 

ra, studentes- 

sa di lingue in 

attesa dell'esame di laurea, o 
le insegnanti di italiano, ani- 
mate solo dalla speranza di 
progredire nelle graduatorie 
scolastiche, o ancora la cuoca 
Floriana finita lì perché la fab- 


bricaincuilavorava ha deloca- 
lizzato tutto, mensa compre- 
sa, in Romania. Insomma, “ci 
va a lavorare chi ha bisogno di 
unostipendio, non chi è forma- 
to”. E rimedia solo “con le pro- 
prie riserve di ordinaria uma- 
499 


nità”. 
Alla fine però un raggio di 


© soleregalerà un futuro di spe- 


ranza al piccolo mondo del Ca- 
solare: è il sorriso di una neo- 
nata, Maria. Concepita chissà 
dove, arrivata qua nella pan- 
cia dimamma Grace, una bam- 
bolina nigeriana tanto è bella, 
e nata in un ospedale italiano 
e non in un lager libico. Per- 
ché “l'accoglienza, pure se 
sgangherata, regala anche mi- 
racoli come questo. E garanti- 
sce diritti elementari a gente 
che non se li è mai visti ricono- 
sciuti”. — 


L'ANTICIPAZIONE 


Curiosissimi fatti di sangue 
dalla penna di Hans Tuzzi 
tra thriller, filosofia, esoterismo 


Esce domani il nuovo libro dello scrittore Adriano Bon 
Un intreccio complesso, strani delitti, una pagina di storia 


> 


id 


Lo scrittore Hans Tuzzi, alsecolo Adriano Bon, milanese di famiglia triestina 


Mary B. Tolusso 


uesta volta Hans 
Tuzzi (pseudoni- 
mo di Adriano 
Bon, scrittore, sag- 
gistaYbibliografo milanese 
di famiglia triestina) ci vuole 
mettere in difficoltà. Il cele- 
bre scrittore e saggista firma 
infatti un romanzo che curio- 
so è fin dalla prima pagina, ce 
lo dice lui stesso: “Curiosissi- 
mi fatti di cronaca crimina- 
le” (Bollati Boringhieri, 
pag. 176, euro 15,20). E il 
“curiosissimi” del titolo è in- 
dubbia- 
mente un 
eufemi- 
smo  ri- 
spetto al- 
la trama 
del giallo. 
Noncitro- 
viamo di 
= fronte ai 
i suoi stori- 
ci protago- 
nisti, il commissario Norber- 
to Melis o Nero Vukcic. Nien- 
teaffatto. Questa volta la stra- 
da è molto più articolata, co- 
me lo sono i personaggi, non 
a caso il romanzo prevede 
un’appendice con citati i no- 
mi e i ruoli dei protagonisti. 
Tra tutti spicca Alfonso Fumi, 
un inviato dal Ministero 
dell'Interno, il detective più 
arguto e alle soglie della pen- 
sione. Inviato da Roma ap- 
punto, perché i crudeli omici- 
dicommessi tra Blevio, il lago 
di Comabbio e Milano sono 
davvero inspiegabili. Vicen- 
de ambientate all’inizio degli 
anni Sessanta, tra città e cam- 


HANS TUZZI 


CURIOSISSIMI 
FATTI DI CRONACA CRIMINALE 


pagna, comunque dentro 
un'Italia da guerra fredda e 
trame oscure, blocchi interna- 
zionali ostili e fanatici odi. Gli 
assassinati alla fine sono un 
docente universitario, un te- 
nente generale, un neurochi- 
rurgo e un avvocato. Più che 
altro sono le circostanze 
dell’omicidio ad essere spieta- 
te. Basti pensare che alcuni so- 
no stati decapitati, altri ven- 
gonotrovati conil proprio cer- 
vello tra le mani, adeguata- 
mente asportato. Ma atten- 
zione, nonostante la bestiali- 
tà dell'uccisione, nella scena 
del crimine non si trova mai 
una goccia di sangue. Senza 
considerare il fatto che anche 
l'ambientazione dei delitti 
non aiuta affatto. Se almeno 
due vittime sono state trova- 
te nelle loro dimore chiuse 
dall'interno, e con nemmeno 
un vetro rotto, per l'omicidio 
dell’avvocato Pascali il luogo 
è inverosimile: un bosco inac- 
cessibile dove, oltre il morto, 
cè pure la sua macchina 
quando nessuna macchina 
avrebbe potuto arrivare in 
quel sito, neppure se calata 
dall’alto e per di più lì intorno 
non c'è neppure una traccia 
digomme o unramorotto. 
Sta di fatto però che dall’al- 
to arriva qualcosa d’altro, 
ogni omicidio prevede una 
scenografia di luci strane, 
grandi, piccole, linee verdi e 
stravaganti che sembrano 
unireil cielo alluogo delle tra- 
giche vicende. Le stelle han- 
no una loro importanza, tan- 
to che i giornali ci vanno a 
nozze con incursioni extrater- 
restri e similia. Non è l’unica 
stranezza, alcuni bambini, 
per lo più abitanti dei diversi 
luoghi dei crimini, iniziano a 


sentire strani richiami, fino a 
individuare quelle voci in un 
gatto, una falena, un mosco- 
ne, un uccellino, insomma 
Tuzzi ci porta nel regno del 
fiabesco ed esoterico. Sì per- 
ché se c’è qualcosa che unisce 
i quattro morti è proprio uno 
strano simbolo e una strana 
dicitura, che neppure i critto- 
grafi riescono a decifrare. Cer- 
to, come intuirà bene Alfonso 
Fumi, c'è qualcos'altro che 
unisce gli omicidi, ma è qual- 
cosa di simbolico, oscuro, al- 
chemico a cui Tuzzi lega pre- 
cise metafore storiche. E c'è 
anche molta letteratura, in 
fondo c’è sempre una tonalità 
classica nelle sue pagine, c'è 
parecchia poesia e c'è il ritmo 
di chi ne ha letta molta. So- 
prattutto trapela un omaggio 
alla giovinezza, che sein “Nes- 
suno rivede Itaca” (2020) era 
rappresentato da una bellez- 
za che nontorna, qui a simbo- 
leggiare un'idea di purezza 
sonoibambini, artefici di una 
giustizia basata esclusiva- 
mente sul bene. Quindi attra- 
versiamo realtà e fantasia, 
probabili delitti di Stato e im- 
probabili mostri legati al mi- 
stero a cui si aggiungono la- 
certi di filosofia e poesia, da 
Aristotele a Shakespeare. Ein 
tutto questo il nostro non di- 
mentica la storia, quella di 
un'Italia appena balzata fuori 
dalla guerra e dal coloniali- 
smo, tuttavia «Paese del Fasci- 
smo Eterno». Insomma i fili 
sono parecchi, la provocazio- 
ne è quella di collegarli tutti, 
impresa davvero ardua, alme- 
no seguendologiche raziona- 
li. Ma non importa, alla fine 
sarà questione di “date”, più 
che di dati. Al lettore l’oscura 
sfida. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Lunedì dello Schmid 
con l'opera di Bellini 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch, peril cartellone dei “Lu- 
nedì dello Schmid!” è dedi- 
cato a «I Capuleti e i Mon- 
tecchi» di Vincenzo Bellini 
l'appuntamento con «Fuo- 
ri scena». L’opera, nella 
produzione firmata da Ar- 
naud Bernard nell'allesti- 
mento della Fondazione 
Arena di Verona in copro- 
duzione con la Fondazione 
Teatro La Fenice di Vene- 
zia e con la Greek National 
Opera, sarà in scena dal 24 
febbraio al 5 marzo al “Ver- 
di” di Trieste. Sul podio En- 
rico Calesso. Allo “Sch- 
midl” sarà la giornalista Sa- 
ra Del Sal a raccontare l’o- 
pera del compositore cata- 
nese, avvalendosi anche di 
esempi musicali e video. In- 
gresso libero. Consigliata 
la prenotazione (indican- 
do nome, cognome e reca- 
pito telefonico) all'indiriz- 
zo di posta elettronica in- 
fo@amiciliricaviozzi.it 


Alle 17.30 
Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17.30, alla Lega 
Nazionale (via Donota 2, 
III piano), siterràunincon- 
tro di poesia del "Salotto 
dei Poeti di Trieste". Ingres- 
so libero a tutti quelli che 
vorranno leggere i loro ver- 
si su carnevale o su altri ar- 
gomenti. 


Biblioteche 
Gli orari 
di Carnevale 


Domani, ultimo giorno di 
Carnevale, le Biblioteche 


“Il cibo è poesia” di Graziella Gliubich 


Hortis, Quarantotti Gambi- 
ni, Mattioni e Marinelli e 
l’Emeroteca Tomizza chiu- 
derannoalle 13. 


Sale comunali 
Chiusura anticipata 
per Carnevale 


Domani la Sala Umberto 


Veruda di piazza Piccola 2 


e la Sala Comunale d'Arte 
di piazza dell'Unità 4, chiu- 
derannoalle 13. 


Corsi 
Solo jazz 
da Arteffetto 


Parte da mercoledì 22 feb- 
braio un corso di solo jazz 
da Arteffetto in via San 
Francesco 25 a Trieste. 
Iscrizioni tramite 
swing@arteffetto.it o via 
WhatsApp al numero 
3280114295 (solo messag- 
gi). 


Mercoledì 
Capire 
iBalcani 


Mercoledì 22 febbraio al- 
le 18, alla libreria Ubik 
(Galleria del Tergesteo), 
le ricercatrici Giustina 
Selvelli, esperta di mino- 
ranze etnolinguistiche, e 
Martina Napolitano, do- 
cente di russo alla Scuola 
Interpreti, dialogheran- 
no assieme al pubblico a 
partire da due volumi 
pubblicati dalla casa edi- 
trice Bottega Errante, 
“Capire i Balcani occiden- 
tali” (2021) e “Capire la 
rotta balcanica” (2022). 
Sarà un’occasione per ap- 
profondire tematiche sto- 
rico-culturali, linguisti- 
che e di attualità che coin- 
volgono la vicina regione 
balcanica. 


Oggi, alle 17.30, Graziella Semacchi Gliubich presenterà al Cir- 
colo della Stampa ( Corso Italia 13) "Il cibo è poesia": le ricette 
create da grandi cuochi fanno corona a poesie di autori famosi. 
Converseranno con l'autrice Marina Silvestri, Marisandra Cala- 
cione e Mariastella Malafronte. Ingressolibero. 


Il compositore e direttore Hans Zimmer 


DOMANI LA PREVENDITA 


Hans Zimmer al Rossetti 
con l'orchestra di Kiev 
ele musiche da cinema 


"The Music of Hans Zim- 
mer", due imperdibili serate 
dedicate alle colonne sono- 
redi Hans Zimmer, il compo- 
sitore più amato di Holly- 
wood, sono in programma il 
6 aprile al Gran Teatro Geox 
di Padova e il 7 aprile al Poli- 
teama Rossetti di Trieste. 
“Dune”, “Spider-Man 2”, “Il 
Cavaliere Oscuro”, “Inter- 
stellar”, “Il Codice Da Vinci”, 
“Pearl Harbor”, “Il Gladiato- 
re”, “Mission Impossible”, 
“Inception”, “Pirati dei Ca- 
raibi”, “Spirit”, “Wonder Wo- 
man”, “Madagascar”, tutti i 
più grandi successi di Hans 
Zimmer verranno eseguiti 
dalla famosa orchestra di 
Kiev, “Lords OfThe Sound”. 

Nella sua carriera Hans 
Zimmer ha vinto quattro 
Grammy, due Oscar alla mi- 
gliore colonna sonora su do- 
dici candidature, tre Golden 
Globe e un BritAward: è uno 
dei compositori contempo- 
ranei più influenti, soprat- 
tuttoinambito cinematogra- 
fico, che ha trovato la sua fa- 
madopol'uscita del film cult 
"Rain Man". «Quando ho 
ideato la musica per Rain 
Man, ho continuato a pensa- 
re: non cercare di soffocare i 
personaggi. Non venire in 
primo piano. Raymond, il 
personaggio principale, non 
capisce davvero dove si tro- 
va. Vede il mondo in modo 
diverso da noi... Perché non 
creare "musica del mondo" 
per un mondo che esiste so- 


lo nella sua testa?» ricorda il 
compositore. 

Da quel film e quella pri- 
ma candidatura all'Oscar i 
migliori registi di Holly- 
wood si sono messi in fila 
per lavorare con lui. La sua 
musica ha impressionato co- 
sì tanto la Disney che gli ha 
commissionato la colonna 
sonora per il cartone anima- 
to "Il Re Leone": iltema musi- 
cale del cartone animato ha 
portato al compositore tre 
dei premi più prestigiosi: 
"Oscar", "Golden Globe" e 
"Grammy". 

Nella sua carriera Zimmer 
ha continuato ad essere pre- 
miato peri suoi lavori, diven- 
tando davvero il numero 
uno a Hollywood, tanto che 
ormai una cerimonia degli 
Oscar è rara senza una sua 
candidatura: anche nel 
2022 ha vinto con il film “Du- 
ne”. La straordinaria bravu- 
ra dell'orchestra Lords ofthe 
Soundele migliori composi- 
zioni di Hans Zimmer, faran- 
no vivere al pubblico sensa- 
zioni indimenticabili, in 
un’atmosfera fiabesca e pie- 
na di bellezza. Un concerto 
sinfonico, che riproporrà 
quelle che sono tra le colon- 
ne sonore più amate della 
storia delcinema. 

Ibiglietti della data di Trie- 
ste saranno in vendita dalle 
10 di domani online su Tic- 
ketone.it, Vivaticket.com e 
in tutti i punti vendita auto- 
rizzati. — 
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Francesco Pannofino e laia Forte in"Mine vaganti" Foto — ati 


Romolo Eucalitto 


ro 


TEATRO 


Pannofino 

tra Mine vaganti 
«Ozpetek sempre 
al nostro fianco» 


Domani in scena al Verdi di Gorizia 
la versione in prosa del celebre film 


Alex Pessotto 


Al nome di “Mine vaganti” in 
molti pensano al film di Fer- 
zan Ozpetek del 2010. «Nel 
2019, però, dalla volontà di 
Marco Balsamo, il nostro pro- 
duttore, è nato l'omonimo 
spettacolo peril teatro che va 
considerato il gemello del 
film - racconta Francesco 
Pannofino, uno degli inter- 
preti -. Dopo il 2019 siamo 
stati fermati dal Covid. Ab- 
biamoripreso l’anno scorso e 
questanno facciamo due 
tournée lunghissime. La re- 
gia è dello stesso Ozpetek ed 
è nato un allestimento molto 
bello. Quando si è alle prese 
conun grande artista è diffici- 


le sbagliare». La produzione 
approda domani, alle 20.45, 
al teatro Verdi di Gorizia. Del 
cast fanno parte Iaia Forte, 
Erik Tonelli, Carmine Reca- 
noe Simona Marchini. 

Pannofino, rispetto al 
film c'è qualche variazio- 
ne? 

«La storia è la stessa. Cam- 
bia ovviamente il linguaggio 
che appunto è quello del tea- 
tro. Si susseguono cambi di 
scena molto stilizzati, elegan- 
ti, alla maniera di Ferzan. Ol- 
tre alla bella vicenda, con bra- 
vi attori che la interpretano, 
c'è una spettacolarizzazione 
della trama, coadiuvata da 
scene, costumi, musiche e da 
altrielementi ancora». 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Keaton!: Sherlock Jr + One Week 
17.00,18.30, 20.30 
copie restaurate. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Non così vicino 16.40, 18.50, 2115 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia3D 21.30inoriginale const. 


3D-Marvel-Ant Man and the Wasp: 
Quantumania 17.15 


Jodorowsky - La danza della realtà 
16.30, 18.45, 21.45 


Non così vicino 


15.00, 18.00, 21.00 


Tramite amicizia 


Unarelazione passeggera 
16.30, 18.20, 20.00 


16.15,18.45, 2115 


Colapesce e Dimartino: 
La primavera della mia vita 18.00, 2115 


3D - Titanic 25th anniversary 


19.00 (HFR) 


Magic Mike - The last dance 17.00 


Tar 16.00,18.45, 21.00 


15.30 


Tramite amicizia 19.40 


Argonuts - Missione Olimpo 16.30 


MONFALCONE 


Glispiriti dell'isola 16.30, 18.45, 21.00 Everything everywhere allatonce MULTIPLEX KINEMAX 
Tillilcoraggio diuna madre 16.30 18.30,2130 = www.kinemaxit info: 0481-712020 
The son 1830 IIgattoconglistivali 2 - L'ultimo desi- —CHIUSOPERRIPOSO SETTIMANALE 

derio 16.40 


Tutta la bellezza e il dolore 
inoriginale cons.t. 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia 2D 
16.00, 18.15,20.30(20.80inoriginale const) 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Dimartino & Colapesce - La primave- 
ra della mia vita 20.00 


2D-Marvel-Ant Man and the Wasp: 
Quantumania 
15.15, 16.30, 17.15,18.15,19.30, 20.30, 21.30 


KINEMAX 


Taddeo elatavola dismeraldo 17.30 
ingresso unico 3.£ 


TEATRI 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 24 febbraio alle 20.45 EUPHONIA con EU- 
GENIO FINARDI, Mirko Signorile al pianoforte e Raf- 
faele Casarano al sax. 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
le d'Abruzzo. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D’Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 
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Qual è stato l’approccio 
di Ozpetek? 

«Ferzan è stato felicissimo 
di affrontare questo lavoro. 
Evenutotuttii giorni alle pro- 
ve e ha costruito, vissuto lo 
spettacolo scena per scena. È 
stato sempre presente. E poi 
lui ama molto gli attori: ha la- 
vorato intensamente assie- 
meanoi». 

Lei interpreta il ruolo 
che alcinema è stato di En- 
nioFantastichini. 

«Ennio è stato mio amico e 
per me è stato un onore rifa- 
re il personaggio che lui, nel 
film, aveva fatto così bene. 
ConFantastichini, tra l’altro, 
avevo girato un film che si 
chiamava “Notturno bus” di 
Davide Marengo. Interpreta- 
vamo i ruoli di due amici 
che, alla fine, siammazzano 
a vicenda. Ma la vita è diver- 
sa dal cinema: nonostante 
gli impegni reciproci che ci 
tenevano distanti, io e lui ci 
volevamo molto bene e ci sti- 
mavamo a vicenda. Quando 
se n’è andato ho provato un 
forte dolore, perché era dav- 
vero un artista straordina- 
rio». 

Come vanno i rapporti 
con gli altri componenti 
delcast? 

«Molto bene. Siamo undi- 
ci, qualche problema non 
manca, ma nel complesso re- 
gna un’armonia abbastanza 
buona. Ciò è molto importan- 
te. Ottenere un successo tut- 
te le sere per così tanti mesi 
nonè scontato». 


C’è anche Simona Marti- 
ni.. 

«E una grande attrice e 
una donna coriacea. Alla sua 
età, che non dico, sta dando 
atutti noi lezioni di tenuta fi- 
sica». 

Quali saranno i suoi pros- 
simiimpegni? 

Manca un mese alla fine 
delle tournée. In futuro, mi 
impegnerò con il mio diva- 
no. Devo riposare un po’. So- 
no stanco e ho bisogno di ri- 
caricare le batterie. Stiamo a 
vedere cosa accade nella 
prossima stagione, ma ci so- 
nobuone prospettive». 

Lei è anche un doppiato- 
re e ha dato la voce a Den- 
zel Washington, George 
Clooney e a molti altri atto- 
ri. Con chi ha trovato le 
maggiori difficoltà? 

«Con “Mucca e Pollo”, un 
cartone animato piuttosto 
aggressivo. Mi occupavo del 
personaggio “Rosso senza 
braghe”, il diavoletto che se- 
mina zizzania e cerca di far 
del male. Richiedeva un im- 
pegnovocale estremo, in ter- 
mini di fatica fisica, di tecni- 
ca. Sì, icartoni esigono talvol- 
ta di essere sopra le righe, 
quindi possono avere una 
maggior difficoltà». 

E più faticoso il cinema, 
ilteatrooil doppiaggio? 

«Sono tutti mondo fatico- 
si, sevengono praticati ad al- 
ti livelli. Ma non mi lamento 
affatto, perché è il mestiere 
che sognavo di fare fin da 
bambino». — 


L'alpinista Alberto Peruffo con Cesar Rosales Chinchay 


DOMANI AL TEATRO MIELA 


L'alpinista Alberto Peruffo 
“scala” Alpi Giulie Cinema 
coni prigionieri del Nanga 


I prigionieri del Nanga. Pro- 
segue domani al Teatro Mie- 
la di Trieste la XXXII edizio- 
ne della Rassegna interna- 
zionale di Cinema di Monta- 
gna Alpi Giulie Cinema pro- 
posta da Monte Analogo, in 
collaborazione con Arci Ser- 
vizio Civile. Alle 20.30 l’alpi- 
nista, attivista socioambien- 
tale, scrittore e regista cultu- 
rale Alberto Peruffo presen- 
terà “Prigionieri del Nanga — 
8126m Himalaya”, offrendo 
una riflessione collettiva 
sull’himalayalismo contem- 
poraneo tra tentativi di re- 
cord, salite forzate e pressio- 
nidegli sponsor. 

Nell'estate del 2022 Alber- 
to Peruffo è stato compagno 
eideatore della salita al Nan- 
ga Parbat, in Pakistan, dell’al- 
pinista peruviano Cesar Ro- 
sales Chinchay, il primo alpi- 
nista delle cordigliere andi- 
ne, cresciuto nella Scuola di 
Andinismo Don Bosco dell’O- 
perazione Mato Grosso ita- 
liana e diventato una delle 
migliori guide peruviane, in 
vetta all’Ottomila più diffici- 
lee ricco di storia. Peruffo ha 
effettuato una spedizione 
davvero anomala, mettendo- 
si al servizio di un nativo del- 
le montagne del Perù su una 
cima simbolo dell'Himalaya, 
nel bel mezzo di spedizioni 
commerciali e alpinisti di fa- 
ma internazionale. Un pri- 
mo passo per ripensare l’alpi- 
nismo. A cominciare dall’a- 
buso dell’ossigeno e dalla ri- 


formulazione di alcuni prin- 
cipi. 

Alberto Peruffo è stato lea- 
der e alpinista di punta di al- 
cune delle più importanti 
spedizioni alpinistiche degli 
ultimi anni. Tra le sue spedi- 
zioni ricordiamo: Huantsan 
(Perù), Huayna Potosi (Boli- 
via), Kanchenzonga Zemu 
Area (Sikkim), Rakapo- 
shi-Batura (Pakistan), Cho- 
Oyu (Tibet), Chiantar Hin- 
du Kush (Pakistan). Alle 18, 
prima dell’incongro con Pe- 
ruffi, saranno proiettati al 
Miela i film “Liebe grusse 
aus dem Anthropozan (14’)” 
di Lucas Ackermann (Pre- 
mio Antropocene MUSE - 
Trento Film Festival 2022) e 
“La Liste: Everything or No- 
thing (72°)” di Eric Crosland. 
É stato nominato tre volte in 
10 anni al Grignetta d’oro e 
una volta - prima spedizione 
italiana - nella Big List dei 
Piolets d’Or per l’esplorazio- 
ne Zemu, mentre ha ricevu- 
toil Premio Caai Paolo Consi- 
glio per la spedizione in Hin- 
du Kush. 

Larassegna Alpe Giulie Ci- 
nema proseguirà martedì 28 
febbraio sempre al Miela 
con l'undicesima edizione di 
Hells Bells Speleo Award, il 
concorso dedicato a docu- 
mentari, reportage e fiction 
di speleologia, in collabora- 
zione con la Commissione 
Grotte Eugenio Boegan-So- 
cietà Alpina delle Giulie, Se- 
zione Cai Trieste. — 
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APPUNTAMENTI 


Domani 
Incontro 
Poesia e Solidarietà 


Domani, alle 18.15, avrà 
luogol'incontro settimana- 
le di Poesia dell'associazio- 
ne Poesia e Solidarietà 
all’associazione Microco- 
smo in via Beccaria, 6 III 
piano. 


Tempolibero 
"Chess Pong" 
al Polo Toti 


Il Polo Giovani Toti | You- 
th Center di San Giusto (in- 
gresso da via del Castello, 
3), può diventare il primo 
centro in regione di una di- 
sciplina sportiva mista, il 
“Chess Pong”, che prevede 
l'abbinamento di due sport 
—gliscacchieiltennistavo- 
lo - apparentemente molto 
diversi, ma che hanno tanti 
punti in comune. A partire 
dal 23 febbraio inizieran- 
no i corsi gratuiti con i se- 
guenti orari: giovedì 
14.30-17 corso e allena- 
mento di tennis tavolo con 
approfondimenti su sche- 
mi di gioco, servizio, top 
spin e gioco libero e vener- 
dì 15-17 corso di scacchi 
con l’istruttore nazionale 
Fide Giovanni Marchesich. 
L’attività è rivolta ai giova- 
ni dai 16 ai 35 anni, è gra- 
tuita e nonè necessario ave- 
re dei prerequisiti. Info: po- 
logiovani.toti@comu- 


ne.trieste.it (o) tel. 
040/3485818 o sms 
347-4487964. 

Giovedì 

Incontro di ascolto 


per genitori separati 


Giovedì, alle 20.30, in via 
Imbriani 5(piano terra, sa- 
la del Csv), si svolge l’incon- 
tro di ascolto mamme e pa- 
pà separati. Un’iniziativa 
di supporto psicologico e le- 
gale gratuito per genitori 
che stanno vivendo un mo- 
mento di difficoltà in rela- 
zione alle problematiche 
familiari e di coppia con 
particolare attenzione al 
benessere dei figli. Infor- 
mazioni e prenotazioni 
3703388545. 

Sport 

Mimose 

sultatami 

Sono aperte le iscrizioni 
per donne e ragazze inte- 


ressate al ciclo di ezioni gra- 
tuite di marzo introduttive 


all’Aikido Tradizionale 
dell’TIwama Budo Kai, in oc- 
casione della mese della 
Donna. Info e prenotazio- 
ne obbligatoria allo 
3662950652 o s u 
www.iwamabudokai.net. 


Mostra 
"La Rosa Bianca" 
all'Università 


L'Università di Trieste ospi- 
ta fino domenica 26 febbra- 
io la mostra itinerante "La 
Rosa Bianca", nell'atrio 
dell'ala sinistra dell'Edifi- 
cio A, nelCampusdiPiazza- 
le Europa. L'iniziativa, pro- 
mossa  dall'Associazione 
Trieste 2030, è dedicata al- 
la memoria del gruppo di 
resistenza tedesco alla dit- 
tatura nazionalsocialista 
denominato "Weifte Rose" 
(Rosa Bianca), formato da 
studenti universitari, in 0c- 
casione dell'80° anniversa- 
rio del martirio di due dei 
suoi membri, i fratelli Hans 
e Sophie Scholl. La mostra 
sarà visitabile tutti i giorni 
dalle 8 alle 20. 


Tempolibero 

Viaggio 

in Israele 

Sono aperte le iscrizioni 
per il viaggio in Israele, un 
tourtra archeologia e tradi- 
zione, organizzato dall'Ala- 
bardatour Club dal 27 apri- 
leal4maggio. Perinfo chia- 
mareiln.3355607993. 


Tempolibero 
Il Giorgione 
e il Palladio 


Percorsi Solidali Auser pro- 
pone per domenica 19 mar- 
zo un itinerario sulle colli- 
ne trevigiane convisita gui- 
data a Villa Barbaro, splen- 
dida villa palladiana con 
tempietto adiacente, e visi- 
ta guidata a Castelfranco, 
terra natale del Giorgione 
che attualmente ospita la 
mostra: "La beffa". Info 
martedi e giovedì 10-12 
via Donizetti 5/A, telefono 
segreteria3534335905. 


Tempolibero 
Festival delle luci 
aZagabria 


In occasione del "Festival 
delle Luci", l'Alabardatour 
Club organizza una gita a 
Zagabria dal 18 al 19 mar- 
zo. Per informazioni chia- 
mare il numero 
3355607993. 


L'8 AGOSTO IN CONCERTO AL FESTIVAL 


Bregovic fa tappa a Majano 
conla Wedding and Funeral Band 


In programma i successi storici 

e un assaggio del nuovo progetto 
che uscirà a breve. In apertura 

il trombettista Eusebio Martinelli 
con la Gipsy Orkestar 


UDINE 


Il balkan party dell’estate del 
Nordest è al Festival di Maja- 
no. Dopo l’ufficializzazione 
del concerto del rapper Sal- 
mo, la 63° edizione ha annun- 


ciato la data che vedrà prota- 
gonista l'icona mondiale di 
questo genere musicale, Go- 
ran Bregovic. Assieme alla 
sua fedele Wedding and Fune- 
ralBand, il musicista e compo- 
sitore serbo scatenerà il pub- 
blico con il suo stile e energia 
unici l’8 agosto. A impreziosi- 
re l'evento ci sarà l’esibizione 
in apertura del trombettista 
Eusebio Martinelli assieme al- 
la Gipsy Orkestar, da anni fra 
i più importanti rappresen- 


tanti del balkan italiano. I bi- 
glietti sono già in vendita sul 
circuito Ticketone. Tutte le in- 
fo su www.promajano.it e 
www.azalea.it. 

Lo show che Bregovic porte- 
rà sul palco di Majano sarà un 
mix dei suoi storici successi e 
brani tratti dai suoi album più 
recenti, enon mancherà qual- 
che anticipazione sul nuovo 
progetto che uscirà a breve. 
Unospettacolo completo, pie- 
no, forte e divertente che an- 


Goran Bregovié fa tappa l'8 agosto a Majano 


cora una volta regalerà al pub- 
blico un’esperienza live cari- 
cadi energia e dinamismo. La 
Wedding and Funeral Band, 
composta da trombe, trombo- 
ni, grancassa, clarinetto, sas- 
sofono e voci bulgare, ricorda 


col suo virtuosismo che nei 
Balcani la musica è suonata 
inversione “turbo folk”. 
Bregovic porta in sé il mel- 
ting pot che ha caratterizzato 
tutto ilsuolavoro. Conla radi- 
cinei Balcani, di cui è origina- 


rio, e la mente nel XXI secolo, 
le sue composizioni mescola- 
no le sonorità di una fanfara 
tzigana, le polifonie tradizio- 
nali bulgare, una chitarra elet- 
trica e percussioni tradiziona- 
li con delle accentuazioni 
rock, dando vita a una musica 
che ci sembra istintivamente 
diriconoscere. 

Tutto da ballare anche il 
nuovo progetto ideato e rea- 
lizzato da Eusebio Martinelli 
- frai più importanti trombet- 
tisti italiani che ha collabora- 
to con Negramaro, Demo 
Morselli Big Band, Modena 
City Ramblers, Vinicio Capos- 
sela - e dalla “Gipsy Orke- 
star”, che presenteranno a 
Majano il nuovo album 
“Sbam!”, che segna la ripar- 
tenza del gruppo dopo gli an- 
nidella pandemia. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina In crescita costante 
La rincorsa play-out è possibile 


Nonostante ilrammarico perla vittoria gettata la squadra ha dimostrato solidità 
nella fase difensiva e a centrocampo. Per Malomo si profila un lungo stop 


Ciro Esposito /TRIESTE 


È evidente che produce frustra- 
zione veder sfumare una vitto- 
ria meritata a una manciata di 
minuti dal termine del derby, 
peraltro su un errore. E il pari 
fa male ancor di più ai tifosi 
che da mesi vedono la loro 
Triestina seduta all'ultimo po- 
sto che oggi, dopo il match 
dell’Euganeo, poteva essere la- 
sciato al Piacenza. Ma nessu- 
no e men che meno la squadra 
deve lasciarsi sopraffare 
dall’ansia. 

Il tempo perla rimonta si re- 
stringe ma la fretta non deve 
prendere il sopravvento. Con- 
tro il Padova non sono arrivati 
i tre punti a bissare il successo 
di Bergamo per gli errori com- 
messi dalla squadra di Gentili- 
ni all’interno di un match gio- 
cato in modo quasi impeccabi- 
le. D'accordo Matosevic ha fat- 
to unerrore di valutazione ma 
i portieri sbagliano come ha 
sbagliato in precedenza il com- 
pagno Germano e in parte 
Mbakogu quando hanno avu- 
to la possibilità di raddoppia- 
re. Non serve mettere in croce 
il portiere, finora sempre sicu- 
ro, così come i compagni. Nel 
calcio gli errori si commetto- 
no, figuriamoci quando una 
squadra è ultima in classifica. 
In fondo però se l'Unione deve 
fare il mea culpa significa che 
sabato è stata artefice del pro- 
prio destino. Fino a un mese (0 
anche meno) una prova così 
continua perintensità, concen- 
trazione e lettura tattica non si 
eravista. Gli errori che a Berga- 
mononerano stati fatali (ricor- 
diamoci il palo interno di Man- 
coni) lo sonostati all’Euganeo. 
Allargando un po’ l'orizzonte 
dunque i quattro punti nelle 


L'uscita sbagliata di Matosevic che è costata all'Unione il pari sul campo del Padova (Foto Lasorte) 


due trasferte sono un buon bot- 
tino. Non solo, ma questa Trie- 
stina già in ripresa con Pava- 
nel per esempio nel match con 
il Novara, da Verona dimostra 
un costante crescendo e la 
sconfitta dieci uomini con la 
Pro Sesto è stato solo un episo- 


Nelle ultime 10 gare 
l'Unione incontrerà 
le quattro formazioni 
che la precedono 


dio. 

La crescita costante va ascrit- 
taa tutto il gruppo (che perde- 
rà per lungo tempo Malomo 
per l'infortunio, probabile rot- 
tura del timpano) ma soprat- 
tutto ai giocatori arrivati a gen- 


naio conil mercato fatto daldg 
Romairone e alla serenità por- 
tata da Augusto Gentilini. L’u- 
nico tassello colmato in parte 
era ed è quello dell’attaccante 
ela difficoltà di segnare è pale- 
se nonostante la presenza di 
Mbakogusi faccia sentire. 
Basterà questa evoluzione 
della squadra per acciuffare in 
extremis i play-out? L'impresa 
resta molto difficile ma le basi 
tecniche, tattiche e soprattut- 
to di atteggiamento ci sono e 
non c'erano. Gentilini fa bene 
a concentrarsi su ogni singola 
partita ma il calendario delle 
ultime dieci giornate ha il suo 
peso.L’Unione dovrà affronta- 
rele quattro squadre che la pre- 
cedono in classifica due in ca- 
sa (Piacenza e San Giuliano) e 
due fuori (Mantova e Pergolet- 
tese). Le possi bilità di recupe- 


ro passano prioritariamente 
per gli scontri diretti. Ma, visto 
che si deve limare a meno di 8 
punti l'handicap dalla quint'ul- 
tima, gli alabardati dovranno 
battere anche qualche altro 
colpetto quaelà. 

Pensare al passato non ser- 
ve a nulla, questa Triestina è 
una squadra nuova che deve 
giocarsi un minicampionato 
di tre mesi scarsi. Non si dove- 
va arrivare a questo punto ma 
tant'è. I tifosi, lo si è visto an- 
che nell’atteggiamento degli 
otre 150 arrivati all’Euganeo, 
nonostante la delusione stan- 
no riavvicinandosi alla squa- 
dra. Insomma qualcosa 
nell'ambiente è cambiato ma 
solo la continuità di risultati sa- 
rà in grado di imprimere una 
vera svolta. — 
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CALCIO GIOVANILE 


Primavera, la striscia positiva 
diventa di cinque partite 
Raggiunta la terza piazza 


Guido Roberti / TRIESTE 


I risultati utili consecutivi 
conseguiti dalla Triestina 
Primavera sono cinque. Do- 
po la sconfitta di Busto Arsi- 
zio l'Unione ha ritrovato la 
quadratura e superato in- 
denne una parte insidiosa 
del calendario. Seda unlato 
con le prime del girone la 
Triestina è sempre stata in 
partita, non è una novità 


nemmeno che qualche pun- 
to quaela sia andato perdu- 
to contro formazioni di me- 
dio-bassa classifica. Ed è in 
questi termini che si può ve- 
dere il pareggio a Pontede- 
ra. Il bicchiere mezzo pieno 
suggerisce di notare l’aggan- 
cio al terzo posto, con il No- 
vara travolto a sorpresa in 
casa dal Trento 3-0. Quello 
mezzo vuoto, considerato il 
turno di riposo della Pergo- 


lettese con la conseguente 
gara in meno per i crema- 
schi, l'occasione mancata 
per portarsi davanti al treni- 
no che condurrà alcune 
squadre ai play-off per la 
promozione in Primavera 3. 
L’Arzignano ha liquidato 
4-1il San Marino e si è rifat- 
to sotto anche il Sangiulia- 
no — prossimo avversario 
della Triestina di Muiesan — 
vincente 2-0 con il Manto- 
va. Escluse dunque Rimini e 
Pro Patria (con i bustocchi 
vittoriosi in Romagna 2-1 
nello scontro diretto) ora la 
lotta agli spareggi coinvolge 
almeno cinque squadre per 
due posti. Una fetta impor- 
tante di qualificazione po- 
trebbe passare da Borgo 
San Sergio. I prossimi due 
impegni infatti opporranno 


gli alabardati a Sangiuliano 
e Pergolettese. Un inciso in- 
fine su Filippo Iacovoni, an- 
cora in gol in terra pisana, 
per un totale di 15 reti in 10 
incontri. La classifica: Rimi- 
ni 39; Pro Patria 38; Nova- 
ra, Triestina e Arzignano 
30; Pergolettese 29; Sangiu- 
liano City 27; Mantova 24; 
Virtus Verona 21; Torres 
15; Pontedera e Trento 14; 
San Marino Academy 11. 
Pontedera-Triestina 1-1 
(p-t.0-1) 

Marcatori: 4’ Iacovoni, 
58° Casadidio. 

Triestina: Valori, Notaro, 
Zitelli, Han (78° Rossi), Re- 
ga, Galliani, Iljazi (46’ Ben- 
venuto), Bibaj (64 Angeli- 
ni), Iacovoni, Podda (87 Bo- 
nolis), Visentin (87° Monca- 
da).All: Muiesan. 


LE PARTITE DI IERI 


Il Vicenza vince di goleada 
sul campo del Mantova 
Juventus battuta dal Lecco 


Antonello Rodio /TRIESTE 


I due posticipi di ieri nel gi- 
rone A interessavano da vi- 
cino anche la Triestina. In 
primis quello riguardante il 
Mantova, diretta rivale de- 
gli alabardati nella corsa 
per la salvezza: ebbene lo 
stato di salute dei virgiliani, 
che fra due turni ospiteran- 
no proprio l'Unione, non 
sembra affatto buono e il ri- 
sultato clamoroso di ieri lo 
conferma. Il Mantova infat- 
ti ha perso in casa contro il 
Vicenza per 2-6. Una deba- 
cle pesantissima, soprattut- 
to considerando che la squa- 
dra di Corrent era passata 
subito in vantaggio. Poi pe- 
rò il Vicenza ha preso il lar- 
go e nel finale i padroni di 
casa hanno ceduto di 
schianto. 

Nell’altro match la Juve 
Next Gen, prossima avver- 
saria della Triestina, è stata 
sconfitta in casa per 0-2 dal 
Lecco, che con questo risul- 
tato sale così al quarto po- 
sto. Perla squadra di Foschi 
reti di Lepore e Doudou. Ea 
proposito della prossima sfi- 
da Triestina-Juve Next 
Gen, ricordiamo che la par- 


tita del Rocco è stata antici- 
pata a sabato 25 febbraio 
con inizio alle ore 14.30. 
Novità intanto in casa Pia- 
cenza, la squadra che la 
Triestina ha nel mirino per 
guadagnare almeno il pe- 
nultimo posto. 

Dopo la sconfitta con il 
Renate, la società emiliana 
ha infatti esonerato il tecni- 
co Scazzola. 

La scelta del successore è 
simile a quella effettuata 
qualche settimana fa dalla 
Triestina: sulla panchina 
della prima squadra è stato 
infatti promosso l’allenato- 
re della Primavera Matteo 
Abbate. Il girone A torna in 
campo domenica prossi- 
ma, a parte Vicenza-Sangiu- 
liano e come detto Triesti- 
na- Juve Next Gen che anti- 
cipano a sabato. La classifi- 
ca: Feralpisalò e Pro Sesto 
50, Pordenone 49, Lecco 
48, Vicenza 47, Pro Patria 
43, Renate 42, Arzignano 
41, Juve Next Gen 38, Nova- 
ra37, Padova 36, Virtus Ve- 
rona e Pro Vercelli 35, Albi- 
noleffe e Trento 34, Pergo- 
lettese 33, Sangiuliano e 
Mantova 31, Piacenza 24, 
Triestina 23. 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate si arrendono 
al quotato Lumezzane 


TRIESTE 


La Triestina cade in casa 2-0 
contro il forte Lumezzane 
ma la partita dell’Unione è 
stata ottima, le alabardate 
avrebbero meritato un pun- 
to contro una avversaria cini- 
cachehacapitalizzato alme- 
glio le uniche occasioni crea- 
te, in particolare un calcio di 
rigore firmato dalla Picchi 
ad inizio secondo tempo 
(48°) ein pieno recupero do- 
po una serie di tentativi di 
trovare il pareggio risultati 
vani (90?). Per il resto un so- 
lo tiro in porta concesso alle 
bresciane lungo tutto l’arco 
della gara. Il tecnico Melissa- 
no peraltro aveva dovuto ri- 
nunciare all’ultimo alla Gal- 
lo, sostituita dalla Nemaz 
nel ruolo di terzino sinistro. 
Leragazze giuliane hannori- 
sposto compatte, con una ga- 
ra di sacrificio, e nel primo 
di tempo hanno totalmente 
imbrigliato il Lumezzane. Il 
rigore di inizio ripresa per 
fallo di mano dubbio ha 
smosso l’equilibrio della ga- 
ra.Laviaperlasalvezza è co- 
munque quella giusta. Nono- 
stante la sconfitta, non cam- 
bia molto in termini di classi- 
fica per le mule alabardate. 


Il Centro Storico Lebowski 
viene travolto a Merano 6-0, 
l’unica novità di rilievo è il 
punto interno del Portogrua- 
ro che pertanto si riappro- 
pria del dodicesimo posto a 
+1 sull'Unione ma tutto 
sommato manca l’occasione 
contro il Padova della vitto- 
ria. Perde anche l’Orvieto, il 
margine sulle umbre che se- 
guono resta pertanto buo- 
no. Domenica prossima tra- 
sferta a Riccione, squadra di 
centro classifica, al sicuro 
dalla zona play-out. 

La nuova classifica: Bolo- 
gna 52; Merano 46; Lumez- 
zane 44; Venezia CF 35; Vi- 
cenza 33; Padova e Jesina 
30; Riccione 27; Venezia 
Calcio 25; Villorba 24; Cen- 
tro Storico Lebowski 17; Por- 
togruaro 15; Triestina 14; 
Orvieto 9; Rinascita Doccia 
5; Sambenedettese 4. 

Triestina-Lumezz.0-2 

Marcatrici: 48’ rig. Pic- 
chi, 90° Picchi. 

Triestina: Storchi, Desi- 
nano, Virgili, Peressotti, Ne- 
maz (83’ Padulano), Torto- 
lo (91’Tikic), Alberti, Borto- 
lin (64’ Usenich), Paoletti, 
De Donatis, Zanetti. All: Me- 
lissano 

G.R. 
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BASKET SERIE A 


Legovich: «Per salvarsi 
è fondamentale vincere 
gli scontri diretti 

davanti ai nostri tifosi» 


Ilcoach traccia l'identikit del dopo-Gaines: «Uno che conosca 
il gioco europeo con tiro da tre e in grado di coprire più ruoli» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il weekend di riposo era già 
stato programmato. Non 
era previsto però ad arrivar- 
ci nelle condizioni peggiori 
fosse ilcoach. 

Marco Legovich, tra in- 
fluenza e caccia al sostituto 
di Frank Gaines, fa il punto 
sulla Pallacanestro Trieste 
costretta ai box sino al 5 
marzo. 

La sosta continua per 
gli impegni azzurri e poi 
alla ripresa, sarà subito 
una sfida rovente all’Al- 
lianz Dome contro Trevi- 
so. Aquanti punti c’è la sal- 
vezza? 

Noi siamo adesso a 16 
punti, con una classifica cor- 


EMANUEL TERRY 
ILLUNGO CHE HA PRESO IL POSTO DI AJ 
PACHER 


ta in un campionato impre- 
vedibile. Ogni partita è 
un’occasione da sfruttare 
ma sicuramente dobbiamo 
vincere gli scontri diretti in 
casa (Treviso e Reggio Emi- 
lia già battute in trasferta 
all'andata, e Verona impoi- 
stasi di 7 lunghezze, ndr) 
per acquisire un vantaggio 
in più sulle concorrenti in 
casodi arrivo alla pari. 

La salvezza rimane l’o- 
biettivo stagionale. 

Ricordiamoci da dove sia- 
mo partiti. Prima di tutto 
pensiamo a conquistarci la 
tranquillità. 

Salutato Gaines si affret- 
tano i tempi per il sostitu- 
to. Qual è l’identikit idea- 
le? 


Marco Legovich Foto Lasorte 


Un giocatore che abbia 


già esperienza di basket eu- 
ropeo, in questo momento 
della stagione non c'è iltem- 
po per adattare alnostro ba- 
sket chi non lo conosce. Un 
tipo che abbia un buon tiro 
da tre per aprire il campo, 
in grado di occupare più 
ruoli per variare assetti e 
abile nelpick&roll. 


Jamarr Sanders è tra i 


papabili? 

Abbiamo una piccola li- 
sta di nomi, Sanders è tra 
quelli. 

Dopo la sconfitta di Ca- 
sale Monferrato aveva an- 
ticipato che avrebbe svol- 
to colloqui individuali 
con i giocatori. Con quali 
risultati? 

Non sono riuscito a senti- 
re tutti, continueremo nei 


prossimi giorni. Considero 
importante avere un con- 
fronto con i singoli, aiuta 
tutti ad avere ben chiari gli 
obiettivi. Parlarsi in modo 
diretto serve, ai giocatori e 
anche allo staff. 

Come sta procedendo 
l'adeguamento di Ema- 
nuel Terry al nuovo com- 
pito da ala forte? 

Deve assimilare nuovi 
movimenti e tempi soprat- 
tutto in chiave difensiva. 
Sta ballando su due ruoli, 
non si tratta di un processo 
immediato ma ci mette 
grande applicazione, abbia- 
mo davanti ancora due setti- 
mane per perfezionare il di- 
scorso tattico. 

Con Terry e Skylar Spen- 
cer insieme non si è crea- 
to in attacco un intasa- 
mento in area con il ri- 
schio di restringere gli 
spazi per le eventuali pe- 
netrazioni dei nostri ester- 
ni? 

Credo sia un falso proble- 
ma. Si tratta di un rischio 
che qualcuno paventa ma 
io non vedo motivi di preoc- 
cupazione. Anzi. Ritengo 
che con il doppio lungo si 
possano avere vantaggi. Ci 
sono sicuramente spaziatu- 
re da affinare con Terry più 
esterno ma ci siamo. Ad 
esempio mi sonorivisto il fil- 
mato della partita contro 
Tortona ecisono stati un pa- 
io di errori proprio in aper- 
tura, avremmo potuto an- 
dare due volte a canestro 
sfruttando proprio Terry. 
Le partite sono fatte anche 
di dettagli. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COPPA ITALIA 


Brescia schianta la Virtus 
Della Valle Mvp della finale 


Lorenzo Gatto /TORINO 


Battendo in finale la favorita 
Segafredo Bologna, la Germa- 
ni Brescia vince la Coppa Ita- 
lia 2023 mettendo in bacheca 
il primo trofeo della sua sto- 
ria. Presentatasi alle  fi- 
nal-eight da Cenerentola, ot- 
tava nel ranking e reduce da 
una striscia di sei sconfitte 
consecutive in campionato, la 
formazione di coach Alessan- 
dro Magro ha saputo sorpren- 
dere conquistando una meri- 
tata vittoria ottenuta metten- 
do in fila, oltre a Pesaro, le 
due big di Eurolega. 

Gara di grande qualità, do- 
minata dai 26 punti dell'Mvp 
Amedeo Della Valle: la Virtus 
ci ha provato fino alla fine tra- 
scinata da un clamoroso Beli- 
nelli e da un solido Shengelia 
ma ha dovuto arrendersi alla 
maggior concretezza del 
teambresciano. Primo quarto 
di gara in equilibrio chiuso 
dalla Germani avanti di una 
lunghezza, secondo parziale 
nel quale il livello difensivo di 
Brescia tiene a freno il talento 
delle Vu Nere. Perla formazio- 
ne di Magro, all'intervallo, 
vantaggio in doppia cifra. 
Non cambia il copione nel se- 
condo tempo: tripla di Della 
Valle e magnifico canestro di 
Moss per il +15 (30-45), due 
triple di Cournooh e Petrucel- 
liregalano il massimo vantag- 
gio alla Germani (38-56 al 
26’). La reazione della Sega- 


Db 


» MFRECC 
FINAL È 


Brescia festeggia la vittoria 


fredo a cavallo tra la fine del 
terzo ela prima metà dell'ulti- 
mo quarto: Bologna rientra fi- 
no al meno uno, 69-70, con 
meno di quattro minuti sul 
cronometro. Nel momento 
più difficile emerge tutta la 
qualità di Brescia che si appog- 
gia al talento di Della Valle, 
trova giocate importanti da 
Petrucelli e Gabriel e tiene a 
bada l'avversaria gestendo 
senza soffrire gli ultimi secon- 


di. 

SEGAFREDO BOLOGNA 
76 GERMANI BRESCIA 84 
(16-17,30-40,51-61) 

SEGAFREDO BOLOGNA: 
Hackett 10, Teodosic 7, 


(5 


Weems 4, Shengelia 12, Jai- 
teh 2. Pajola, Belinelli 24, 
Abass 2, Mickey 11, Ojeleye 
4. Ne: Mannion, Camara. All. 
Scariolo. 

GERMANI BRESCIA: Niko- 
lic 1, Della Valle 26, Gabriel9, 
Moss 2, Odiase 5. Petrucelli 
13, Massinburg 9, Cournooh 
8, Akele 2, Burns 9. Ne: La- 
quintana, Taylor. All. Magro. 

ARBITRI: Begnis, Mazzo- 
ni, Giovannetti. 

NOTE: T.l. Bol 17/25, Bre 
24/26. Rimb: Bol 38 (Ojeleye 
8), Bre 35 (Gabriel 10). Ass: 
Bol 17 (Pajola 6), Brescia 11 
(Della Valle 6). Spettatori 
11.936— 


BASKET SERIE C SILVER 


Il Bor alimenta le speranze 
Dinamo rimane al vertice 


Guido Roberti /TRIESTE 


Era un turno di calendario 
sulla carta complicato per le 
triestine e così si è rivelato 
per la Lussetti Servolana e 
l’Avantpack4 Trieste, estrae 
dal cilindro un successo che 
riaccende le speranze inve- 
ce il Bor Radenska. La squa- 
dra di Krcalic batte l’Ubc Udi- 
ne a Guardiella 73-53 e tie- 
ne viva la fiammella del 
10mo posto, l’ultimo utile 
per giocarsi la permanenza 
in C. Una grande iniezione 
di fiducia peri bianco-blu, di 
spessore soprattutto la dife- 
sa dei padroni di casa che 
hanno limitato gli attacchi 
friulani. Bor sempre in van- 
taggio, 18-11 dopo il primo 
quarto e già con un rassicu- 
rante 39-24 all'intervallo 
lungo. In pieno controllo an- 
che il secondo tempo, con 
Rajcic top scorer, autore di 
17 punti (Gallocchio 12, Ni- 
sic11). 

La Servolana cede a Spi- 
limbergo 81-66. Avvio bru- 
ciante per i pordenonesi 
avanti 24-11 con le bombe 
di Bertuzzi e Gallizia. La Vis 
aumenta il vantaggio all’in- 
tervallo lungo sul 41-25, 
buono invece il rientro dagli 
spogliatoi della squadra di 
Trani che si riporta a -11, è 
però un fuoco di paglia ed 
anzi rigenera Spilimbergo 
che si scatena e vola in chiu- 
sura di quarto sul 66-46. L’ul- 


Simone Macaro della Dinamo Goriziana 


timo quarto la Servolana li- 
mail distacco, e chiude coni 
19 punti di Venturini, gli 11 
di Macoratti e Murabito. Sa- 
bato prossimo scontro fratri- 
cida, alla “Don Milani” si sfi- 
deranno Servolana e Bor. 
Un +8 servolano in classifi- 
ca chiuderebbe i conti alme- 
notrale due giuliane, alcon- 
trario un successo ospite por- 
terebbe i plavial-4. 
Travolto a Cordenons infi- 
ne l’Avantpak Basket 4 Trie- 
ste, privo di troppi elementi 
anche sul campo della terza. 
Passivo pesante, 125-64, i 
biancorossi - sostanzialmen- 
te spacciati in classifica - col- 


gono la situazione d’emer- 
genza per continuare a dare 
minuti ai tanti giovani. Tra 
questi Giustina, classe 
2002, cresciuto incasa, auto- 
re di30 punti (Balbi 16). Ve- 
nerdì prossimo sfida interna 
alTorre. Ea Torre invece vin- 
ce la Dinamo Goriziana 
Caffè 83-67 restando in vet- 
ta. Classifica: Corno e Dina- 
mo Gorizia 32; Cordenons 
24; Cervignano 22; Ubc, 
Vis e Cividale 20; Sacile 
16; Lussetti Servolana e 
San Daniele 14; Bor Raden- 
ska 8; Torre 4; Avantpack 
Basket 4 Trieste 2. — 
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CALCIO SERIE A 


La Juve non molla 
e con Kean e Di Maria 
affonda lo Spezia 


I liguri giocano una buona partita ma devono arrendersi 
al bianconeri che passano con un gol per tempo 


i 


Lagioia di Angel Di Maria autore della seconda rete juventina 


LASPEZIA 


Una Juventus cinica, ma non 
bella, ottiene il massimo dalla 
trasferta alla Spezia. Un gol 
per tempo di Kean e Di Maria, 
per una vittoria figlia di un'ac- 
corta partita difensiva e di due 
giocate in contropiede conclu- 
se con freddezza. Senza Bre- 
mer squalificato, Allegri sce- 
glie Rugani nel terzetto difen- 
sivo. Nell'undici iniziale sono 
cinque i reduci dalla partita 
contro il Nantes, tra cui Dani- 
lo, Paredes e Vlahovic, che fa 
coppia con Kean, ma che non 
brilla. Lo Spezia del dopo Got- 
ti, che si presenta in panchina 
con Sergio Spalla, tattico ed ex 
Sampdoria, torna al4-3-3, con 
lamezzala Agudelo che si stac- 
ca per schermare Locatelli. 
Nella prima mezz'ora si conta 


Spezia (4-3-3): Dragowski (25' pt Mar 
chetti); Amian, Ampadu, Nikolaou, Reca; 
Bourabia, Ekdal (34' st Caldara), Agude- 
lo (14' st Nzola); Verde (34' st Maldini), 
Shomurodov, Gyasi. All: Spalla. 


Juventus (3-5-2): Perin; Danilo, Ruga- 
ni, Alex Sandro; Cuadrado (1' st De Sci- 
glio), Locatelli, Paredes (1'st Fagioli), Ra- 
biot, Kostic (36' st ling-Junio; Vlaho- 
vic (48' st Bonucci), Kean (11' st Di Ma- 
ria).. All: Allegri. 


solo untiro di Verde tra le brac- 
cia di Perin. Dall'altra parte, lo 
sfortunato Dragowski deve la- 
sciare il campo al 25' per un 
problema a un inguine; lo so- 
stituisce Marchetti, che non 
giocava da maggio del 2021, e 
vede subito sfilare di un soffio 
al di là del palo un colpo di te- 
sta di Danilo (26'). Pochi minu- 
ti e la Juventus passa grazie a 
Rabiot che si marca sulla tre- 
quarti e serve Kostic sulla sini- 
stra: cross morbido per Kean 
che incrocia di prima intenzio- 
ne e piazza nell'angolo (32"). 
La reazione dello Spezia c'è e 
produce subito due colpi di te- 
sta di Shomurodov (34' e 40'), 
che non riesce a dare forza dal 
cuore dell'area, e poi un cross 
di Verde nell'area piccola su 
cui Gyasi non arriva per un sof- 
fio (44'). Finale in crescendo 
peri padroni di casa. Allegri se 
ne accorge, pertanto si presen- 
ta Fagioli per Paredes e De Sci- 
glio per Cuadrado al ritorno in 
campo, mettendosi a specchio 
con lo Spezia. Ma è ancora la 
squadra di Spalla a fare la parti- 
ta ed è ancora Shomurodov 
(54') a poter concludere dal 
cuore dell'area, trovando però 
il muro della difesa. Entrano i 
calibri pesanti: Di Maria per 
Kean nella Juventus e Nzola 
perAgudelo nello Spezia: sarà 
il primo a fare la differenza. 
All'ora di gioco è ancora un as- 
solo dei padroni di casa, che so- 
no anche sfortunati quando 
Verde centra un compagno 
con un grande destro dal limi- 
te indirizzato in porta. Come 
nel primo tempo, basta però 
un acuto alla Juventus per se- 
gnare ancora: ci pensa proprio 
Di Maria a scoccare un sinistro 
rasoterra dalla distanza che si 
insacca nell'angolo alla sini- 
stra di Marchetti perlo 0-2. Ge- 
neroso lo Spezia a continuare 
a giocare in avanti, ma a chiu- 
dere il discorso definitivamen- 
te ci pensa Perin con due gran- 
diparate. 


CALCIO SERIE A 


IlLeccefailcolpo a Bergamo 
contro un'Atalanta imballata 


ROMA 


Quattro minuti sul crono- 
metro e i salentini a sorpre- 
sa sbloccano subito il risul- 
tato grazie alla fiammata 
di Ceesay, che lavora di fisi- 
co contro Demiral, scappa 
via e lascia partire un sini- 
stro da fuori che sorprende 
Musso. 

La Dea fa fatica a reagire 
e a rendersi pericolosa dal- 
la parti di Falcone, mentre 
i giallorossi continuano a 
mantenere un atteggia- 
mento aggressivo e propo- 
sitivo, limitando tutti gli 
spaziagli avversari. 

La migliore occasione 
peribergamaschi arriva so- 
lo al 33’, quando Lookman 
imbuca per Maehle, ma il 
danese calcia troppo cen- 
tralmente favorendo l’in- 
tervento del portiere. 

Adinizio ripresa l’Atalan- 
ta prova a cambiare subito 
ritmo e al 48° troverebbe il 
pareggio con Lookman, re- 
so però vano da una posi- 
zione di fuorigioco sul toc- 
co in verticale del gioielli- 
no Hojlund. 

A parte quest'occasione 


ECC 1) 
e 


Atalanta (3-4-1-2): Musso; Toloi, De- 
miral (80' st Palomino), Djimsiti; Zap- 
pacosta (1' st Soppy), Ederson (30' st 
Vorlicky), Koopmeiners, Maehle; Boga 
(23' st Muriel): Hojlund, Lookman. ATI: 
Gasperini. 

Lecce (4-3-3): Falcone; Gendrey, Tuia 
(23' st Ceccaroni), Baschirotto, Gallo; 
Blin, Hjulmand, Maleh (27' st Askild- 
sen): Di Francesco (24' st Oudin), Cee- 
Say (17'st Colombo), Banda (17'st Stre- 
fezza).AII.: Baroni. 


Reti: nel pt 4' Ceesay; nel st 29' Blin, 
42' Hojlund. 
iniziale la squadra di Ga- 
sperini non riesce a creare 
molto altro e al 74’ arriva 
così un altro colpo di sce- 
na: cross di Strefezza da 
corner, Blin stacca tutto so- 
lo a centro area e di testa 
firma l'incredibile 2-0 sa- 
lentino. 

La Dea comunque non 


ne vuole sapere di mollare 
e all’87’ riapre parzialmen- 
te il discorso con il lampo 
di un instancabile Hoj- 
lund, che porta pressione 
su Falcone segnando di 
rimpallo sul rinvio del por- 
tiere. 

Il portiere giallorosso si 
rifà con gli interessi in pie- 
no recupero, salvando let- 
teralmente i suoi sulla bot- 
ta mancina di Muriel dalli- 
mite dell’area che sarebbe 
valsa il pareggio. Un Lecce 
cinico, grintoso e in forma 
smagliante, piazza un au- 
tentico colpaccio in casa 
dell'Atalanta, centrando 
lasecondavittoria nelle ul- 
time tre gare di campiona- 
to e bissando l’impresa 
dell’andata. 

Al Gewiss Stadium fini- 
sce 2-1 grazie alle reti di 
Ceesaye Blin, una pertem- 
po, mentre nel finale serve 
apocoillampodi Hojlund: 
grazie a questo successo la 
squadra di Baroni sale a 27 
punti in classifica, portan- 
dosi momentaneamente a 
+10sullazonaretrocessio- 
ne, mentre gli uomini di 
Gasperini, al secondo pe- 
sante ko nelle ultime tre 
uscite, lasciano per strada 
punti pesanti per la corsa 
all'Europa che conta, ri- 
schiando di scivolare al se- 
sto posto in caso di vittoria 
della Lazio conla Salernita- 
na.— 


LE PARTITE E TABELLE-SERIE A 


Risultati: Giornata 23 


Atalanta - Lecce 12: 
Fiorentina - Empoli Ji; 

Inter - Udinese 31 

Monza - Milan 01 

Roma - Verona 1-0 

Salernitana - Lazio 0-2 © 05. LAZ 
Sampdoria - Bologna 1-2 

Sassuolo - Napoli 0-2 

Spezia - Juventus 0-2 


Torino - Cremonese OGGI ORE 20.45 


Prossimo turno: 26/02 
Empoli - Napoli 
Lecce - Sassuolo 


Bologna - Inter DOMENICA 26 0RE 12.30; 
Salernitana - Monza DOMENICA 26 ORE15 è 
DOMENICA 26 ORE18. 


Udinese - Spezia 
Milan - Atalanta DOMENICA 26 ORE 20.45 
Verona - Fiorentina LUNEDÌ 27 ORE 18,30 
Lazio - Sampdoria LUNEDÌ 27 ORE 20.45 
Cremonese - Roma MARTEDÌ 28 ORE 18.30 
Juventus - Torino MARTEDÌ 28 ORE 20.45 


SABATO 25 0RE18 
SABATO 25 ORE 20.45. 


| Classifica 

SQUADRE PUNTI È PG 
OL NAPOLI 62. 23 
| 02. INTER MM 2 
‘03. ROMA da 23 


‘04. MILAN di 23 


‘ 06. ATALANTA 428 


‘07. JUVENTUS 3 28 
| 08. BOLOGNA 3 28 
‘ 09. TORINO 30. 22 
(10. UDINESE 30 23 
| IL MONZA 29 28 
‘12. EMPOLI 28° 23 
‘19. LECCE 972 
‘14. FIORENTINA 25° 28 
‘15. SASSUOLO 4 28 
‘16. SALERNITANA 12 
(17. SPEZIA 19° 28 
‘18. VERONA mn 23 
‘19. SAMPDORIA 1 23 
‘20. CREMONESE 8022 


PONZA ING BAI 
526427 I 
CE o I 
13 5 5) 3990 9 
5 

14 5 36 7 19 
9 5 

86 22. 
19 31 283 
850 289 -3 
8072291 
69 8° 2426 22 
670 2490 - 
6 6 1° 2695 -9 
5 6 12° 25 44 -19 
471 12° 1939  -20 
405 140 2034-14 
A 
O 8 14 1540-25 


STRAGIE:FOTBE 


BALCANI INsFIAMME 


IL GIORNO DEL RICORDO 
GLI ORRORI DELLE FOIBE 


A € 12,90 più il prezzo del quotidiano 


aperta nella storia della nostra Repubblica. 


Deportazioni di civili, stragi fasciste e il martirio degli infoibati 
giuliano-dalmati e istriani lungo il doloroso confine orientale. 
Immagini originali e rare raccontano di una ferita ancora 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Il Kras vanifica due gol di vantaggio 
col Fiume Veneto finisce in parità 


Le reti iniziali di Rajcevic e Paliaga illudono la formazione di Monrupino 
Negli ultimi minuti di gara una doppietta di Sellan stoppa | biancorossi 


KRAS REPEN 2) 
FIUMEVENETO B. 2) 


Marcatori: pt 3' Rajcevic, 27' Paliaga, 
34' Sellan; st 46' Sellan. 


Kras Repen: Zitani, Sindoni, Degrassi, 
Dekovic, Dukic, Rajcevic, Raigna, Peric, 
Paliaga (st ,41' Lukac), Kocman (st 24' 
Sancin), Pitacco (st 12' Autiero). All. Kne- 
zevic 


Fiume Veneto Bannia: Zanier, Dassie 
Greatti (pt 37' Marian), Bortolussi, Zam- 
bon, Di Lazzaro (pt 37' Mandato), Barat- 
tin (st 12'Caldarello), Pizzioli (st 18' Cal- 
darelli), Sellan, Alberti, Sbaraini. AII. Col- 
letto 


Domenico Musumarra /REPEN 


Il Kras Repen, sotto una neb- 
bia che minacciava di avvol- 
gere il campo, ha ospitato il 
Fiume Veneto Bannia, ben 
posizionato in classifica, con 
il proposito, neanche troppo 
velato, di mettere al tappeto 
laquotata avversaria. 

Sin dalle prime battute ilo- 
cali cercavano di farsi perico- 
losi. Al 2° Paliaga chiamava 
incausa Pitaccoe l’azione sfu- 
mava. Un minuto dopo, sugli 
sviluppi di un calcio d’ango- 
lo, Rajcevic, ben posiziona- 
to, nonsciupava la ghiotta oc- 
casione e metteva alle spalle 
di Zanier per l’1-0 in favore 
deicarsolini. 

I pordenonesi, ovviamen- 
te, cercavano di rimediare 
ma i ragazzi allenati da Ra- 
denko Knezevic erano con- 


David Paliaga ha firmato il gol del momentaneo 2-0 Foto Andrea Lasorte 


centrati ed attenti e continua- 
vanola pressione. Al 18’ Rau- 
gna fuggiva ma veniva con- 
trastato da Greatti che riusci- 
va a farcela allontanando il 
pericolo. Al 25° prima Barat- 
tin e poi Di Lazzaro cercava- 
no di centrare il pareggio ma 
erailKras che, al 27’, riusciva 
a penetrare la difesa ospite e 
Paliaga c'entrava il raddop- 
pio: 2-0 per i biancorossi di 
Monrupino. 

AI 29’ punizione dal limite 
per i padroni di casa ma Za- 
nierriusciva a deviare il raso- 
terra di Ivan Kocman. Il Fiu- 
me Veneto non ci stava e, do- 
po un paio di affondi insidio- 
si, al 34’ Sellan non lo spreca- 
vaeriusciva ad accorciare ria- 
prendodi fatto la partita. L’ul- 
timo pericolo della prima fra- 
zione di gioco si registrava al 
36’ con un rasoterra verso il 


primo palo di Baratti ben pa- 
ratoda Zitani. 

Nellaripresa calava giù mi- 
nacciosala nebbia, mala visi- 
bilità rimaneva buona e la 
partita riprendeva subito ad 
alti livelli con gli ospiti a spin- 
gere. Dopo un paio di ribalta- 
menti di fronte, al 9° Kocman 
si incaricava di una punizio- 
neelasferafacevalabarbaal 
palo, mentre al 15’ Pizzioli si 
vedeva neutralizzato il tenta- 
tivo da Zitani che poco prima 
aveva svirgolato in una re- 
spinta. 

I neroverdi continuavano 
a premere, ma non riusciva- 
no a superare la difesa dei 
biancorossi. Al 22’ Alberti ci 
provava su calcio di punizio- 
ne ma il bravo Zitani parava 
senza difficoltà. 

Il Kras Repen non perdeva 
la concentrazione e metteva 


in difficoltà gli ospiti che, al 
28’, vedevano Paliaga provar- 
cidalla sinistra e colpire la re- 
te esterna del primo palo 
mentre al 33’ dopo averattra- 
versato da solo tutto il cam- 
po si portava a tu per tu con 
Zanierma si faceva consiglia- 
re male dalla fretta e spediva 
sul fondo. 

A140’ Krasin inferiorità nu- 
merica per l'espulsione di Du- 
kic. La partita non calava di 
intensità con i friulani a cer- 
care il pareggio ed i ragazzi 
dell'allenatore Knezevic a sal- 
vare la propria porta. Porta 
che, alla fine, veniva violata 
al 46’ da Sellan che acciuffa- 
va così il pareggio per il Fiu- 
me Veneto condannando la 
squadra di Monrupino a per- 
dere due punti e a incassare il 
nono pari stagionale. — 
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San Luigi, colpaccio 
in casa del Tamai 
con tre gol d'autore 


EZICONNN 
iui © 


Marcatori: pt 37' Cottiga, st 1' lanezic, 
8' Marin, 20' e 30' Pontarelli. 


Tamai: Zanette, Barbierato (st 25' Me- 
stre), Zossi, Romeo, Mortati, Piasen- 
tin, Stiso, Liberati (st 3' Sperotto), 
Bougma, Carniello (st 25' Rocco), Zor- 
zetto (st 13' Pontarelli). AII. De Agosti 
ni 


San Luigi: De Mattia, Polacco (st 32' 
Giovannini), Tuccia, Male, Zetto, Di Le- 
nardo, lanezic, Cottiga (st 38' Vagell) 
Marin, Mazzoleni (st 4544 Faled) Bo- 
schetti. All. Sandrin 


Arbitro: Tomasetig (Udine). 

Note: ammoniti Mortati, Sperotto, Pia- 
sentin, Mazzoleni, Cottiga, De Mattia, 
Di Lenardo, Lionetti, Sandrin. 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Nella 25° giornata di Eccel- 
lenza il San Luigi si masche- 
ra da corazzata e centra l’im- 
presa sul campo della capoli- 
sta Tamai con un 2-3 che 
esalta i ragazzi di Sandrin, 
bravi ad addomesticare le fu- 
rie rosse e mettersi in tasca 
tre punti pesantissimi per l’e- 
conomiadi tutto il campiona- 
to. Seipordenonesi perdono 
latesta solitaria della classifi- 
ca, i biancoverdi centrano il 
sorpasso su Pro Fagagna e 
Chiarbola Ponziana, fino a 
raggiungere il Sistiana al no- 
no posto in classifica, con vi- 
stasull’ottavo, oraa-3. 

Il primo tempo è sbloccato 
dal gol olimpico di Cottiga 
con un destro velenosissimo 
direttamente dalla bandieri- 
na a legittimare una frazio- 
nea senso unico. Il Tamai su- 
bisce affidandosi soprattut- 
to alle ripartenze, poche, ar- 


ginate dal buon posiziona- 
mento degli ospiti che appro- 
fittano dell’attendismo av- 
versario per prendere metri 
dicampo. 

Nella ripresa i triestini sal- 
gono immediatamente in 
cattedra trovando anche il 
raddoppio, anche in questo 
caso da palla inattiva. Agli 
ospiti bastano 60 secondi 
per allungare con Cottiga 
che si ripresenta nuovamen- 
te dalla bandierina e questa 
volta pesca il movimento di 
Ianezic che corregge il cross 
con una conclusione precisa 
alle spalle di Zanette. Lo 0-2 
è un'iniezione di fiducia peri 
biancoverdi che insistono 
nella manovra offensiva. So- 
lamente 7’ più tardi un con- 
tropiede innesca la fuga di 
Marin verso la porta che con 
undiagonale destro sull’orlo 
dell’area di rigore mette la fir- 
ma sul tris dopo nemmeno 
un'ora di gioco. 

La partita però è tutt'altro 
che spenta perché De Agosti- 
ni catapulta in campo Rocco 
e Pontarelli nel tentativo di- 
sperato di rimonta. I cambi 
casalinghi sortiscono l’effet- 
to sperato perché Pontarelli 
si carica sulle spalle i bianco- 
rossi ed al 20’ confeziona il 
3-1 con un’incornata da cal- 
cio d’angolo. Dieci minuti 
più tardi è ancora Pontarelli 
a mietere paura nelle retro- 
vie triestine con il 3-2 fiorito 
dauncrossdalfondoe devia- 
to in gol con un pallonetto 
che batte De Mattia e riapre i 
giochi. Il Sanlu ha speso mol- 
to ma l’ultimo afflato basta 
per murare l’assalto del Ta- 
mai. Marin sfiora addirittura 
l’eurogol dalla distanza co- 
stringendo Zanette a sma- 
nacciare in corner con un col- 
po di reni; il resto lo fa il cro- 
nometro: il San Luigi sbanca 
Tamai e confeziona la terza 
vittoria consecutiva. — 


DECISIVO IL RIGORE DI MARTINOVIC 


Una Juventina all'ultimo respiro 
sbanca San Vito al Tagliamento 


Marco Bisiach /SANVITO 


Colpaccio salvezza perla Ju- 
ventina a San Vito al Taglia- 
mento. Con un calcio di rigo- 
re di Dino Martinovic (sem- 
pre più decisivo dal dischet- 
to) sui titoli di coda del mat- 
ch, i biancorossi di Sant'An- 
drea si sono presi tre punti 
preziosissimi lungo la strada 
ancora tortuosa ma ora di 
certo meno erta che porta 
verso la permanenza nella 
“Serie A” dei dilettanti. 
Incasa della Sanvitese, av- 
versaria diretta se ce n’è una 
nella parte passa della classi- 
fica visto che i pordenonesi 
sono quintultimi, e occupa- 
noil primo dei posti fuori dal- 
la zona retrocessione, la “Ju- 
ve” ha mostrato ancora una 
volta tanta voglia e tanta fa- 


me, credendoci fino alla fine 
e trovando un successo per 
2-1 che certifica il buon stato 
di salute della squadra di Ber- 
nardo. Che, tanto per dare 
un segnale forte, ha schiera- 
todalprimo minuto iltriden- 
te“pesante” con Selva, Marti- 
novic e Hoti tutti contempo- 
raneamente in campo. Non 
hanno tradito, ed i due cen- 
travanti hanno segnato i gol 
alla fine decisivi. Il primo a 
sbloccarsi, portando avanti i 
suoi, è stato Selva, che ci ha 
messo poco più di una deci- 
na di minuti per tornare ad 
esultare per una rete: al 13’ 
un pallone lungo ha allarga- 
to il gioco sulla fascia, perun 
cross che ha trovato infine 
pronto il numero undici ad 
insaccare in diagonale. 

La gioia della Juventina è 


SANVITESE 1] 
JUVENTINA 2) 


Marcatori: pt 13' Selva, 17' Mior, st 45' 
Martinovic (rig). 


Sanvitese: Nicodemo, Bance, Ahmetaj, 
Brusin, F. Cotti Cometti, Bara, McCan- 
nick (st 23'A. Cotti Cometti), Venaruzzo, 
Rinaldi, Mior, Pasut (st 13' Zecchin)). All 
Paissan 


Juventina: Gregoris, Furlani, Celcer, Goz 
(st 23' Cuca), De Cecco, Tuan, Colonna 
Romano, Piscopo, Martinovic, Hoti (st 
44' Russian), Selva. AII. Bernardo 


Arbitro: Visentini di Udine. 


Note: ammoniti Pasut, Hoti, Martinovic 
e Furlani. 


durata però poco, perché già 
al17’ipadronidicasahanno 
pareggiato, sfruttando una 
disattenzione della difesa go- 
riziana sugli sviluppi di una 
rimessa laterale: bel cross in 
area e Miorha anticipato tut- 
tiditesta, bucando Gregoris. 

Tutto da rifare per la Ju- 
ventina e partita in equili- 
brio, con continui ribalta- 
menti di fronte ma anche 
senza grosse occasioni, da 
una parte e dall’altra. 

Alla luce dei risultati com- 
plessivamente favorevoli 
che arrivavano dagli altri 
campi, anche un pareggio 
non sarebbe stato disprezza- 
bile per le due squadre, ma 
lavittoria ha ovviamente tut- 
to unaltro peso: laJuventina 
la voleva, ci ha provato e 
all’ultimo respiro è stata pre- 
miata, con il fallo su Marco 
Piscopo che ha portato Marti- 
novic sul dischetto, per un 
calcio di rigore realizzato 
con freddezza che vale tre 
punti pesantissimi ed uno 
scatto non ancora decisivo, 
ma forse fondamentale, ver- 
solasalvezza. — 
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Unione Fincantieri Monfalcone: Brus- 
si, Lo Cascio (st 22' Clede), Sarcinelli, Re- 
becca, Tranchina, Battaglini, DI Matteo, 
Dijiust (st 45' lacoviello), Acampora, 
Puntar (st 45' Grasso), Gabrieli. All. Gre- 
goratti 


Sevegliano Fauglis: Paoli Tacchini, Ka- 
sa, Osso (st l'A-Drecogna), Ferrari, Pa- 
storello, Muffato, Turchetti (st 35' Mura- 
no), N.Drecogna, Paravano, Nardella, Fi- 
lippo. All. loan 


LA PARTITA DEL GIORNO 


Marcatori: st 10' Bovino, 43' Favone. 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Hov- 
hannessian (st 30' Carocci), Setticasi, 
Toffoli (st 93" - Matutinovic, Ciroi, 
Istrice (st 27' Favone), Zaro, Bovino, Mas- 
serdotti x 40' Fino), Guanin (st 46' 
Semplice). All. Busetti 


Aquileia: Saranovic, Olivo (st 30' Mare- 
da , Fedel, Anzolin, Zearo, Flocco, Bocca- 
on (st 30' Pinatti), Bacci (st 13" Faccio- 
la), Cicogna (st 19' Langella), Cecon, Ri- 
gonat (st 23'Sverzut). AII. Manuel 


Arbitro: Cannistraci (Udine) 
Note: ammoniti Toffoli, Olivo, Langella 


Marcatori: pt 20' Cocetta (rig.), st1' Ven- 
turini, 30' Cavaliere. 


Sangiorgina: Pulvirenti, Bergagna, Co- 
cetta, Mattiuzzi (Peressin), Zanolla, Ven- 
turini, Scolz (Sovilj), Pavan (Paolini), Fu- 
sco (Della Torca), Dalla Bona, Carrara 
(Cavaliere) All. Zompicchiatti 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Zanon (Cecchin), Prevete (Rossi), Decre- 
scenzo, Malaroda (Turus), Rocco, Ema- 
nuele (Movia), Azzani, Lombardo, Merlo. 
All. Radolli 


Nulla di fatto per l'Ufm 
col Sevegliano Fauglis 
La vetta si allunga a -6 


Pareggio ad occhiali al Boito per la formazione di Gregoratti 
Tante assenze pericantierini sempre più lontani dall'Azzurra 


Luigi Murciano / MONFALCONE 


Nonriesce l'assalto al Seveglia- 
noad una Ufm volonterosa ma 
obiettivamente condizionata 
dalle tante assenze: a mister 
Gregoratti mancano fra gli al- 
tri gli arieti Cristofoli e Marja- 
novic, le geometrie di Aldrigo, 
il dinamismo di Diallo, la fre- 
schezza di Molinari. 

Contro un Sevegliano ordi- 
nato e compattissimo ne esce 
un risultato ad occhiali che fa 
perdere altri due punti ai can- 
tierini nell’inseguimento alla 
capolista Azzurra: ora il diva- 
rio tocca la soglia dei 6 punti. 
Puntar e Gabrieli partono co- 
me assistenti là davanti ad 
Acampora riferimento avanza- 
to. 


Gliazzurri partono aggressi- 
vi nel pressing e al 4’ Puntar 
tenta la rovesciata spettacola- 
re: ne esce un assist per Acam- 
pora che chiude troppo il dia- 
gonale. Al 22’ Toto-gol tenta 
lui la bicicletta, splendida ma 
centrale. Al 26’ è Di Matteo a 
provarci da fuori, sinistro a la- 
to. Appena al 32’ si vedono gli 
ospiti: fugge sulla destra Tur- 
chetti, sul traversone basso 
Drecogna conclude sul fondo. 

Meno emozionante la ripre- 
sa, col Sevegliano che si limita 
a chiudere ogni spazio e pun- 
gere in velocità. Al 7’ Rebecchi 
conclude alto con buon tempi- 
smo su corner di Battaglini. Al 
10’ Paravano tenta iljolly diret- 
tamente sul rinvio del proprio 
portiere: collo a lato con Brus- 


si proteso disperatamente. Al 
quarto d’ora è ancora Battagli- 
ni a provare ad infiammare i 
suoi: la sua conclusione è re- 
spinta da Paoli Tacchini, irrom- 
pe Puntar ma per due volte 
non gli riesce il tap-in. E il mo- 
mento migliore dei padroni di 
casa perché poco dopo lo stes- 
so 10 azzurro mette Gabrieli a 
tu per tu con l’estremo ospite 
ma quest’ultimo viene provvi- 
denzialmente mirato da un di- 
fensore friulano. E l’ultimo ve- 
ro sussulto, perché l’Ufm si ri- 
versa in avanti ma con sempre 
minore lucidità, mentre il Se- 
vegliano punge e rischia persi- 
no di vincerla con l’insidioso 
Paravano che dal nulla fa qua- 
si la barba alla traversa. Lenta- 
mente la contesa si spegne. — 


Marcatori: pt 28' Compaore, 47' Lavan- 
a, st 4' Trevisan, 81" Riz, 35' Zufferli, 
9' Visintin. 

Cormonese: Sorci, Lassoued, Polimeni 

(st10'Flebus), Lavanga, Montina, De Ba- 

ronio, D'Urso, Compaore, Trevisan (st 

15' Riz), Lenardi (st 36' Visintin), Bre- 

gant (st 21' Zufferlì). AII. Russo. 


Santamaria: Zanor, Del Piccolo, Coloric- 
chio, Gobbo, Penna, Antonutti, Barry, 
Durmii (pt 38' Gregoris), Grassi (st 28' 
Pozzi), Codromaz Gi 23' Caccialepre), 
Falanga (st 10'Dunì). AII. Bearzi 


LE ALTRE PARTITE 


Marcatori: st 80' Lo Perfido, 97'G. Folla. 


Risanese: Tasselli, Pevere, Cignola (st 

1'G. Folla), Vit, S. Folla, Cantarutti (st 98' 

Zamparo), Mosanghini (st 14' Michelin) 

pu Torossi, Salomoni, Rossi. All 
aviz 


Primorec: Furlan, Ferro, Ferluga, Ciliber- 
ti, Curzolo, Zacchigna, Coppola (st 8' 
Acic), Zaro ((st 1' Benzan (st 49' Kuni- 
i)), Pisani (st 96' ladanza), Lo Perfido, 
chiavon (st 42' Lombisani). All. Campo 


Arbitro: Coral (Basso Friuli). 
Note: ammoniti Mosanghini, Cignola, G. 
Folla; espulso Ciliberti. 


Marcatori: pt 7' Borsetta, 25' Stradi, 33' 
Borsetta, st 17' Veneziano, 30' Tomada. 


Lavarian Mortean Esperia: Cortiula, 
Mantovani, Carbone, Lo Manto, Floreani, 
Cencig, Di Giusto (st 44' Vittorelli), Bor- 
setta, Tomada, letri, Roserio (st 15'E. Lo 
Manto). All. Candon 


Ronchi: Passaro, Malaroda, Stradi, Tel 
(st1'Furlan), Dominutti, Rebecchi, Picco- 
lo (st 41' Calistore), Felluga, Venier (st 
44' Rosu), Veneziano, Visintin. AII. Caif- 


Cormonese a forza 6 
IIS.Andrea può sorridere 
Pareggio per il Primorec 


La Pro Romans Medea crolla sotto i colpi della Sangiorgina 
Nulla da fare per il Ronchi battuto 3-2 dal Lavarian Mortean 


GORIZIA 


La 20° giornata del girone B di 
Promozione regala emozioni 
diogni tipo. A partire dal tenni- 
stico 6-0 della Cormonese, bel- 
la e spietata sul fanalino di co- 
da Santamaria. Grigiorossi su- 
bito propositivi e avanti con 
un tap-in di Compaore al 287, 
poi il raddoppio nel finale di 
tempo con Lavanga e l’espul- 
sione del friulano Barry che 
mette definitivamente in disce- 
sa il match. Un D'Urso in gior- 
nata di grazia (4 assist) trasci- 
na poi i suoi alla goleada: così 
nella ripresa arrivano anche le 
reti di Trevisan, Riz, Zufferli e 
Visintin a rendere tennistico il 
punteggio. 

La felicità invade anche i 


cuori dei giocatori del Sant'An- 
drea San Vito, che nello scon- 
tro diretto contro l’Aquileia 
tornano alla vittoria per 2-0, 
grazie alle reti di Bovino e Fa- 
vone. Il nuovo allenatore Da- 
vid Edward Busetti, subentra- 
to a Samsa, chiarisce così che il 
“Santa” c'è e non si vuole arren- 
dere. 

A Risano, invece, una parti- 
ta areti inviolate, che si accen- 
de solamente nelle battute fi- 
nali: all’80° il solito Lo Perfido 
segna il suo 11° gol stagionale 
e porta in vantaggio il Primo- 
rec. I ragazzi di Campo pregu- 
stano già la vittoria, ma al 97’ 
Giacomo Folla pareggia i conti 
regalandoilparialla Risanese. 

La Pro Romans Medea cade 
a San Giorgio di Nogaro per 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria GironeF 
Brian Lignano - Pro Fagagna 3-1 

Chiarbola P. - Forum Julîi 1-0 Azz. Premariacco - Maranese 2-0 Azzurra - Trieste Victory Academy 2-1 Buttrio - San Vito al Torre 2-2 Audax Sanrocchese - Campanelle 1-1 
Kras Repen - Fiume V. Bannia 22 Cormonese - Santamaria 6-0 Bisiaca - Romana Monfalcone 0-2 Gradese - Corno Calcio Ll Breg - Aris $. Polo 8-0 
Maniago Vajont - Pol. Codroipo Lu Lavarian Mort.Esperia - Ronchi 3-2 Calcio Ruda - S. Giovanni 2-2 Seren. Pradamano - Torre T.C. 4-0 C.6.8. - Muggia 1-2 
Pro Gorizia - Pro Cervignano 0-2 Mariano-0L3 1-2. Costalunga-Sovodnje 1-2 Terzo-Manzanese 2-3 Pieris - Turriaco 0-3 
Sanvitese - Juventina S. Andrea 12 Risanese - Primorec 11 Fiumicello - 1.S.M. Gradisca 9-2 Un.Friuli Isontina - Moraro 1-0 Poggio - Opicina 1-3 
Tamai - San Luigi 23 5.AndreaS. Vito - Aquileia 20 Mladost-Isontina 22 Villanova- Strassoldo 0-1 Primorje-MugliaF. 24 
(rcesimo - Spa, Cordovado DI Sangiorgina - Pro Romans Medea 3-0 Roianese - Isonzo 1-2 Villesse - Mossa 1-0 Vesna - Montebello D.B. 0-4 
aule Rabuiese — Sistiana Seslan ie) UFM - Sevegliano Fauglis 0-0 Zarja - Domio 14 Ha riposato: La Fortezza. 

CLASSIFICA 

asi P_VONOPF 5 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Chions Dale 5, 40157523! SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON P_Fo 8 
Tamai 59 16 5 4 5425 E E ii 

Brian Lignano 5115 8 4 dA 24 Azz Premariacco _5016 2 2 48 14 Fiumicello i 51 16 3 1 55 24 Manzanese 5217 1 1 4914 Muggia 471520457 
Spal Cordovado 4714 5 6 37 27 

Pro Gorizia 4413 5_7 4226 

Maniago Vajont 4112 5 8 4335 

Zaule Rabuiese 4011774138 Prin i 39 i i 31 10. ] 
Fiume V. Bannia 37 813 4 3224 Cormonese 329 5 6 8120 Costalunga 33 10 3 7 3025 Mossa 29 8 5 6 2221 Montebello D.B. 219 0 8 3424 
San Luigi 94 9 79 3232 Sevegliano Fauglis 31 9 47 2318 Mladost 308 6 6 3826 La Fortezza 217165 3025 Turiaco AT 371 2726 
Sistiana Sesljan 34 9 79 3442 ProRomansMedea 309 3 8 2729 Savodnje 28 8 4 8 3934 Buttrio 277165 2626 C.6S. 206 29 3132 
ChiarbolaP. 329 6 Il 29 37 Sangiorgina 29857 3026 Roianese 28848 3931 Villanova 23 6 5 8 1825 Campanelle 18539 2734 
Pr Faggio EM EL Marmnese 2877 6 3129 = RomanaMonfalcone 278 3 9 3933 = ComoCalco 21 6 39 2991 Piers 18.53 9 19 39 
POL CoditO > —d8 611 9 3939 Ronchi 236 5 9 2228 Domio 257492731 Strassoldo 20487 2024 Muglia . 154 310 2036 
Pro ervinono 29 8 5 12 97 42 Risanese 18 5 3 12 2297 $. Giovanni 246 6 8 3228 Terzo 14 3 5 Il 2486 Poggio 10 3 113 22.59 
Sanvitese 28 6 8 Il 2898 S.Andrea. Vito 16 5 114 25 55 Calcio Ruda 215 6 9 93933 Gradese 14 4 2 12 17 32 Primorje 9 23121042 
Tricesimo 214 912 28.48 Mariano 15 4 3 13 21 96 Zarja 12 3 3 14 1650 Moraro 10 2 4 13 2035 Aris. Polo 6 1 313 14 61 
Forum Julii 18 3 9 13 2642 Aquileia 13 2 7 11 1486 1.S.M. Gradisca 5 1217 1384 San Vito al Torre 8_1 5 12 1446 

Kras Repen 15 2 9 14 28.62 Santamaria 10 2 41417 52 Bisiaca 31019371 

Virtus Corno 153 6 16 2147 


PROSSIMO TURNO: 26/02/2023 

Chions - Chiarbola P, Fiume V. Bannia - Maniago 
Vajont, Forum Julii - Tamai, Pol. Codroipo - 
Sanvitese, Pro Cervignano - Juventina S. Andrea, 
Pro Fagagna - Zaule Rabuiese, Pro Gorizia - Brian 
Lignano, San Luigi - Tricesimo, Sistiana Sesljan - 
Virtus Corno, Spal Cordovado - Kras Repen. 


PROSSIMO TURNO: 26/02/2023 

Aquileia - Mariano, Maranese - Lavarian 

Mort. Esperia, OL3 - Risanese, Primorec - UFM, Pro 
Romans Medea - Azz. Premariacco, Ronchi - 
Cormonese, Santamaria - S. Andrea S. Vito, 
Sevegliano Fauglis - Sangiorgina. 


PROSSIMO TURNO: 26/02/2023 

Domio - Fiumicello, .S.M. Gradisca - 
Costalunga, Isontina - Roianese, Isonzo - 
Azzurra, Romana Monfalcone - Calcio Ruda, S. 
Giovanni - Zarja, Sovodnje - Mladost, Trieste 
Victory Academy - Bisiaca. 


PROSSIMO TURNO: 26/02/2023 

Como Calcio - Villesse, La Fortezza - Buttrio, 
Manzanese - Villanova, Moraro - Terzo, Mossa - 
Seren. Pradamano, San Vito al Torre - Gradese, 
Torre T.C. - Un.Friuli Isontina. Riposa:Strassoldo. 


PROSSIMO TURNO: 26/02/2023 

Aris S. Polo - C.6.S., Campanelle - Breg, 
Muggia - Vesna, Muglia F. - Montebello D.B,, 
Opicina - Audax Sanrocchese, Primorje - 
Pieris, Turriaco - Poggio. 


3-0: la squadra di Radolli pare 
che non scenda neanche in 
campo, marimane a metà clas- 
sifica, con la Sangiorgina che, 
vittoriosa, si posiziona a un 
punto di distanza dagli avver- 
sari appena sconfitti. 
Sfortunato invece il Ronchi, 
sconfitto in casa del Lavarian 
Mortean Esperia, seconda for- 
za del torneo dopo il 3-2 sui bi- 
siachi. Per due volte sotto 
(doppietta dello scatenato Bor- 
setta) ironchesi riescono in en- 
trambi i casi a pareggiare, pri- 
ma con Stradi di testa e poi con 
Veneziano, ma nella ripresa 
vengono puniti su una delle po- 
che azioni dei padroni di casa 
dal gol decisivo diTomada. — 
MARCO BISIACH 
FILIPPO ZIVOLI 


SERIE D 


Il Cjarlins batte 

il Villafranca, 

il Torviscosa cede 
alla capolista 


TRIESTE 


In serie D quarta vittoria con- 
secutiva per il Cjarlins Muza- 
ne che passa per 1-0 sul cam- 
po del Villafranca, decide il 
centro di Valenti al 10° del se- 
condo tempo. Terzo ko di fila 
invece per il Torviscosa che si 
arrende per 5-0 alla capolista 
Legnago (15’ Gatto, 23’ Noce, 
40° e 47° Rocco, 55’ Van Ran- 
sbeeck). 

La classifica: Legnago 46; 
Clodiense 42; Adriese, Bolza- 
no 38; Caldiero 37; Este, Cam- 
podarsego, Cjarlins 36; Carti- 
gliano 34; Mestre, Luparense 
32; Dolomiti 31; Montecchio 
30; Levico 24; Montebelluna 
22; Villafranca, Torviscosa 
21; Portogruaro 20. — 

M.U. 
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PRIMA CATEGORIA 


L'Azzurra scavalca nel recupero la Trieste Academy 


Invetta il Fiumicello soffrema supera l'Ism. Muiesan tiene a galla il San Giovanni col Ruda. L'Isonzo supera la Roianese 


TRIESTE 


Giornata all’insegna delle di- 
stanze invariate in vetta, la 
20° del girone C di Prima Ca- 
tegoria conclusasi ieri con la 
seconda metà di partite do- 
po un sabato ricco di antici- 
pi. 

La capolista Fiumicello si 
è imposta sull’Ism Gradisca 
altermine di una gara al car- 
diopalma terminata 3-2. I 
friulani vanno al riposo sul 
2-0 grazie alla doppietta di 
Ferrazzo. Nella ripresa i gra- 
discani trovano il pari in cin- 
que minuti grazie ai centri di 
Cociobanu e Willane. A cin- 
que minuti dal termine San- 
giovanni, su calcio di rigore, 
trova il gol vittoria. 

Alle spalle dei gialloverdi 
si conferma come inseguitri- 
ce l’Azzurra Gorizia, che nel 
big match di giornata —- 
un’autentica battaglia finita 
con due espulsi per parte — 
regola in rimonta per 2-1 la 
Trieste Victory. Gli ospiti si 
portano avanti al 22° del se- 
condo tempo con Davanzo 
che realizza su rigore il gol 
che fa accarezzare ai triesti- 
niil sorpasso fino ai minuti fi- 
nali, fatali per la compagine 
di Braini. In pieno recupero 
prima Marini pareggia per 
l’Azzurra con i biancorossi 
che reclamano un possibile 
fuorigioco, poi Serplini tro- 
vail gol vittoria peri gorizia- 
ni al 6° di recupero con un 
diagonale da sinistra a ridos- 
so dellimite dell’area. 

Gara combattuta anche a 
Ruda, dove i padroni di casa 
ed il San Giovanni si divido- 
nola posta in palio. Rossone- 
riinvantaggio con un destro 
di Muiesan e raggiunti dal 
golditesta di Pantanali. Nel- 
la seconda frazione i giallo- 
blù passano con Simeone in 
mischia, prima che lo stesso 
Muiesanrealizzi con il più fa- 
cile dei tap-in la rete che fis- 
sailpunteggio sul 2-2 finale. 


Continua il momento no 
della Roianese, sconfitta in 
casa per 1-2 dall’Isonzo. Pun- 
taferro al 18° di un primo 
tempo equilibrato sigla lo 
0-1 dei bisiachi, che allunga- 
noal12’dellaripresa con Pe- 
triccione. Un minuto più tar- 
diSammartini riapre la parti- 
ta peri bianconeri, che spre- 
cano per 4 volte la palla del 
pareggio ed ora vedono ri- 
dursi il margine sulla zona 
play-out a soli 3 punti dopo i 
successi di Romana e Domio 
negli anticipi del sabato. 

Negli anticipi il Domio ha 
travolto a domicilio lo Zarja 
per 1-4 risolvendo la conte- 
sa nei primi 45 minuti e con- 
quistando una vittoria che 
attesta il grande momento 
di forma dei biancoverdi di 
patron Sulini. A decidere il 
match sono Burolo, Gorla 
con una doppietta a stretto 
giro di posta e Male su rigore 
acinque minuti dall'interval- 
lo, prima del gol della ban- 
diera di Miniussi nel secon- 
do tempo. 

Seconda sconfitta di fila 
per il Costalunga di Gratton, 
che alRouna di Prosecco soc- 
combe contro un cinico So- 
vodnje. I gialloneri vanno 
sotto a ridosso dell'interval- 
lo, trovano il pari nella ripre- 
sa con Petracci ma devono 
arrendersi al rigore di Klan- 
cic che vale l’1-2 finale ad un 
quarto d'ora daltermine. 

Nelle due gare che vedeva- 
no coinvolte le squadre ison- 
tine spicca invece lo 0-2 con 
cui la Romana sconfigge in 
trasferta la Bisiaca nel derby 
grazie alla doppietta di Ya- 
hya. 
Chiude infine il computo 
degli anticipi il 2-2 tra Mla- 
dost ed Isontina arrivato per 
effetto delle marcature mes- 
se asegno da Cuzzolin, Scoc- 
chi e Molli, quest’ultimo au- 
tore di una doppietta. — 

FRANCESCO D. SEVERI 
MARCO SILVESTRI 


Por: Mino fre fo  @ 
(sto fre foce Of © 


Marcatori: pt 14' Ferrazzo, 40' Ferraz- 
z0; st 13' Cociobanu, 18' Willane, 40' 
(rig.) Sangiovanni. 


Fiumicello: Mirante, P.Russo (Vezil), 
Sarr, Ponziano (Fabris), Sessi, Berga- 
mo, Ferrazzo, Sirach, Sangiovanni, Cor- 
batto, D.Russo. All. Trentin 


Ism Gradisca: Marong, Frascogna 
(Melchiorre), Greco (Castorina), Alshu- 
faikawi (Willane) Arcaba, Ba, Martini, 
Quattrone, ljezie (Cascone), Famea (Si- 
monetti), Cociobanu. All. Arcaba/Vo- 
lante 


Arbitro: Mauro di Udine. 


Note: ammoniti P.Russo, Sirach, 
D.Russo, Greco, Quattrone, Arcaba, Ca- 


Marcatori: pt 20' Burolo, 30' Gorla (rig.), 
33' Gorla, 40' Male (rig.), st 13' Miniussi. 


Zarja: Flego, Cufar (st 17' Carli), Stocca 
Kralj, Calzi, Skabar, Miniussi (st 24' Maz- 
zaroli), Rizzotto (st 8' Casciano), Mala- 
lan, Reggente (st 34' Mazzarino), Kocic, 
Racman. All. Jurincich 


Domio: Bombardieri, Jurincic, Sgubin, F. 
Burolo, Benco, G. Burolo (st 17' D'Aqui- 
no), Minen (st 24' Craus), Mistron (pt 
49'P. Guccione), Male, T. Guccione, Gor- 
la (st43' Lago). II. Giacomin 


Arbitro: Della Siega di Tolmezzo. 


Note: ammoniti Cufar, Calzi, Rizzotto, 
Kocic, Carli, Mazzaroli, Benco. Espulso Ju- 
rincich. 


Marcatori: st 22' Davanzo (rig.), 47' Ma- 
rini, 51' Serplini. 


Azzurra Gorizia: Nardin, lansig, Pussi, 
Vecchione (st 19' Marchioro), Patrone, 
Marini, Semolic (st 30' Costelli), Pantu- 
so, Wozniak (st 47' Serplini), Trevisan 
(st28' Cossi), Della Ventura (st 39' Sim- 
cic). All Terpin 


Trieste Victory: Fr. Aiello, Cappai, Ciave, 
Santoro, Vascotto, Fichera (st 42' Del- 
moro), Gileno (st 13' Marincich), De Lu- 
ca, Fe. Aiello (st 1' Vendola), Davanzo (st 
39'Giuressi), Tawgui. AII. Braini 


Arbitro: Suciu di Udine. 


Note: ammoniti Pussi, Trevisan, Costel- 
li, De Luca, Fichera, Santoro, Aiello. 
Espulsi Nardin, Pantuso, Vascotto, Cia- 


pus © 
m__ © 


Marcatori: pt 33' Molli, 35' Scocchi 
(rig); st 2' Molli, 6' Cuzzolin. 


Mladost: Gon, Tabai, Pelos, F.Mucci, S. 
Mucci ( st 25' Negrin), Bianco, Milan, 
Ocretti, Cuzzolin (st 38' Petronio), Scoc- 
chi, Di Giorgio. AII. Veneziano 


Isontina: Cassetta, Diew, Bardieru (st 
46' Saveri), Ferjancic, Filej (st 29' Stabi- 
le), Zejnuni (st 11' Cej), Cocolet, Onofrio 
(st l' Canola), Clemente, Molli (st 45' 
Fagiani), Scarbolo. AII. Likar 


Arbitro: Cannito di Pordenone. 


Note: ammoniti Pelos, Tabai, Clemente, 
Ocretti, Di Giorgio, Molli, Milan; espulso 
Milan. 


Marcatori: pt 18' Puntaferro, st 12' Pe- 
triccione, 19' Sammartini. 


Roianese: Candido, Bianco (st 8' Giorge- 
si), Sperti, Cauzer, Bellussi (st 8 Sineri), 
Norbedo, Moriones, Mastromarino (st 
23' Montebugnoli), Sadik, Shala, Sam- 
martini. All. Sciarrone 


Isonzo: Poian, Rudan, Clama, Bevilac- 
qua, Businelli, Scappatura, Pez, Petriccio- 
ne, Puntaferro, Crgan (st 40' Driussi), Fa- 
langa. AII. Nunez 

Arbitro: Veneziani di Trieste. 

Note: ammoniti Cauzer, Montebugnaoli, 
Scappatura, Rudan, Bevilacqua, Pez. 


Marcatori: pt 43' Tomsic, st 15' Petrac- 
ci, st35' Klancic (rig. 


Costalunga: Nisi, Semani, Vasiljevic, 
Bandiera, Bianchin, Serafini (st 37' Co- 
ciani), Lapel, Pertosi (st 11' Bonetti), Pe- 
tracci (st 48' Spinoso), Grando, Welling- 
ton (st 11'Ghersinich). All. Gratto 


Sovodnje: Zanier, Falcone, Simcic, Rija- 
vec, Petejan, Ribolica, A. Juren (Dornik), 
Cavdek, Marassi, Klancic, Visintin (N. 
Tomsic). AII. Trangoni 


Arbitro: Michele Slavich (Trieste). 
Note: espulso Trangoni. 


Marcatori: pt 27' Muiesan, 36' Pantana- 
li, st19' Simeone, 37' Muiesan. 


Ruda: Dose, Ferrigno, Nobile, Furlan, Tur- 
chetti, P. Bedin (pt 27' Branca), Tiziani, 
Allegrini, Simeone (st 44' Matteo), Ari- 
stone (st 28' Krcivoj), Pantanali (st 38' 
Vesca). AII. Con 


San Giovanni: Manfren, Godas (st 33' 
S.Vascotto), Forza (st 15' Gagic), Roccel- 
la, Zucca, Varglien, Russo (st 1' Dentini), 
Cottiga, Bernobi (st 27' Camara), Muie- 
san, Ceglie (st 46' Gionechetti). AI. No- 
nis 


Arbitro: Masutti di Udine. 


Note: ammoniti Tiziani, Ferrigno, Furlan, 
Russo, Ceglie, Forza, Dentini. 


SCENE 0) 
ECCONE ©) 


Marcatori: pt 44' Yahya; st 30' Yahya. 


Bisiaca: Bon, Ronfani, Martinello (st 23' 
Potenza), Ferrara (pt 34' Calligaris), 
V.Stoduto, Magaglio Ù 39'Tomic), Coz- 
zani, Mascarin, Biondo, Facchinetti (st 
23' Cottone), Vanzo. AII. Giliberto 


Romana: C. Stoduto, Antoni (st 26' Fer- 
raioli), Diawla, Contin, Pruonto, Boscarol- 
li, Valdemarin, Carli, Yahya, Pelos, Perro- 
ne (st44'E. Arena). All. Zuppichini 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Ufi di misura sul Moraro 
Il Villesse regola il Mossa 


Massimo Umek / GORIZIA 


La fuggitiva Manzanese (Tu- 
lissi, Tosone e Orgnacco) pie- 
ga per 3-2 in trasferta il Ter- 
zo (Spagnul e Guerra) ma la 
Serenissima Pradamano, 0s- 
sia la più vicina inseguitrice, 
non molla superando per 4-0 
il Torre coni gol di Miano, Di 
Melfi (2) e un’autorete. La di- 
stanza tra le prime due squa- 
dre del girone E di Seconda 
Categoria rimane dunque di 
otto lunghezze. 

L’Ufi consolida la terza 
piazza superando il Moraro 
per 1-0 con il centro di Mat- 
tioli che nell’ultima azione 
del primo tempo, dopo un 
dribbling al marcatore diret- 
to, trova un preciso sinistro 
che s’insacca sotto la traver- 
sa dopo che per gran parte 
della frazione erano stati gli 


ospiti a giocare meglio e a 
sfiorare il vantaggio negato 
dalla traversa. Moraro in 
campo con tanto agonismo e 
quasi sempre il primo adarri- 
vare sulle cosiddette secon- 
de palle. Nella ripresa però i 
ragazzi di mister Longo cam- 
biano atteggiamento e a loro 
volta colpiscono un legno 
con Mattioli di testa oltre ad 
imbastire delle buone trame. 

Al quarto posto c’è l’opera- 
zione sorpasso del Villesse 
sul Mossa grazie all’1-0 fina- 
le che vede dunque i mossesi 
arrendersi dopo ben undici ri- 
sultati utili consecutivi. «Sa- 
pevamo che non potevamo 
vincerle tutte — dice il tecnico 
degli sconfitti Bernot — ma 
questo risultato negativo do- 
vrà darci la grinta per affron- 
tare le prossime partite. E sta- 
ta una gara da pareggio nella 


quale abbiamo favorito il gol 
avversario di Msatfi al 18° del 
primo tempo con un liscio di 
unnostro difensore su un lan- 
cio in profondità. Pallino a 
noi nella ripresa ma senza 
creare pericoli». 

Grande rammarico in casa 
Gradese per il pareggio inter- 
no contro il Corno. Nelprimo 
tempo i mamuli centrano un 
palo (Lauto) e una traversa 
(Prudenzano) poi nella ripre- 
sa segnano con Troian al 
quarto d’ora su azione d’an- 
golo, quindi costruiscono 
quattro grandi opportunità 
per raddoppiare ma il pallo- 
nenonentra e al 46’ ecco pun- 
tuale la beffa con Bramuz 
che insacca l’1-1. Ottima la 
prestazione dei gradesi ma 
all'appello mancano due 
punti. 

Completano il quadro dei 
risultati il 2-2 fra Buttrio e 
SanVito alTorre e l1-0 corsa- 
ro dello Strassoldo (Virgo- 
lin) contro il Villanova. Tur- 
no di riposo per la Fortezza. 
Nel prossimo turno la parti- 
tissima sarà Mossa-Serenissi- 
ma.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 
Il Muggia ringrazia Pippan 
Il Breg sale sull'ottovolante 


TRIESTE 


Muggia 2020 e Opicina vin- 
cono sudando, il Breg dilaga 
contro l’Aris San Polo men- 
tre l’Audax Sanrocchese è 
bloccata sul pareggio dal 
Campanelle. Questa la do- 
menica delle prime quattro 
della classe nel girone F di Se- 
conda Categoria. 

Partiamo dalla capolista 
muggesana che contro il Cgs 
ringrazia la doppietta di Pip- 
pan (pt 5’ e st 30° su rigore) 
per vincere con il punteggio 
di 2-1; per gli sconfitti a ber- 
saglio Bobul al 34 della ri- 
presa. Il Breg maramaldeg- 
gia contro il fanalino di coda 
Aris San Polo chiudendo 
sull’8-0; questa la sequenza 
delle marcature con i minu- 
ti: Sebastian Nigris, 22° Sa- 
badin, 29’ Andreasi, 35° Mau- 


ro D’Alesio, 45’ Frangini, 52’ 
Carbone, 71’ Sabadin e 80” 
Mauro D’Alesio. L’Opicina 
(Martin 2, Kaurin), con cui 
condivide la seconda piazza, 
replica con il 3-1 inflitto al 
Poggio (Sow) fuori casa. 
L’Audax Sanrocchese (Lut- 
man), comedetto, è rallenta- 
ta dal Campanelle (Fogar) 
con l’1-1 del triplice fischio. 
IlVesna, al quinto posto, per- 
de terreno lasciando strada 
ad uno spumeggiante Mon- 
tebello Don Bosco che chiu- 
de il primo tempo cone reti 
di Zuppicchini (2) e Turcino- 
vich per poi completare nel- 
la seconda frazione il 4-0 
conil centro di Coslovich. 
Nello scontro di centro 
classifica il Turriaco espu- 
gna per 3-0 il campo del Pie- 
ris, Capitanini la sblocca al 
30’ poi Mininel raddoppia su 


rigore al 42’; altro penalty 
nelsecondo tempo peril Tur- 
riaco e anche in questa occa- 
sione alla battuta ci va Mini- 
nelche nonsbaglia (29). 

Il Muglia Fortitudo passa 
per4-2 sulcampo del Primor- 
je soffrendo non poco. Pri- 
mo tempo combattuto con 
vantaggio locale di Saule su 
rigore e pari ospite di Minen 
su azione d’angolo; al quar- 
to d’ora della ripresa ancora 
Primorje a segno e sempre 
con Saule. Nell’ultima 
mezz'ora si scatenano imug- 
gesani, Carpenetti su rigore 
insacca il 2-2, poi Di Chiara 
con un pallonetto sigla il sor- 
passo ed infine La Macchia 
mette dentro un altro penal- 
typer un fallo su Blasevich. 

Nel prossimo turno la par- 
titissima sarà Opicina-Au- 
dax Sanrocchese con ipadro- 
ni di casa che in graduatoria 
precedono di due lunghezze 
gli ospiti. Il Breg affronterà 
in trasferta l’ostico Campa- 
nelle mentre il Muggia 2020 
attenderà un Vesna che vor- 
rà rialzarsi subito dal poker 
incassato ieri. — 

M.U. 
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PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE 


CG Belletti, troppi sprechi 
Contro le veneziane 
quarto stop consecutivo 


Le virtussine incamerano un punto ma resta il rammarico 
di non aver tenuto nel quarto set contro rivali alla portata 


cum 
nu__© 


22-25, 29-17, 25-11, 23-25, 11-15 


CG srl-Belletti Trieste: Riccio (K) 8, To- 
nizzo 10, Martina 13, Tientcheu 8, Murer 
2, Russo 20, Fortunati 2, Blasi 9, Presel- 
lo (L), Bortoluzzi 0, Carniel, Canarutto, 
Marandici, Dodini (L2). Allenatore: C. Del- 
la Maria, vice: F. Dapiran. 


Synergy VE: Venturin, Bertan, Kungulli, 
Peres M. e E, Novello, Foffano, Dainese, 
Casarin, Biasin, Bello, Venturi, libero: 
Marcon (K). All. M. Minotto , assist. Mam- 
prin. 


Note: Durata set: 24, 22, 20, 28, 17 Tota- 
le di 2h e 05' 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Nonsi fermala striscia nega- 
tiva della Virtus, giunta al 
quarto stop consecutivo nel 
2-3 finale di sabato sera, in 
via Giulia, contro la Syner- 
gy Venezia. 

Di positivo e da salvare 
c'è almeno il punto guada- 
gnato, ma contro una rivale 
alla portata delle virtussi- 
ne, si sarebbe potuto e dovu- 
to fare molto di più, soprat- 
tutto dopo il vantaggio nel 
terzo set e il 2-1, ed una ga- 
ra che sembrava oramai es- 
sersi messa in discesa. 

Ma resta il pesante ram- 
marico, dopo un primo set 
sciupato nell' incerto epilo- 
go, di aver sprecato il pre- 
zioso vantaggio di 2-1 e di 
non aver sfruttato l'inerzia 
positiva di un 25-11 nella 
terza frazione, che era stato 
indice di tutto, fuorché del 
tracollo successivo patito 


dalla Cg Belletti. 

Nella parole, al termine 
della prova, di coach Carlo 
Della Maria, c'è la seria e 
pragmatica analisi della ga- 
raeilprogramma perla set- 
timana a venire: «La squa- 
dra si è disunita nella parte 
finale del primo set, dopo 
aver guidato, buoni i due 
tempi centrali e dominio an- 
che nel terzo. Durante il 
quarto periodo - continua 
Della Maria - nel finale, non 
siamo stati compatti e bril- 
lanti, nonostante le ospiti ci 
avessero messo in grado di 
chiudere la gara. Sprecato 
poi l'occasione anche nel 
tie-break, non abbiamo ret- 
tolareazione veneta. Da lu- 
nedì (oggi, ndr) ricomincia- 
mo alavorare, via i pensieri 
negativi e le ruggini di que- 
sta sconfitta, e sotto con un 
training perritrovare la luci- 
dità ditempo fa». 

Questa invece la chiosa a 


2501f È 


aÒUsili + 


Una New Virtus CG Belletti sorridente e vincente, in foto d'archivio. Si spera di rivederle presto così 


fine gare di un preoccupato 
Fulvio Dapiran: «Dopo le 
riunionie gli incontri svolto- 
si negli scorsi giorni per cer- 
care soluzioni e rimedi, non 
abbiamo concluso purtrop- 
po un granché. Qualche pic- 
colo passo avanti si è visto, 
e per almeno mezza gara le 
ragazze sono sembrate 


quelle di prima, ma l'inver- 
sione del match dal quarto 
periodo in poi è una mac- 
chia troppo grande in una 
gara da vincere. Non è solo 
un discorso tecnico, ma 
emotivo e di approccio, e su 
questo c'è poco da fare. 
Chiaramente non siamo 
contenti: avrebbe dovuto 


essere un 3-0 limpido inter- 
no, un successo da tre pun- 
ti, e invece il prolungamen- 
to della sfida al quinto setci 
si è ritorto contro, trasfor- 
mandosiinun2-3 che tutta- 
via ci punisce oltre modo al 
di là degli errori che sono 
stati commessi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C FEMMINILE 


Zalet, l'exploit esterno 
consolida il secondo posto 
Sartine sconfitte a Buia 


TRIESTE 


In Crosa uno Zalet redivivo e 
scoppiettante porta a casa un 
successo esterno, i tre punti e 
consolida un secondo posto 
nel girone in solitaria (vista 
anche la caduta del Pordeno- 
neincasa). 

Porcia-Zalet ZKB finisce 
0-3 (12-25, 14-25, 22-25). Za- 
let: Furlan 7, Misciali I. 15 e 
Francesca19, Stergonsek 5, 
Vattovaz 4, Winkler 3, Lovri- 
ha (L), Giurda 2, Grilanc 0, 
Tromba 2. All.: N. Privileggi. 


Lo Zalet esulta Foto Slosport 


Lo Zalet ZKBha sconfitto dun- 
que la Domovip anche nel ri- 
torno, in una prova rapida e 
pungente. Affermazione me- 
ritata delle zaletine, in gran 
spolvero ed autrici di una soli- 
da prova corale, e perfette in 
ogni fondamentale, dal servi- 
zio, alla difesa, a delle vivaci 
combinazioni sotto rete che 
han certificato l'ottimo mo- 
mento di forma. Con il Collio 
a meno4 può dunque prose- 
guire la marcia di avvicina- 
mento ad un primo posto che 
era a stato a lungo, proprio 
dello Zalet. 

Partita senza punti invece 
per il Volley Club Antica Sar- 
toria Di Napoli che perde 3a0 
sul terreno del Maschio Buia 
(19, 18, 15). Partita mai in di- 
scussione, con le "sartine" 
che, a parte l'avvio di set posi- 
tivo, non riescono ad impen- 
sierire le avversarie autrici di 
una prestazione superiore e 


di alto livello soprattutto 
nella fase di contrattacco. 
Uno stop che non compro- 
mette il percorso del V.Club 
visti gli altri risultati, ma che 
apre nuovi scenari per le 
prossime gare. 

Il tecnico Stefini ha spiega- 
to:«Buia si è espresso ad unli- 
vello differente rispetto all'an- 
data, edera una partita di qua- 
lità dove bisognava esprime- 
re solidità nell'esecuzione in- 
dividuale, cosa che non sia- 
moriusciti a fare e le avversa- 
riehannovinto meritatamen- 
te. La fase di cambio-palla e 
anche il contrattacco sono sta- 
te negative e questo ha inciso 
sulmatch. La partita ciha mo- 
strato i livelli a cui ci si deve 
esprimere in questo torneo, e 
l'importanza della concentra- 
zione e la continuità in un 
campionato dove nessuno ti 
regala nulla». — 

AT. 


SERIE C FEMMINILE 


Il fanalino di coda Midstream 
cede in casa al Fagagna 
ma il risultato è severo 


TRIESTE 


Sconfitta interna perla Mid- 
stream, fanalino di coda, 
che cede 1-3 in casa al Smf 
Fagagna ma che non avreb- 
be meritato punizione così 
severa. Gara dai due volti, 
quella dell'Eurovolley- 
school conil Chei de Vile Fa- 
gagna, con i primi due set 
vinti comodamente dalle 
ospiti, cui è seguita una se- 


conda metà gara più equili- 
brata ed emozionante. An- 
dando nel dettaglio, va per 
prima cosa sottolineato co- 
me, ancora una volta, la 
sfortuna ci abbia messo lo 
zampino: all'assente Guar- 
niero si sono infatti aggiun- 
te anche Corettie il libero ti- 
tolare Rigo, presenti a refer- 
to ma di fatto inutilizzabili 
causa problemi fisici. Evs 
inizialmente schierata con 


lo starting six abituale, con 
Sefusatti al centro per De Se- 
ro e con l'esordio da titolare 
perillibero Porro, autrice di 
una prestazione sicuramen- 
te positiva, una volta supera- 
to l'inevitabile blocco emoti- 
voiniziale. 

In avvio, al cospetto di 
unaEvspasticciona, è domi- 
nio Fagagna, che si porta 
avanti 0-2 (25-18 e 25-16 
per le ospiti). La gara cam- 
bia volto dalla terza frazio- 
ne, quando le evssine han- 
noiniziato a mettere in cam- 
po maggior attenzione, di- 
ventando più pungenti in at- 
tacco e più determinate a 
muro, (in evidenza la cen- 
trale Vicinanza, autrice di 
ben sei muri - punto). Si è co- 
sì assistito a scambi prolun- 
gati e a ottimi interventi di- 


fensivi da parte di entrambe 
le contendenti, con finali 
set equilibrati che hanno si- 
curamente divertito il buon 
pubblico presente sugli spal- 
t. 

I punteggi finali (25-23 
prima interno poi a favore 
delle ospiti), sono la miglior 
testimonianza  dell'equili- 
brio dei valori in campo, 
con una punta di rammari- 
co in casa Evs per aver visto 
svanire la chance di portare 
la gara alla lotteria del quin- 
to. Evs Midstream: Bosich 
1, De Vidovich 4, Sefusatti, 
Milosevic 11, Zotti 15, Vici- 
nanza 8, Porro (L2), De Se- 
ro 4, Marsiglia, Petelin. ne: 
Coretti, Guarniero, Rigo 
(L1). All. L.Sparello, vice : 
Bosich.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE D FEMMINILE 


L'Olympia stende Cordenons 
Le cussine nulla possono 
di fronte alla capolista Sacile 


TRIESTE 


In D rosa i due team locali 
non deludono le attese ed i 
pronostici, sebbene con esiti 
differenti. Vittoria dell'Olym- 
pia Trieste, ottenuta per 3-0 
(25-12; 25-15; 25-17) sul 
Cordenons, giunto in terra 
giuliana da quinto in classifi- 
ca. Successo con determina- 
zione e tenacia, costruito do- 
po unavvio infuocato, con ca- 
pitan Visintin e compagne 
avanti prima 5-0 e poi 10-4, 
prima dell'allungo pesante fi- 
no al 21-7. Chiusa la prima 
frazione, non si esaurisce la 
spinta, ma aumenta ancora 
nel secondo set, sempre nel- 
le mani delle neroarancio, in 
vantaggio 7-3 e ancora 14-8, 
grazie anche agli ingressi po- 
sitivi di Atena, Floreani e Var- 
ljen, utili a chiudere anche il 
secondo set 25-15. Unico 
equilibrio in avvio di terzo 
parziale, con il DeBortoli Cor- 
denons a tenere botta fino al 
pareggio a quota 7, prima 
dell'allungo di marca Olym- 
pia, con la top scorer di gior- 
nata Elisa Visintin (18 pun- 
ti), alanciarela volata finale, 
con le neroarancio vincenti 
sull'attacco di seconda dell'al- 
zatrice Sfreddo. Prestazione 
encomiabile del roster di coa- 
ch Federico Paron, nuova- 
mente in grande spolvero do- 
po qualche uscita sottotono, 
arrivata in un match compli- 
cato, contro una formazione 


tra le più insidiose della D. 
Olympia: Pauli 8, Manfredo- 
nia 3, Atena 2, Polese (L1) 0, 
Padoan n.e., Visintin (K) 18, 
Riccio 3, Sfreddo 2, Lenghi 1, 
Varljen (L2) 0, Gavagnin 15, 
Floreani 0. All. F.Paron. 
L'Olympia sperava in unre- 
galo e miracolo delle cugine 
gialloblù, contro la capolista 
Sacile, ma la gara la domina 
0-3 (11, 16, 17) proprio Saci- 
le. Cus DoveVivo: Servili 3, 
Pinzi 2, Ramani, Crogliano, 
Comar, Steccazzini 5, Lapic 
3, Benetton, Favro 3, Bertini 
5, Vescovi, Ba 4, Brezigar L1 
e cap, Tuniz (L2). All. Seppi. 
Le universitarie incontrano 
la prima della classe, imbat- 
tuta finora in stagione. Pri- 
moseta senso unico perle av- 
versarie, che partono fortissi- 
moesi portano sul 5-12, ten- 
gonoilvantaggio e vincono il 
set a 11. Secondo set si apre 
ancora per la Gis ma sul 6-12 
le cussine cominciano a gio- 
care e con qualche errore di 
troppo delle ospiti si portano 
avanti 15-14. Le ospiti dimo- 
strano però perché siano pri- 
me e, grazie ad una serie di 
battute micidiali, vincono an- 
che il secondo tempo 
(16-25). Il terzo set vede an- 
cora la netta differenza tra le 
due squadre, nonostante il 
positivo ingresso della cen- 
trale Lapic. Gis Sacileinvetta 
aquota 48, Olympia seconda 
a-3, Cusottavo o con 23. — 
AT. 
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PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE 


L'Mv Group vince il derby 
Tre Merli in poule play-out 


Il team universitario gia qualificato alla fase promozione 
non fa sconti ai cugini. Lo Sloga Tabor perde con il Prata 


MV Group Cus Trieste: Pilot 3, D'Orlan- 
do 15, Gnani (K) 7, Dervishi 5, Gerdol 
(L1), Tosato 4, Gambardella 12, Miche- 
lon 1, Barazzuol, Regonaschi ne, Salti 
(L2). All. Senad Begic. 


Triestina TreMerli: Pagliaro, Murador D. 
e M., Maugeri, Collarini, Weis, Dose, Ca- 
nola, Fachin, Velenik, Vascotto, Cavic- 
chia. AII. Aaron Fermo. 


Arbitri: Congiu e Taucer di Trieste. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


L'MVGroupvince 3-1 a Monte- 
cengio il derby coi Tre Merli, 
in una partita molto sentita 
che aveva un peso elevato spe- 
cialmente per la formazione 
ospite a caccia dell'ingresso 
nel girone-promozione della 
seconda fase. La Triestina Vol- 
ley, dunque, arriva al pala- 


Unattacco di Gnani del Cus (gialloblù), contro gli azzurri dei Tre Merli 


sport universitario con le mi- 
gliori intenzioni e a caccia di- 
sperata di punti: i gialloblù par- 
tono con la formazione “tipo” 
con Pilot e D'Orlando insieme 
a capitan Gnani, Gambardella 
e Bellocchio, con l’unica varia- 
zione che vede Dervishi subito 
incampo. Perilresto, da rileva- 
re Michelon e Regonaschi in 
panchina solo per onor di fir- 


ma, ma il Cus parte a tutta bir- 
ra e si aggiudica il primo set 
senza troppi problemi, 25-13. 
Nella seconda frazione, inve- 
ce, un piccolo calo di concen- 
trazione fa da apripista alla 
reazione della Triestina, che 
riesce ad avvicinarsi nel pun- 
teggio, ma è bravo il Cus, con 
cinismo, a stringere i denti, ag- 
giudicandosi la frazione per 


25 - 22. Coach Begic decide di 
mescolare le carte nel terzo 
set, partendo con una forma- 
zione differente. Ma la squa- 
dra non esprime al meglio la 
propria pallavolo, mentre la 
Triestina ne approfitta pronta- 
mente. Diversi “ace” messia se- 
gno dagli ospiti, uniti alla poca 
lucidità della retroguardia ac- 
cademica, propiziano la vitto- 
ria del set per il team di coach 
Fermo, che si porta sull’1-2 ac- 
corciando le distanze. Nel 
quarto periodo, però, la musi- 
ca torna ad essere quella dell’i- 
nizio: coach Begic ripropone 
lo “starting six” ed ecco che 
YMV si porta comodamente a 
casa il risultato, pur con qual- 
che cartellino da ambo le par- 
ti. Atmosfera “calda”, anima- 
ta, da derby, che però alla fine 
premia la prova del Mv Group, 
coni Tre Merli che accederan- 
no alla seconda fase nella pou- 
le playout. Nelle altre partite , 
Sloga Tabor Studio Vegliach — 
Prata 1-3 (25:16, 21:25, 
10:25, 20:25) 

S. Tabor: Castellani 2, Jeric 
12, Riccobon 9, Skilitsis 14, 
Stefani 2, Vremec 2, Dessanti 
(L1), Smeraldi (L2), Grassi 0, 
Kralj0, Trento 10. All.: Berlot. 

Mentre nell'anticipo di gio- 
vedì sera, lo SloVolley ZKB ad- 
domestica la Fincantieri Mon- 
falcone 3-0 (14, 21,16) conun 
risultato rotondo che incorni- 
cia la tredicesima affermazio- 
ne stagionale dei vincitori del- 
la Coppa Regione. 

Slovolley: A.Peterlin 4, Ko- 
smina 14, Antoni 6, Cobello 4, 
Komjanc 12, Cotic 5, Cavdek 
(L), Margarito (L2), Corsi 5, 
Terpin 5, Kante n.e, Hlede. All. 
L.Mania?. 


SERIE D MASCHILE 


La capolista Altura va avanti 
e si sbarazza del Travesio 
Volley Club beffato al tie-break 


TRIESTE 


In D maschile marcia inarre- 
stabile della capolista Palla- 
volo Altura che macina an- 
che il Travesio 0-3 (24/26, 
25/27, 19/25). Nemmeno 
l'influenza ferma l'Altura che 
consolo 10effettivia referto, 
trova la quindicesima vitto- 
ria stagionale. Match tutt'al- 
tro che facile per i ragazzi di 
Jeroncic che hanno dovuto 
faticare più del previsto per 
aver ragione dei padroni di 
casa. Sottotono e fallosi un 
po'intutti fondamentali, gli 
alturini hanno trovato solo a 
tratti la consueta fluidità di 
gioco nelle due fasi, venendo 
più volte costretti a rincorre- 
re dai gagliardi avversari nei 
primi due set, vinti ai vantag- 
gi grazie a una maggiore 
compattezza di squadra e al- 
la possibilità per coach Jeron- 
cic di ruotare gli effettivi in 
campo senza perdere in tas- 
so tecnico. Nel terzo periodo 
gli ospiti tornano a esprimer- 
si su livelli a loro più conge- 
niali, spegnendo sul nascere 
ogni velleità dei padroni di 
casa di rientrare nel match. 
Così il ds Antonello Taliento 
nel dopo gara «vittoria impor- 
tante in una serata sottoto- 
no. Faccio i complimenti a 


coach Jeroncic e ai ragazzi 
per l'eccellente lavoro svolto 
in questa prima fase. Ora pe- 
rò dobbiamoritrovare testa e 
energie per affrontare nel mi- 
gliore dei modi la seconda fa- 
seperla promozioneinC». 

Altura: Guido 15, Naglieri 
8, Taliento 5, Salich 6, Calvi- 
no 1, Iannuzzi 2, Cristofolet- 
ti 1, Meschini 1, Rigoni, Shi- 
naj Il Rosso non conclude la 
rimonta e spreca una chance 
a Muzzana, che vince 3-2, in 
una partita tutt'altro che faci- 
le. Nella penultima giornata 
si scontrano due squadre 
che, anche se già qualificate 
ai playoff, non intendono re- 
galare nulla agli avversari. È 
subito lotta punto a punto, 
sviluppando un buon gioco il 
Muzzana si aggiudica il 2-0, 
madalterzoibianconerisiri- 
svegliano e fanno 2-2. Il V. 
Club manca il sorpasso, e 
Muzzanalo beffa 15-12. Coa- 
ch Rota:« Per vincere questo 
incontro dovevamo metterci 
un po' più di attenzione». 
V.Club: Sutter 22, Scrignani 
18, Calligaris 8, Sartori 7, Mi- 
cali 7, Smaila 3, Vinoni 1, For- 
nasiero Knez, Segre 0, Kra- 
gel (L). All. Rota. 

Infine il Gs Favria spegne 
3-0iTreMerliyoung. 
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Trieste festeggia 

agli Italiani indoor 
grazie alla doppietta 
di Mosetti e Di Lazzaro 


Nei campionati Tricolori assoluti oro e argento nei 60 ostacoli 
Nicla: «Nelle ultime settimane migliorata la partenza» 


Emmanuele Deste /TRIESTE 


Una doppietta da favola. Ai 
Campionati Italiani Assoluti 
Indoor la Trieste sportiva ha 
potuto festeggiare un risultato 
eclatante confezionato da Ni- 
cla Mosetti (Bracco Atletica Mi- 
lano) e Elisa Di Lazzaro (Cara- 
binieri), rispettivamente vinci- 
trice e seconda sui 60 hs. La 
Mosetti, dopo avervinto la sua 
batteria in 8.12, in finale si è 
scatenata sfoderando una pro- 
gressione incontenibile che le 
ha consentito di timbrare il 
nuovo record personale di 
8.04 (il precedente era di 
8.22) e di precedere di pochi 
millesimi la Di Lazzaro (anche 
perleiun8.04da nuovo Pb). A 
conferma della qualità della 


A 
Nan 


SIMONE BIASUTTI SUL PODIO 
OTTIMA PRESTAZIONE CON ARGENTO 
NEL TRIPLO DAVANTI A MODUGNO 


scuola triestina degli ostacoli 
la cussina Anna Bionda ha 
chiuso la sua batteria in 8.40ri- 
sultando la prima esclusa 
dall’atto conclusivo. «Non mi 
avevano soddisfatto le prime 
tre uscite agonistiche di que- 
sto 2023 — racconta Nicla, ar- 
gento ai Giochi del Mediterra- 
neo 2022 sui 100 hs - dovenon 
eroriuscita a trovare la quadra 
dopo aver riscontrato, nei test 
in allenamento, notevoli pro- 
gressi sia nella velocità che nel- 
la forza. Nelle ultime due setti- 
mane abbiamo così lavorato 
tanto sulla partenza, inclusa la 
postura del busto, e i risultati 
si sono visti». Si tratta del pri- 
mo titolo italiano assoluto in 
carriera per l’ostacolista classe 
1997: «Ora mi aspettano gli 


Europei al coperto di Istanbul 
(2-5 marzo) perché nonostan- 
te non abbia timbrato lo stan- 
dard richiesto di 8.03, a meno 
di stravolgimenti, dovrei quali- 
ficarmi attraverso il ranking 
continentale». L’allieva del 
coach Gianni Cecconi negli ul- 
timi mesi ha cambiato ancora 
una volta drasticamente vita: 
«Da circa 5 mesi mi alleno a 
Formia al Centro di Prepara- 
zione Olimpica dove si è trasfe- 
rito anche Gianni. Mi alleno 
principalmente da sola però lì 
al Centro il clima è veramente 
stimolante e positivo». Nel sal- 
to triplo, con un ultimo balzo 


TÀ 


Elisa Di Lazzaro e Nicla Mosetti al termine della finale tricolore indoor ad Ancona 


d'orgoglio a 16,25 m, il triesti- 
no delle Fiamme Gialle Simo- 
ne Biasutti si è colorato d’ar- 
gento. Sul terzo gradino del po- 
dio è salito invece Lorenzo Mo- 
dugno (Polisportiva Trivene- 
to) che è riuscito a conquistare 
il bronzo nell’Eptathlon con il 
punteggio di 5309 a 42 lun- 
ghezze dal suo personale. Per 
l’atletica triestina sono arriva- 
te notizie confortanti anche 
dai 5000m di marcia. In quar- 
ta piazza si è piazzato Luigi 
Reis (Trieste Atletica), capace 
di abbassare il suo miglior cro- 
no di quasi 30” fermando le 
lancette a 21:42.38. Alle spal- 


d 


le di Reis scalpita il sedicenne 
della Sportiamo Alessio Cop- 
pola, sesto al traguardo con il 
nuovo Pb di 22:02.61. Sui 60 
hs maschili si è messo in luce 
Michele Brunetti (Trieste Atle- 
tica) che, dopo aver colto la 
quinta piazza agli Italiani Un- 
der23, sabatosi è migliorato si- 
no a 8.07, prendendosi il deci- 
mo posto delle batterie e sfio- 
rando l’accesso alla finale. Infi- 
ne nel mezzofondo Joyce Mat- 
tagliano (Esercito) ha chiuso il 
weekend, in un contesto com- 
petitivo, con un quarto posto 
sugli800 me unsesto sui 1500 
m— 


ATLETICA 


Coppola (Sportiamo) terzo 
nella marcia ai Tricolori Allievi 


AI primo anno di categoria 

brilla sui cinque chilometri 
Ottimo quinto Domenis sui 200 
stabilendo il record regionale 
Decima la staffetta gialloblù 


TRIESTE 


Triestini protagonisti anche ai 
Campionati Italiani al coperto 
per Allievi/e (2006-2007). 
Sui5kmdimarciailportacolo- 
ri della Sportiamo Alessio Cop- 
pola, al primo anno di catego- 
ria, ha affrontato la prova con 
coraggio e senza alcun timore 
reverenziale, gestendo al me- 
glio lo sforzo e raccogliendo ol- 
tre alla medaglia di bronzo an- 
che il nuovo primato persona- 
le sulla distanza con il crono di 
22°25”65. Lo specialista del 
“tacco e punta” bianconero ha 
ceduto il passo solamente al 
barese Giuseppe Disabato 
(21’57”53) eal parmense Mat- 
teo Arisi (22’06”73). Alle spal- 
le di Coppola, ai piedi del po- 
dio, ha chiuso invece Luca Bel- 
lo (Trieste Atletica) che può pe- 
rò ritenersi soddisfatto della 
sua prestazione dato che con il 
tempo di 23’34”68 ha letteral- 
mente demolito il suo prece- 
denterecord di 25’08”90. 

In casa Trieste Atletica ha 
brillato il talentuoso Leo Ou- 
mar Domenis che, all’esordio 
tricolore tra gli Allievi, ha cen- 
trato un benaugurante quinto 
posto sui 200 m. C'è un po' di 
rammarico peril velocista, cre- 
sciuto tra le file della Trieste 


Alessio Coppola 


Trasporti, che in batteria ha 
corso in 22”62 non riuscendo 
a strappare il pass perla Finale 
A (aquattro) ma dovendosi ac- 
contentare della Finale B. Nel- 
la finalina però Domenis si è 
scatenato timbrando il nuovo 
record regionale di 22”08 che 
gliè valso il successo nella fina- 
le di consolazione e la piccola 
soddisfazione di aver centrato 
il secondo miglior crono di 
giornata. 

Nella gara conclusiva del 
programma Domenis ha preso 
parte assieme ai compagni Ric- 
cardo Dudine, Alessandro 
Sturman, Angelo Zhualla staf- 
fetta 4x1 giro dove il quartetto 


gialloblu ha colto il decimo po- 
sto con il crono di 1’35”39. Nel 
mezzofondo era impegnato in- 
vece Thomas Cafagna (Spor- 
tiamo) che si è ben difeso sugli 
800mconcludendolaterza se- 
rie al sesto posto e cogliendo il 
settimo nella graduatoria ge- 
nerale in 1°59”42 (nuovo pri- 
mato personale) mentre sui 
1500 mha faticato di più a far- 
si notare chiudendo 18°. Infi- 
ne Allegra Bizzarini (Sportia- 
mo, 27:01) non è riuscita a su- 
perare lo scoglio delle batterie 
e Teresa Rossi (Cus Trieste) 
nonha portato a termine la bat- 
teria dei 60 hs. — 

E:D: 


SCI 


Vinatzer di bronzo ai Mondiali 
Lo slalom a Kristoffersen 


Si conclude la rassegna iridata 
con la prima medaglia azzurra 
vinta dai maschi. Il norvegese 
recupera nella seconda manche 
ben quindici posizioni 


ROMA 


Chiusura con medaglia 
per l'Italia ai Mondiali di 
sci di Meribel Courchevel. 
Alex Vinatzer in 1.39.88 
havinto ilbronzo nello sla- 
lom speciale uomini. Oro 
al norvegese Henrik Kri- 
stoffersen in 1.39.50 che 
in una tortuosa seconda 
manche ha rimontato ben 
15 posizioni. Argento, pri- 
ma medaglia dello sci per 
il suo paese, al greco AJ 
Ginnisin 1.39.70. Per l'Ita- 
lia è la quarta medaglia a 
questi mondiali. Per l'Ita- 
lia ci sono poi Tobias Ka- 
stlunger quindicesimo in 
1.40.63 recuperando sulla 
prima manche posizioni, e 
Stefano Gross diciottesi- 
mo in 1.40.83. Ancora più 
indietro il lombardo Tom- 
maso Sala che era buon no- 
no dopo la prima manche 
ma che, dopo un errorac- 
cio sul muro, ha chiuso 
23.0in 1.41.13. 

I prossimi Mondiali di 
sci alpino saranno nel 
2025 a Saalbach, in Au- 
stria. Intanto tra una setti- 
mana riparte la coppa del 
mondo. Le ragazze sabato 
e domenica saranno a 


SIC |FeRmette 


Alex Vinatzer festeggia il bronzo iridato 


Crans Montana, in Svizze- 
ra, per una discesa ed un 
superG con Sofia Goggia 
che punta alla coppa di li- 
bera.Gli uomini invece tor- 
nano negli Usa, per la pri- 
ma volta a Palisades Ta- 
hoe, in California: sabato 
gigante e domenica specia- 
le. «Prima di partire ho det- 
to al mio skiman che ci sa- 
remmoritrovati al traguar- 
do a festeggiare, ho avuto 
ragione: bisogna avere fi- 
ducia in sè stessi». Vina- 
tzer, 23 anni, finanziere 
originario della Val Garde- 
na, ha raccontato l’aneddo- 
to prima della partenza 


della seconda manche con 
il suo preparatore degli 
sci, Michael Moelgg. «E sta- 
to uninverno tosto nel cor- 
so del quale ho fatto fatica 
a trovare fiducia - ha ag- 
giunto l’azzurro - La secon- 
da manche era davvero to- 
sta, ci siamo allenati con i 
tedeschi su un tracciato si- 
mile a Sestriere, mi sono 
concentrato sulla mia scia- 
ta. Voglio condividere la 
medaglia con la mia fami- 
glia, la mia fidanzata e tut- 
to lo staff, ho avuto paura 
per qualche minuto di fare 
unaltro quarto posto ma al- 
la fineè andata bene». — 
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Pallamano: il caso 


Trieste, Sos campo perilbig-match 


Orfani di Chiarbola, indisponibile l'Allianz Dome, inadeguato Calvola, c'è l'ipotesi Sesana 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Pallamano Trieste ancora or- 
fana di Chiarbola e senza un 
palasport disponibile pro- 
prio alla vigilia del big match 
della stagione che, sabato, 
dovrebbe vedere la formazio- 
ne di Fredi Radojkovic impe- 
gnata contro la capolista Ap- 
piano. 

Ore frenetiche per il diret- 
tore sportivo Giorgio Ove- 
glia, a caccia di una soluzio- 
ne in grado di far disputare 
regolarmente la partita. Esi- 
genze del club lontane anni 
luce dalle tempistiche buro- 
cratiche che hanno allunga- 
to a questa settimana la riu- 
nione della commissione di 
vigilanza ai pubblici spettaco- 
li. 

«I tempi sono strettissimi- 
racconta Oveglia- perchè nel- 
le prossime ore dobbiamo co- 
municare alla federazione e 
alla società altoatesina il 
campo di gara. A oggi (la se- 
rata diierindr) non abbiamo 
ancora trovato una alternati- 
va a Chiarbola. L'Allianz Do- 
me non è disponibile, il pala- 


Calvola non utilizzabile per 
le partite, ho provato a Opici- 
nama senzarisultati e neppu- 
re al villaggio Ge.Tur di Li- 
gnano ci hanno dato una ri- 
sposta positiva. L'unica alter- 
nativa, in questo momento, 
sarebbe il palasport di Sesa- 
na ma il regolamento del no- 
stro campionato non preve- 
de l'ipotesi di giocare all'este- 
ro. Cercherò di parlare con il 
presidente Loria per verifica- 
re se, visto lo stato di forza 
maggiore, ci può essere la 
possibilità di ottenere una de- 
roga. In caso contrario, dav- 
vero, non vedo soluzioni pra- 
ticabili». 

Situazione intricata che 
non incide, naturalmente, so- 
lo sul regolare svolgimento 
delle gare. La squadra in que- 
sto momento sta vivendo 
con grande difficoltà l'impos- 
sibilità di allenarsi e prepara- 
re le partite nel modo giusto. 
Sabato scorso, a Oriago con- 
tro il fanalino Arcobaleno, il 
risultato è arrivato lo stesso 
ma pensare di avvicinarsi a 
un match difficile contro la 
capolista Appiano senza ga- 


Un'immagine di una partita della Pallamano Trieste (qui Jan Radojkovic) a Chiarbola 


ranzie è impensabile. 

«La scorsa settimana, gra- 
zie alla sensibilità della Palla- 
canestro San Vito e del suo 
presidente Giorgio Zerial, ci 
siamo allenato al palaCalvo- 
la - continua Oveglia - Ma è 
stata una situazione surreale 
perchè iragazzi hanno dovu- 
to lavorato senza le porte e 
più che a pallamano hanno 
giocato a basket. Puoi adat- 
tarti per qualche giorno confi- 
dando di tornare al più pre- 
sto alla normalità ma se que- 
sta diventa l'abitudine ri- 
schiamodi buttare via il lavo- 
roditutti questi mesi». 

Problematiche che ama- 
reggiano la squadra, ancora 
una volta alle prese con situa- 
zioni che non riguardano il 
campo. «Credo che un grup- 
po come il nostro, che sta fa- 
cendo un ottimo percorso 
per tornare ai massimi livelli 
- sottolinea il portiere Tho- 
mas Postogna - meriterebbe 
più attenzione. Stiamo dan- 
do il massimo per riconqui- 
stare la serie A, ancora una 
volta rispetto ad altre realtà 
della città ci sentiamo figli di 
un Dio minore. Chiediamo 
solamente di poterci allena- 
re e di essere messi nella con- 
dizione di dare il massimo, 
speriamo che si possa trova- 
re presto una soluzione per- 
chè sarebbe davvero un pec- 
cato veder compromesso tut- 
to l'ottimo lavoro svolto in 
questa prima parte della sta- 
gione». — 


Con Frenata Autonoma d’Emergenza e Sistema di Mantenimento Attivo della Corsia di serie. 


Tutte le info su Hyundai.it 


Autopiù Spa 


Via Caboto, 24 - Trieste (TS) 


Tel. 040.3898111 
vendite@autopiuspa.com - www.autopiu.it 
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Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


Fiori sopra l'inferno 

RAI 1, 21.25 

Grazie a Marini, Teresa (Elena Sofia Ricci) recu- 
pera i sensi e insieme vanno alla scuola per parla- 
re con Mathias. Intanto dalla scientifica arrivano 
buone notizie, mentre quelle che arrivano dalla 
dottoressa Mura non sono per niente rassicuranti. 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 
Appuntamento con il 
comedy show condotto 
da Stefano De Marti- 
no. Un susseguirsi di 
prove e giochi tutti da 
ridere in compagnia di 
Biagio Izzo, Francesco 
Paolantoni e Vincenzo 
De Lucia. 


RAI 1 Resi [UM] MI RAI 2 Roi FARM RAI 3 Roi FI 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore - 
Daily Soap. Dopo la notte 
passata insieme a Gloria, 
Ezio sente l'imbarazzo di 
ritrovarsi in famiglia. 
TGl Attualità 
Che tempo fa Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Fiori sopra l'inferno 
Serie Tv 


23.30 Storiedisera 
Attualità 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.00 


= 
DI 


15.45 Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Terminator 2 - Il giorno 
del giudizio Film 
Fantascienza (91) 

23.45 Dredd-]l giudice 
dell'apocalisse Film 
Azione ('12) 

140 Magazine Champions 
League Attualità 


17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 7/20gg( ) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Claret Film Biogr. ('20) 
23.05 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


23.45 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


7.10 
1.15 
8.00 


Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


0.15 ReStartAttualità 
145 |Lunatici Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.15 Rogue Warfare - 
Squadra d'assalto Film 
Azione (19) 

Just for Laughs Serie Tv 
Rookie Blue Serie Tv 
Scorpion Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Foxtrot Six Film 
Azione ('19) 

23.10 Primal -Istinto animale 
Film Azione (19) 

0.45 Anica Appuntamento 
Al Cinema Attualità 


LA? D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


16.00 
16.10 
17.40 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.38 Ascoltasifasera 

20.40 Zona Cesarini 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Torino - 
Cremonese 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

13.45 Decanter 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 
19.50 Radio3 Suite- Panorama 


20.00 IlCartellone: Filarmonica 
della Scala. In diretta 
dal Teatro allaScaladi 
Milano 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Presa Diretta Attualità 
23.15 LaScelta Attualità 


12.25 Walker, Texas Ranger: 
Processo Infuocato 
Serie Tv 

Quella sporca dozzina 
Film Guerra ('67) 
Sfida nell'Alta Sierra 
Film Western ('62) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Disturbing The Peace 
- Sotto Assedio Li Tv) 
Film Azione (‘20 


23.15 42FilmBiografico('13) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Furore, ilvento della 
speranza Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Storia di una ladra di 
libri Film Dramm. (113) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


20.15 
20.40 


14.20 
17.15 


19.15 
20.05 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


23.40 


V_DPREI 
= iu 


SKY CINEMA 


17.00 Godzilla Il - King Of 

The Monsters Film Sky 
inema Action 
pace Cowboys Film 
ky Cinema Drama 
rooklyn Film Sky 
inema Romance 
tar Trek- 
insurrezione Film Sky 
inema Collection 
on c'è campo Film Sky 
inema Comedy 
na famiglia mostruosa 
Film Sky Cinema Uno 
The Last Death Film Sky 
Cinema Suspense 
Fuga dal pianeta terra 
Film Sky Cinema Family 
Scarface Film Sky 
Cinema Due 
Star Trek- La nemesi 
Film Sky Cinema 
Collection 


17.05 
17.05 


17.15 


17.20 


co zogor_obgsumueo vo 


17.95 
17.40 
17.45 


17.59 


19.00 


Presa Diretta 

RAI 3, 21.20 

PresaDiretta torna sul- 
la guerra in Ucraina, 
che sconvolge 1’ Eu- 
ropa, attraversando il 
mondo di chi studia 
i conflitti e insegna 
come si fa a creare una 
convivenza pacifica e 
duratura. 


RETE 4 4 


6.00 Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Controcorrente Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

La signora in giallo 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 Senzatregua? 
Film Azione ('16) 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Adorabile Giulia 
Spettacolo 

OSN - Fabio Luisi e 
Alexander Gadjiev Spett. 
| mestieri del teatro: 
scrivere e recitare un 
testo Documentari 
ArtNight Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Lazzaro felice Film 
Drammatico (18) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


REAL TIME 31 Reot time | 


6.55 Viteallimite Doc. 

10.50 loelemiemogli Doc. 

12.40 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lif. 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.59 


19.00 
19.45 


17.45 
19.15 


19.30 
20.25 


21.15 


23.25 


15.40 
19.10 


22.15 


Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


Amore &altri rimedi Film 
Sky Cinema Romance 
Se mi vuoi bene Film Sky 
Cinema Comedy 

John Wick Film Sky 
Cinema Action 

Vizi di famiglia Film Sky 
Cinema Uno 

l bambino con il pigiama 
arighe Film Sky Cinema 
Drama 

Dragon Trainer Film Sky 
Cinema Family 

L'uomo del labirinto Film 
Sky Cinema Suspense 
Salt Film Sky Cinema 
Action 

Mortdecai Film Sky 
Cinema Comedy 

The Social Network Film 
Sky Cinema Drama 
Genitori vs Influencer 
Film Sky Cinema Family 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
talk show dedicato al- 
l'attualità politica ed 
economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con 
i tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 °= 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
TerraAmara (1° Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


12.15 Gliavvoltoi Film 
Western ('48) 

Missouri Film 
Western('76) 

Iltrionfo di maciste Film 
Avventura ('61) 

Orazi e Curiazi Film 
Storico ('61) 

Occhio alla vedova! Film 
Commedia ('76) 


Il cacciatore di indiani 
Film Western ('55) 


Desperado Film 
Azione ('95) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Unforgettable Serie Tv 
11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


Unforgettable 
Serie Tv 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 
18.45 


14.00 
16.15 
17.50 
19.25 


21.10 


22.45 


13.10 
15.10 
19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


Mary Shelley - Un amore 
immortale Film Sky 
Cinema Romance 

Star Trek Film Sky 
Cinema Collection 

Un anno con Salinger 
Film Sky Cinema Due 

lo sono l'abisso Film Sky 
Cinema Uno 

The Survivalist Film Sky 
Cinema Action 

Viaggio al centro della 
terra Film Sky Cinema 
Family 

Che pasticcio, Bridget 
Jones! Film Sky Cinema 
Romance 

Gli idoli delle donne Film 
Sky Cinema Comedy 
Nour Film Sky Cinema 
Drama 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Alfonso Signorini, per- 
fetto padrone di Casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Orietta Berti 
e Sonia Bruganelli - 
opinioniste in studio 
- l'avventura dei Con- 
correnti, ma non man- 
cheranno le sorprese. 


6.50 Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Freedom Oltre Il 
Confine Documentari 


0.10 Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Il Commissario Rex 

Serie Tv 

Ho sposato uno sbirro 

Fiction 

19.25 La portarossa Fiction 

21.20 Un'estate in Algarve 
Film Commedia (19) 

23.00 Belve Attualità 

24.00 Hudson & Rex Serie Tv 

140  NeiTuoiPanni Attualità 

2.35 DocMartin Serie Tv 

3.20 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

5.00 Sottocasa Soap 


TOP CRIME 390 Tom 


14.05 Rizzoli & Isles 
Serie Tv 

15.50 Major Crimes Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles 
Serie Tv 

21.10 C.S.ì. Miami Serie Tv 

22.05 C.S.I. Miami Serie Tv 

0.45 ColomboSerieTv 

2.35 CSI Serie Tv 

4.18 Tgcom24 
Attualità 

4.20 CSI Serie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.20 
14.05 


15.359 
17.25 


18.30 
19.00 


17.25 


CAPODISTRIA 


1 06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRFV.G. 
14.20 LAMACROREGIONE 
DANUBIANA 
1 14.30 TUTTOGGI SCUOLA 
15.15 TG EVENTS.IT 
] 15.45 SLOVENIA MAGAZINE 
] 16.15 ILSETTIMANALE 
] 16.45 ECOFUTURO 
] 17.15 ISTRIAE...DINTORNI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA SPORTEL 
18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI ledizione 
19.25 ZONA SPORT 
19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 
i 20.00 MEDITERRANEO 
20.30 ARTEVISIONE Magazine 
: 21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 MERIDIANI 
22.15 ORAMUSICA 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
23.30 LJUDJE INZEMLJA 
00.15 SPORTEL 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
(oli{e]lelci 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MALA fur 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 
0.40 Ottoemezzo Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 


cielo 
ICIECIO 


15.00 MasterChefltalia Spett. 


16.15 
17.15 
18.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari albuio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
The Illusionist - 
L'illusionista Film 
Drammatico ('06) 
Brasile e il mondo del 
sesso a pagamento 
Documentari 


14.00 Affariincantina Lifestyle 
15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

Lupi di mare: Nordvs 
Sud (12 Tv) Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 Lupi dimare Lifestyle 


22.20 Lupidimare Lifestyle 
23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


16.45 
17.40 
18.35 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA -r 
06.30 T4TRIESTE D'ARTE - 2023 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 T4 TRIESTE D'ARTE - 2022 
13.00 74 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 T4IL NOTIZIARIO ore 13,20 
13.40 T4TG POST-PRANZO - Live 
14.00 FILM - VACANZE ROMANE 
17.45 T4 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R - 01 lunedì 
18.00 T4TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 
19.30 T4/L NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4IL NOTIZIARIO -r 
21.05 T4 IL CAFFE DELLO SPORT 
22.30 INVIAGGIO 2022 ep. 2 
23.00 74 IL NOTIZIARIO -r 
23.30 T4 TG POST SERA -r 
00.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


15.45 Una serata speciale Film 
Commedia ('19) 

17.30 Ritratto d'amore Film 
Commedia ('17) 

19.15 Giorgio Locatelli - Home 
Restaurant Spettacolo 

20.30 100% Italia 
Spettacolo 


21.30 Attacco al potere - 
Olympus Has Fallen 
Film Azione ('13) 

23.45 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Ombree misteri Lif. 

17.15 Delittia circuito chiuso 
Documentari 

19.15 CashorTrash- Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Little Big Italy (1°Tv) 
Lifestyle 


23.10 Little Big Italy Lifestyle 


[rwentvseven 27 (27) 

14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 

Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 

21.10 Beethoven Film 
Commedia ('92) 


Un ponte per Terabithia 
Film Drammatico ('07) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 

rogrammi; 11.09 Trasmissioni 
In legna friulana; 11.20 Tra le 
parole e il cuore: La violenza 
sulle donne; 11.55 Nel segno del 
segno: Mariella Carlon, ottica e 
disegnatrice di occhiali; 12.30 
Gr FVG; 13.29 Memories: L'atle- 
ta Alessandro Talotti; 14.15 Mi 
chiamano Mimì: Robert Schu- 
mann e Clara Wieck. "Giovanna 
d'Arco al rogo" di A. DIE 
L'ultimo atto di "Macbeth a 
Verdi di Trieste; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani în 

tri 


stria 
15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Le opere premiate alla 18esi- 
ma edizione di "Questa volta 
metti in scena...'a Capodistria. 
Il progetto di digitalizzazione di 
libri e documenti d'epoca sulla 
storia della frontiera adriatica 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 10 Notizia- 
rio; 10.10 Magazine; 11 Studio 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.30 Settimanale degli agricol- 
tori; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Parliamo di 
musica; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale 
17.30 Libro aperto: Ivan TavCar: 
MED GORAMI - 5. pt ; 18 Eureka; 
18.40 La chiesa e il nostro tem- 
po 18.59 Segnale orario; 19 

R; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 2023 


ILPICCOLO ILTEM PO 39 


V IAA (i SE 
@ 6, -  — 9 9 x ao O de x = 3 = <= 
poco nia È pio! gia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Heno le moderata Shion fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_-——11n1_ [l—r—i’ [————n 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
ica ; È ; OGGI 
Previsione in parte incerta, più probabil- Nord: nuvoloso per nubi basse su 
mente cielo in genere nuvoloso su pianu- Liguria, Bassa Val Padana e Nor- | 
Forni di ra e costa con foschie, nebbie specie di II dal Po e ampie | 
Sopra notte e primo mattino, ma con tendenza Centro: annuvolamenti sparsi su 


Toscana, Umbria e Alto Lazio, | 
schiarite sul versante adriatico.‘ 
Sud: addensamenti di nubi basse 
su Campania, Salento e versante 
tirrenico di Lucania e Calabria. 
DOMANI 
Nord: nuvoloso con piovaschi in 
Liguria; altrove nubi basse e ban- 
chi di nebbia in Val Padana. 
Centro: molto nuvoloso sulle Tir 
reniche con piovaschi in Toscana; 
oche nubi sul versante adriatico. 
ud: nuvoloso su Campania e co- 
ste tirreniche di Lucania e Alta Ca- 
labria; ampie schiarite altrove. 


a qualche schiarita inmattinata specie a 
est. Sulla zona montana cielo poco nuvo- 
loso in prevalenza per nubi ad alta quota. 
In serata nuovamente coperto dalla co- 
sta alle Prealpi. 


[<dr DeSs Fi 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 | denti della forchetta - 6 Angustia il pentito - 
11 Si ottiene componendo un ossido con acqua - 12 La Baez che 
canta - 13 Aroldo del teatro - 15 Dieci inglesi - 16 Campioni dello 
sport - 17 Film di Salvatores - 19 Fine corsa - 20 | “dog” con la 
senape - 21 Fu marito di Taitù - 23 Il cuore del cane - 24 Relativa 
alla terza età - 25 Tipo di fungo - 26 Articolo romanesco - 27 Edgar 
autore di romanzi polizieschi - 29 Dopo il due - 30 Sta bene! - 31 
Cresce per tutti - 32 Fiume dell'Albania - 33 Recitava con Gian - 
35 Sereni - 36 Un poker... mancato - 38 Veglia su Gotham City 
- 39 Lo Stato con Port-au-Prince - 40 La usa Tarzan per spostarsi. 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima 2/5 
massima i 10/15 
media a 1000m h) 
media a 2000 m 2 


MN 
= 
0 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Ha interpretato Gilda - 2 Inventò il fonografo - 3 Città 
della Bretagna - 4 Imbrogliano al tavolo verde - 5 Andati in breve 
- 7 Le prime di Ojetti - 8 Un nipote di Abramo - 9 Sono Bassi ad 
Amsterdam - 10 Eroina di un'opera di Tolstoj - 14 Come dire ca- 
stigate - 17 Fu istitutore di Nerone - 18 Vi 
nacque Apollo - 21 Mariangela attrice - 22 In 
mezzo al colletto - 24 Quando c'è, è sereno 
- 25 Il cantautore Lauzi (iniz.) - 26 La capi- 
tale dell'Armenia in una delle possibili grafie 
- 28 Il Kurosawa regista - 29 La storia della 
commedia - 32 Spesso sono nascoste - 34 
Centodue per Giulio Cesare - 35 Un'isola di 
Capo Verde - 37 Iniziali della scrittrice Tamaro. 


Oroscopo 


Dalla costa alle Prealpi cielo nuvoloso o 
coperto con foschie e qualche banco di 
nebbia. Possibile qualche pioviggine 
specie a est. Sulla fascia alpina e in 
quota cielo poco nuvoloso e molto mi- 
te. 


Tendenza per mercoledì: coperto con 
foschie dalla costa alle Prealpi. Poco 
nuvoloso o variabile, e mite, sulla fa- 
scia alpina e in quota. 


«|-|-|<|x|<|>|3[o|e|-|s 


ARIETE 
de 


21/3- 20/4 


La vostra serenità interiore sarà un prezio- 
so sostegno per il partner, oggi particolar- 
mente nervoso e preoccupato per un proble- 
ma finanziario. Serata piacevole e allegra. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 

Dovete fronteggiare l'influsso degli astri 
che vi rende poco tranquilli. Alcune idee tro- 
veranno una facile applicazione e un certo 
rendimento. Un'occasione da non perdere. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

In casa potranno sorgere delle complicazio- 
ni a causa della vostra disorganizzazione e 
della vostra superficialità nel gestire il bud- 
get familiare. Tempo per la persona amata. 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima 1 46157 21/4-20/5 O 248-229 MM 2272-2001 w 
massima i 901: 91 Uninvito vi giungerà quasi inaspettato, quan- Un incontro con una persona che vi ammira La giornata è foriera di tensioni, Avete den- 


media a1000m 3 


media a 2000 m T 


do ormai stavate per rinunciare. Accettatelo 
per fare la conoscenza di persone interessan- 
tieutili. Riposo e relax vi faranno bene. 


vi ridarà fiducia nelle vostre possibilità di 
successo. Vita sociale intensa e stimolante, 
Soprattutto se siete soli. Un invito. 


tro una notevole voglia di cambiamento: non 
siete nella giusta predisposizione per consoli- 
dare un rapporto. Tenete i piedi per terra. 


TEMPERATUREIN REGIONE Wparit&sne —’ILMARE ITALIA 
LI RONEggsa DI GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN_MAX I Li 21/1-19/2 MN 
I | MIN_{ MAX UMIDITÀ 1 tor 21/5-21/6 23/9-22/10 
Trieste 181191: 84% : I2km/h Trieste i calmo ». 88. 0,10m Bari 815 i REG PERFORRE 
Monfalcone ‘75! 98! 89%  16km/h Monfalcone © calmo 1 79 © OlIm Bolcona —8 Ig GOntattoediplomazia potete ottenere molto Il lavoro dei giorni scorsi vi è costato parecchi Non si apre per voi uno spiraglio di buon 
PALI] Rei) è 4 P pi] iero (ERBE . si NI Hi H 
Gorizia 189: 95. 97% : km/h Grado i calmo ©: 88. 0,J°m Bolzano —3 18 Uipiudal lavoro che da un'azione inutilmente sforzi e ne dovete tener conto nelle scelte umore nemmeno in questa giornata. Obera- 
Udine 169 "109! 95% ! 13km/h Lignano : calmo : 80 © 0,10m Caglai 7 18 aggressiva Riuscirete anche a risparmiare che farete oggi. Non vi dovete affaticare. De- ti di lavoro, siete troppo innervositi per valu- 
Grado 179 ' 88! 98% ! l2km/h "ce Firenze 9 14 tempoefatica.Maoccorre il vostro impegno. dicate più tempo al riposo e a voi stessi. tare lucidamente la situazione. 
Cervignano ‘69:99 ©: 95% : 8km/h EUROPA i pena ILE 
Pordenone: 71 ‘108 ' 95%  9km/h ELL al cl CITTÀ LET MAMA Gio CANCRO “D SCORPIONE mn PESCI A 
Tarso 13918 193 A rt o 0 pi Nami 10 4 22/6-22/7 a 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano :79 188197 si : 13km/h Belgrado 7 15 Tisbona —9 22° Praga 4 10° ee TRS lO È Basta una parola gentile e diplomatica per Sarete particolarmente brillanti sia sul pia- Rimarrete delusi dal comportamento poco 
Gemona i 5,9 i 8,9 i 89% i 15km/h Berlino 26 Londa 8 13 Varsavia 1 5 a allontanare le incomprensioni nel lavoro. no della fantasia e dell'immaginazione sia chiaro e non corretto di una persona che 
Tolmezzo 199 110,0 84% 9km/h Bruxelles 6 10 Lubianm 4 9 Vienna 714 join 4 5 Concentratei vostri sforzi verso obiettivi suquello dell'astrazione e della teoria. Tut- consideravate amica. Siate disponibili a par- 
FornidiSopra + 17 +54 : 89% » 13km/h Budapest __7 13 Madrid 8 18° Zagabia 6 13 Venezia 7 9 più ragionevoli. Non chiedete l'impossibile. to ciò vi renderà davvero affascinanti. tecipare a una serata in famiglia. Riposo. 


serramenti & accessori 


TIENI AL CALDO LA TUA CASA CON I NUOVI SERRAMENTI ALPHACAN 


Contattaci per un PREVENTIVO 
GRATUITO e SENZA IMPEGNO 
al numero 040 0646367 


LUCE 


| 


VIENI A TROVARCI IN 
VIALE R. 


SANZIO 4 
TRIESTE 
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29° CORSO MASCHERATO CITTADINO 


GIOVEDì 16 FEBBRAIO - MERCOLEDÌ 22 ASPERANO 2023 


i 


marTeDnì 21 FEBBRAIO 
Centro cittadino Ore 14.00 


per le vie del centro per l'assegnazione del Palio di Trieste con partenza da 
piazza Oberdan e arrivo in Piazza Unità 


Piazza Unità Ore 16.00 Premiazioni, musica e animazione con lo Showman 
Mauro Manni ed i personaggi del Mami staff; i balli di gruppo e le coreografie 
saranno curati da Carol Miloch 


Servola Ore 24.00 Veglia funebre al povero Cornelio 
MmercoLeDÌ 22 FEBERSI0 


San Giovanni Ore 14.30 funerale itinerante del Carnevale 
Servola Ore 15.30 Funerale del Carnevale 


COMPILA LA SCHEDA E INVIALA TRAMITE 
WHATSAPP AL 


f 
V| PEGISNE AUTONOMA 
FRISLI VENEZIA GIULIA 


29° CORSO MASCHERATO scHena DI ISCRIZIONE 


REGOLAMENTO DELLA SFILATA 

— COGNOME NOME 

Iscrizioni gratuite: si accettano per le categorie singoli, coppie, gruppi (adulti e bambini) al numero ADULTI BAMBINI 
SINGOLI ® SINGOLI 


whatsapp 351 3140018 dal 16 al 19 febbraio e di persona presso l'infopoint della sala Fitke sabato 
O COPPIA » COPPIA 
NUMERO DI NUMERO DI 
TEMA PARTECIPANTI 0 LU i PARTECIPANTI pi U vt) 


* Il ritrovo è per martedì 21 febbraio alle ore 13.30 in piazza Oberdan. 


Partecipazione aperta anche ai carri non appartenenti ai rioni. Per l'iscrizione è richiesta autocertificazione 


18 febbraio dalle 14.00 alle 17.00 e domenica 19 febbraio dalle 10.00 alle 13.00 
dell'assicurazione del veicolo in sagoma o, se fuori sagoma, del certificato di collaudo. 
GRUPPO # GRUPPO 


CARRO MASCHERATO 
Il IZ 4 [n SEIL! i=% =) ORE ) TA [a 190 


Piazza Oberdan - Piazza Unità 


NUMERO 
DI ISCRIZIONE 


Al termine della sfilata in piazza Unità verrà assegnato IL PALIO DI TRIESTE 2023 Al termine della sfilata in piczza Unità verrà assegnoto IL PALIO DI TRIESTE 2023 


Tutte le premiazioni de! 29° Corso Mascherato avranno luogo in altra sede con data da destinarsi che verrà successivamente comunicata a mezzo stampa. 4 Tutte ie premiazioni del 29° Corso Mascherato avranno luogo in altra sede con data da destinorsi che verrà successivamente comunicata a mezzo stampa. 


=] 


